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MORMARIO

PARTE UPTICIALE

Leggi e deorati :|Logge n. 24) ene approva o stato di µrevisione
della spesa del Ministero delle flamaae per l' eserciaio

finanziario 1903-006 - Leggi dal n. 218 al n. 210 ri-

flettenti eccedenac d' impegni e vaag;µori assegnazioni sa
capitoli det bilancio dei Miniateri deg'i esteri e della pubb//cm
istruzione -- R. decreto n. 237 che approva e contiene
il reUolamento per l'applicazione del contributo ai proprie-
tari det beni confinanti o contigui alle opere del piano
regolatore edilizio e di arapliainento della città di Ilologna
- R. decreto n. 23H relatico alle attribuzioni dei cora-
ynessi dette Capitanerie di porto - R. decreto n. 210 che

lad;cc un concorso a prevai alriatento di diffondere e in-

corafguye la jriscicoltura in acque do/ci pubblic/te e pri-
vate --- RR. dooreti dat n. CXLVI al n.CXLVIIÍe n.CL

(pute supplementare) riflettenti: tras orraa:i-o di Atonti

frumentart ta cassa di prestanac agrarie; opprovazione
di statuto di Monte di picto ; applicosione di tasse sul be-
stirone - Relazioni e R2. decreti per la proroya di po-
teri dei RIt. coramissari straordinart di ·Fagnano Castello

(Cosenza) e Marl laloni (Caserta) - -Ministero di grazia
e giustizia e dei culti: lHsposizioni fatte nel personale
dypendente - Ministoro de1Pinterno- Direzione generale
della Sanità pubblica: llolletfluo saalt:reo settiraanale del

bestiame, n. 20. da! 15 «¿ 21 mopylo - Ministoro di
agricoltura, industria o commercio - Servizio della pro-
poeta industriale: Elenco deq/i avestati di terucrizione dei
,nnre/ti e segni distintici di fabt>rica e di conimercio rila-
sciati nella seconda quindicina di opede 1905 - Mini-

stero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Rettißc/te d'intestazione - A::ciso per sotarrimcato

di ricerata - Direzione generale del tesoro: Prezzo
del cambio pei certißcati di pagarneato dei daci do-

ganali d'intportazione - Ministero d' agricoltura, in-
dustria o commercio - Ispettorato generale dell' industria
o del commercio: Media dei corsi del consolidato a con-

tanti nelle varie Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 10 giu-
gno - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
delPAgenzia Stefani - Bollettino moteorico- Insorzioni.

glarte R¶ttiale
LEG-G-I E DEC¯ELETI
Il numero 2¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente leP9e :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato o la Camera del deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. L
11 Gm-erno <lel lie autorizzain a far pagare le spese

ortlinario o sir,unolinario <lel Minidero <lelle Finanze per
l'esercizio finanziario <lal 1° luglio lufD al 30 giugno
1000, in conformità ilollo stato fli provisiono annesso alla
presente legge.

Art. 2.
Le tabello A o B, annesso allo stato di provisione

dolla spesa del 31inistero del tesoro por l'esercizio 19054H)0,
por quanto riguarda i capitoli rii sposa <!e] 31inistero dello
finanze, sono modificato in conformith agli allegati A o B,
annessi alla prosento legge.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla raccolta ufliciale dello leggi o dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 13 giugno 1003.

VITTORIO E31ANUELE.

ÛA1K'En.
Visto, Il guardasigilli : C. Fisoconnue-Arma:.
STATO Di PREVISTONE de/1a spesa del 31/alstero delle aan:e

per l exerciaio ||a:<nalacio dal l- luytio JfN I al 10 giu-
Uno !!!00.

C A P I T 0 L I per l'esercizio
finanziario

dall"luglio1903
Donominaziono al 30 giugno

TITOLO I.

SI>csa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spose effettive.

Speso generali di amministrazione.

Ministero.

l. Personale di ruolo del Ministero (80040 fisso). 2,149,313 --
2. Personale di ruolo del Ministoro - Indonnità di

residenza in Roma (Speso fisse) . .
. 319,130 -

3. Assogni agli uniciali d ordine a complemento
dalla retribuzione che avevan > nella qualità
di scrivani straordinari

- -
·

·
- 23,100 -

4. Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservienti
straordinari . . . . .

. 62 0)O ..

3. Personale straordinario del Ministero - Inden-
nità di residenza in Roma . . . . 12,000 -

0. Speso d'unicio . , , , , , , Eq;;00 -
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7. Spese di manutenzione o servizio del palazzo
delle finanze e paghe agli operai che vi sono
addetti

. . .

8. Operai addett'i al servizio ed alla manutenzione
del palazzo dei Ministeri delle finanze e del

tesoro - Indennità di residenza in Roma
.

9. Provvista di carta e di oggetti varî di cancel-
Jeria per l'Amministrazione centralo . .

Intendenze di ßnanza, afßci esterni del

e dei canali Cavour.

10. Personale amministrativo, d'ordine e di servizio
delle intendenze di finanza, dell'amministra-
zione esterna del catasto e dei canali Cavour

(Sþeso fÏeae) . ,

ll. Persoriale amministrativo, d'ordine e di scr-

vizio delle intendenze di finanza, dell'ammini-

strazione esternadel catasto e dei canali Cavour

- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).
12. Assegni agli ufficiali d'ordine a complemento

della retribuzione che avevano nella qualith
di scrivani straordinari .

132 Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inser-
vienti straordinari . .

14: Perdonale straordinario de11e Intendenze -

Indennità di residenza in Roma
.

. .

13. Spese d'uflicio (Spese fisso e variabili) . .

16. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) .

Servizi diversi.

17. Indennita di viaggio e di soggiorno al per-
sonale dell'Amministrazione centrale e al per-
sonale ammimstrativo, d'ordine e di servizio
delle Inteudenze per missioni relative ai ser-
vizi dipendenti dal Segretariato generale .

18. Indennità di tramutamentoagliiinpiegati ed
al personale di basso servizio ed indennità

per recarsi al domicilio eletto agli impiegati
ed agenti di basso servizio, collocati a ri-

poso ed alle famiglie degli impiegati ed

ageati morti in servoo .
19. Sussidî ad impiegati già appartonenti al-
l'Amministrazione delle finanze e loro fa-

miglie .

20. Trasporti di registri, stampe, mobili ed al-

troþr conto dell'Amministrazione finanziaria
(Spesa obbligatoria).

21. Telegrammi da spedirsi all°estero (Sposa ob-

bligatoria) . . . . . . .

22. Spese postali (Spesa d'ordine) .

23. Stampe di testo, registri o stampati per gli
uffici centrali, provinciali ed escoutivi finan-
ztari . .

. . - . . - -

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

occorrente per la provvista della carta bol-

lata, delle marche da bollo, delle carte-va-

Ioii, dei contrassegni doganali, dei bolli e

punzoni e per altro forniture occorrenti pei
vari servizi finanziari, da farsi dall'officina

governativa delle carte-valari (Sposa d'or-

dine). . . .

25. RimborsoalMinistira del tesora della spesa

per.le forniture occarienti per i vari servizt

finanziari da farsi dalla zece e di Roma (Idom).

50,000 --

2,000 -

36,600 -

4761,181 -

catasto

4,352,843 -

23,958 -

19,000 -

103,140 -

2,500 -
316,500 -

108,900 -

4,925,841 -

10,000 -

150,003 -

128,530 -

27,000 -

4,000 -
27,000 -

685,500 --

810,900 -

14,500 -

26. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per
gli impiegati dell'Amministrazione centrale e

provinciale delle finanze (Idem) . . . 2,ooo
27. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo

32 del testo unico di legge sulla contabilità

generale e reclamati dai creditori (Spesa ob-
bligatoria) . . . per memoria

28. Sussidî ad impiegati di ruolo e straordinari,

agli uscieri ed al personale di basso servizio
in attivitå di funzioni dell'Amministrazione
centralo e provinciale . . . . . 71,000 -

29. Assegni indennità di missiono e spese diverso
di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 15,000 -

30. Compensi per lavori straordinari al perso-
nale dell'Amministrazione centralo

. . 46,000 ---
31. Compensi per lavori straordinari al perso-
nale amministrativo, d'ordino o di servizio

delle Intendenza di finanza . . . . 10,000 -
32. Spese casuali . . . 25,000 -

2,026,400 -

Debito vitalizio.

33. Pensioni ordinario (Speso fisse) . . . 12,183,000 -
34. Indennità por una sola volta, invece di pen-
sioni, a' termini degli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico dello leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spesa obbligatoria) . . . 155,000 -

12,338,000 -

Spese per servizi speciali
Amministrazione del catasto e dei servui tecnici.

35. Personalo tecnico e d'ordine, di ruolo del-
l'amministrazione del catasto o dei servizi
tecnici (Spese fisse) · · · · · 2,405,510 -

30. Personale tecnico e d'ordine, di ruolo del-
l'amministrazione del catasto o dei servizi
tecnici - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) • · · · · ·
· 18,930 -

37. Spesa pel Consiglio superiore dei lavori goo-
detici- · • -

- . . . . 500 -
38. Retribuz'oni, mercedi ed indonnità al perso-

nale addetto alla formazione e conservaziono
del nuovo catasto, indennità e spese per la
Commissione censuaria centrale e per le

Giunte tecniche provinciali, e contributo dello
Stato alla Cassa di previdenza a favore degli
operatori tecnici straordinari (Loggi lo marzo
1836, n. 3632; 20 giugno 1889, n. 6130; 21
gennaio 1897, n. 23; 7 luglio 1901, n. 321;
7 luglio 1902, n. 302; 8 luglio 1934, n. 386)
(Spesa obbligatoria) . . . . . 5,168,860 --

39. Acquisto di strumenti, mobili, carta da di-

segno ed oggetti diversi occorrenti pei lavori
di formazione e conservazione del nuovo ca-
tasto . . . . . . . . . 200,000 ---

40. Spese d'uflicio, manutenzione e riparazione
di mobili, istrumenti e materiale diverso,
adattamento, illuminazione e riscaldamento
dei locali d'ufficio, trasporti e spese diverse

per la formazione e conservazione del nuovo
catasto -

- - - · · · · 200,480 -
41. Personale straordinario dell'Amministrazione

del catasto e dei servizi tecnici - Indennità
di residenza in Roma

, , , . , 10,000 -
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42. Indennità di viaggio e di soggiorno al per-
sonalo di ruolo e straordinario ed assegni ai
periti straordinari degli utlici tecnici di fi-

nanza
. . . . . . . . 523,000 -

43. Speso d'uflicio, materiali, mobili, riscalda-
mento locali o trasporti degli uffici tecnici

di finanza.
. . . . . . . 36,000 --

44. Compensi per lavori straordinari al perso-
nale dell'Amministrazione provinciale del ca-

tasto e degli uffici tecnici di finanza . . 6,000 -

45. Fitto di locali non demaniali ad uso degli
uffici catastali e degli uffici tecnici di finanza
(Speso fisse) . . . . . . .

41,030 -

8,Gl2,280 -

Amministrazione del demanio e delle tasse sugli affari.
Servizi diversi del demanio o dello tasse sugli afl'ari.

46. Personale di ruolo (Speso fisse) . . . 1,698,625 -

47. Personale di ruolo dell'Amministrazione del

demanio e delle tasse sugli affari - Inden-

nità di residenza in Roma (Id.) . . . 10,000 -
48. Stipendi ed assogni al personale addetto allo

proprietà immobiliari del demanio (Id.). . 52,748 -

49. Spose di personale per speciali gestioni pa-
trimoniali (Id.) . . . . . . 116,314 -

50. Aggio di esazione di contabili; assegni di

aspettativa, sovvenzioni alimentari, compensi
in luogo di aggio ed indennità al personale
avventizio (Spesa d'ordine) . . . . 5,697,000 -

51. Compenso per lo sposo d'ufficio ai conserva-

tori delle ipoteche ed ai ricevitori del regi-
stro incaricati del servizio ipotocario - Arti-
colo 0, allegato G, legge 8 agosto 1895, n. 486

- (Sposa obbligatoria) . . . . . 835,000 -
52. Speso di materiale, personale avventizio, in-

dennità e compensi per lo speciali gestioni
patrimoniali dell'antico demanio . . . 53,200 -

53. Indennità di viaggio e di soggiorno agli im-

piegati in missione nell'interesso dei servizi

dipendenti dall'Amministrazione del demanio

e delle tasse sugli affari. . . . . 54,000 -

54. Indennità agli ispettori (Speso fisse) . . 200,000 -

53. Indonnità ai volontari dell'Amministrazione

demaniale . . . . . . . 25,003 -

56. Spese per la campilazione delle statisti-

che periodicho dello tasso sugli affari, del
debito ipotecario, del domanio o dell'asso ec-

closiastico, per la formazione del massimario

generale, por studî di legislazione comparata
e per traduzioni all'uopo occorrenti . . 10,000 -

57. Premi o spese per la scoperta e la repres-

sione delle contraffazioni di bolli, carta bol-

lata e di marche e dei furti a danno del-

l'Amministrazione demaniale e compensi a

guardie di finanza e ad agenti della forza

pubblica . . . .
6 000 -

58. Spese d'ufficio variabili emateriale . . 12,000 -

59. Spose di coazioni e di liti ; risarcimenti ed

altri accessorî (Spesa obbligatoria). . . 582,000 -

60. Compra e riparazioni di mobili, acquisto di

casse forti per gli uffici esecutivi demaniali
e spese relative . . . .

. . 50,000 -

61. Spese per trasporti di valori bollati, di registri
e di stampe, o por la bollatura, imballaggio
e spedizione della carta bollata e per retri-

buzione ai bollatori diurnisti pol servizio del

bollo straordinario (Sposa obbligatoria). . 73,000 -

62. Speso por le Commissioni provinciali in-
caricate della determinaziono dei valori ca-

pitali da attribuirsi ai torreni o fabbricati

agli effetti dello tasse di registro o di suc-

cessiono - Articoli 15 e 18 dell'allegato C

alla legge 23 gennaio 1002, n. 23 (Spesa ob-
bligatoria) . .

. . . .
.

1.5,000 -
63. Restituzioni o rimborsi (Spesa d'ordino). . 3,080,000 -
64. Restituzioni di tasso sul pubblico insegna-

mento o di quoto di tasso universitario d'i-

scrizione da versarsi nelle casso delle Uni-

versità por essero corrisposto ai privati inso-
gnanti, giusta l'articolo 13 del R. decreto 22

ottobre 1883, n. 3443 (Idem) . .
.

. 820,000 -

65. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico

demanio - Imposta cranale, sovrimposta pro-
vinciale e comunale (Sposa obbligatoria e

d'ordine) . . . . . . . . 4.350,000 -
6ò. Speso d'amministrazione e di manutenzione

ordinaria e straordinaria e di miglioramento
delle proprietà demaniali e speso per lavori

di sicurezza negli uffici demaniali posti in
locali di proprietà privata . . . .

810,000 -

67. Speso d'amministraziono e di manutenzione

ordinaria e straordinaria det canali patrimo-
niali dell'antico domanio (Spesa obbligatoria). 220.000 -

68. Annualità o prostazioni diverse (Speso fisse

ed obbligatorie) .
.

. .
.

. 3,112,000 -
60. Spose di materiale, indonnità ed altre speso

per la tassa sulla circolazione dei voloeipedt
(Spesa obbligatoria) .

. , , . 90.000

70. Compensi al personale provinciale di ruolo e

straordinario pel servizio relativo alla tassa

sui velocipedi .
. .

. .
. Luo)

71. Fitto di locali (Sposo fisso) . .
.

. 330,000 -

22,903,NS7 -

Amministrazione dei canali riseittati (Canali Cavour).

72. Personale di ruolo (Sposo fisso) . . .
77,230 -

73. Spese d'ufficio e di materiale, indonnità di

missiono ed assistenza ai lavori; mereedt al

personale avventizio
. . . . . 40,000 -

71. Restituzioni di somme indebitamento por-

cette e rimborsi per risarcimenti di danni

(Spesa d'ordine) . -
. . .

- 10,000 -
75. Opero di manutenzione ordinaria e straordi-
naria (Sposa obbligatoria) .

. . . 330,000 --

76. Fitti, canoni ed annualità passivo (Spese
fisse) . . -

. . . . . 21,000 -
77. Speso per imposto o sovrimposto (Spesa ob-
bligatoria e d'ordino) . . . .

· 201,000 -
78. Spese di coazioni o di liti (Spesa obbliga-
toria) . . . .

. . .
. 9,000 -

79. Aggio agli esattori dello imposto dirette

sulla riscossione delle entrato (Sposa d'or-

dine) .
. . . . . .

. . 12,000 -

775,830 -

Asse ecclesiastico.
80. Stipendî ed assegni al personale assunto

per la sorveglianza dei beni (Spese fisse) . 10,0]O -
81. Compensi per lavori straordinarî por gh
impiegati dell' Amministrazione provinciale. 1,000 -

82. Speso di amministrazione
. . . .

32.UUJ -

83. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni pro-
venienti dall'Asso ecolosiastico (Spose fisse

ed obbligatorie) , , , , , , 160,000 -
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84. Rostituzione di indebiti dipendenti dall'Am-
ministrazione dei beni dell'Asse ecclesia-
stico (Sposa d'ordine) . . . . . 180,000 -

85. Contribuzioni fondiarie - Imposta erarialo
e sovrimposta provinciale e comunale (Sposa
obbligatoria o d'ordino) . . . . . 440,000 -

86. Spese di coazioni o di liti dipendenti dal-
l'Amministrazione dei beni dell'Asse eccle-
siastico (Spesa obbligatoria) . . . . I10,000 -

979,000 -

Cassa Nazionale di providenza per gli operai.
87. Spese relativo alle orodità devoluto allo

Stato aportesi dal 20 agosto 1898 e passag-
gio del prodotto netto alla Cassa nazionale
di providenza per la invalidità e la vee-

chiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio
1898, n. 330 (Spesa obbligatoria e d'ordino). 33,250 -

Amministrazione delle imposte dirette

e della conservazione del catasto.

88. Personale di ruolo degli ispettori o delle

agenzio dello imposto dirotte e del catasto

(Spose fisse) . . . . . .
. 4,738,358 -

80. Personale di ruolo dogli ispettori e delle

agonzio delle imposte diretto e del catasto -
Indonnità di residenza in Roma (Spese fisse). 17,7ö0 -

90. Indennità agli ispettori ed al personale di

ruolo delle agenzio por giri d'ufficio, per rog-
gonze ed altro missioni compiuto nell' inte-
resse del servizio delle imposte dirette o del
catasto (Spesa obbligatoria) . . . . 240,000 -

91. Indennità fisse por spese di cancelleria asse-

gaato alle agenzio dello iinposto diretto e com-
ponso por eventuali maggiori speso di uin-
cio (Spose fisse) .

.
. . . . 135,000 -

9ß. I .s,r.ienti delle agenzie delle imposte - In-
dennità di residenza in Roma . . . 403 -

93. Retribuzioni al personale avventizio assunto

in servizio delle agenzio per lavori divorsi
eventuali ed a cottimo

. . . . . 90,000 -
9-1. Rimunerazioni por lavori straordinarî pel

servizio delle imposte dirette eseguiti dal per-
sonale provinciale alla dipendenza della Dire-
zione generale . . 3,000 -

95. Acquisto, riparazione e trasporto di mobili,
registri e libri in servizio dell'Amministra-
zione delle imposte diretto, ed altre minuto
spese occorrenti pdr il servizio dell'Ammini-
strazione stessa .

. . . . . 60,000 -
98. Anticipazione delle spese occorrenti per l'ese-

cuzione di ufficio delle volture catastali -
Articolo 6 del testo unico dello leggi sulla
conservazione del catasto, approvato con R.

decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articolo 62

del regolamento relativo (Sposa obbligatoria
o d'ordine) . . . . . . , 40,000 -

97. Speso pel servizio di accortamento dei red-

diti di ricchezza mobile e dei fabbricati e

speso per la notificazione di avvisi riguar-
danti il servizio delle imposte dirette e del
catasto (Spesa obbligatoria) . . . . 122,540 -

°

98. Speso d'indole amministrativa riflettenti la
conservazione del catasto prosso le agenzie
delle imposto diretto . . . . . 24,000 -

90. P eno di beni immobili espropriati ai debi-

tori morosi d'imposto e devoluti allo Stato in
forza dell'articolo 54 del testo unico delle

loggi sulla riscossione dello imposto dirette
29 giugno 1902, n. 281 (Sposa obbligatoria) . 40,000 -

100. Spese di coazioni e di liti (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . . 60,000 -

10). Spese por le Commissioni di prima istanza
dello imposte dirette (Spesa obbligatoria) . 519,800 -

102. Decimo dell'addizionale 2 por cento per spese
di distribuzione destinato alle spese per lo
Commissioni provinciali - Articolo 36 del

regolamento 3 novembre 1894, n. 493, sul-
l'imposta di ricchezza mobile (Spesa d'ordino). 200,000 -

103. Rostituzioni o rimborsi (Sposa d'ordine) . 9,800,000 -
104. Rimborso alla provincia ed ai comuni della

Basilicata delle rispettive sovrimposte sui fab-
bricati, in corrispondenza alla esenzione d'im-
posta concessa coll'art. 69 della legge 31 mar-
zo 1904, n. 140 (Spesa obbligatoria) · · 180,000 -

105. Imposta sui terroni non devoluta ai proprie-
tari in provincia di Potenza aventi un rod-
dito imponibile superiore a L. 8000 e da ver-
sarsi alla Cassa provinciale del credito agrario
nella stessa provincia (art. 66 della legge 31
marzo 1904, n. 140) (Spesa obbligatoria) ¾ 55,000 -

106. Fitto di locali per le agenzie delle imposte di-
rotte (Spese flsse) .

•

. 213,000 -

16,538,848 -

Amministrazione delle Gabelle.

Spese generali.
107. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliora

d'ospedale per la guardia di finanza . . 15,607,9N -
108. Personale degli ispettori, sotto ispettori, com-

messi ed agenti subalterni - Indonnità di resi-
donza in Roma . . . . . . . 3,330 ·-.

109. Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle
guardie di finanza - Articolo 1 della logge
19 giugno 1902, n. 186 . . . . . 700,000 -

110. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di
servizio volante ed altre per la guardia di
finanza

. .
. . 1,955,000 -

111. Indennitå di t'ramutamento, di missione por
la guardia di finanza . . . . . 525,000 -

112. Compensi alla guardia di finanza, agli im-
piegati, agenti ed operai dell'Amministrazione
esterna delle gabelle .s

. . . . 5,000 -
113. Sussidi alla guardia di finanza, ad agenti ed

operai dell'Amministrazione delle gabelle . 1,000 -
114. Premî e spose per la scoperta e repressione

del contrabbando e concorso nella sposa per
le rettifiche di confine nell'intorosse della
vigilanza . . . . .

. 22,000 -
115. Casermaggio, speso dimateriale, lume e fuoco

ed altre spese per la guardia di Ananza
. 928,500 -

116. Impianto e manutenzione dei mezzi per dimi-
nuire le cause della malaria nelle zone di-
chiarato infette ove risiedono le guardie di
finanza - Articolo 5 della legge 2 novem-
bre 1901, n. 460 (Spesa obbligatoria) . . 50,000

117. Costruzioni di casotti, lavori di manuten-
zione, di sistemazione e di ampliamento dei
locali ad uso ,di casermo delle guardie di
finanza . . , . . . . - 225,003 -

118. Costruziono, riparazione, manutonziono ed
osorcizio dei battolli di proprioth dello Stato
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e fitto di battelli privati per la sorveglianza
finanziaria

.
. . . . .

119. Provvista e manutenzione di biciclette o rela-

tivi accessorî per il servizio delle brigate
volanti delle guardio di finanza . .

120. Personale di ruolo dei laboratorî chimici
delle gabelle (Spese fisse) . . . .

121. Personale dei laboratorî chimici delle gabelle
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse).

122. Speso di materialo - Assegni od indennità

al personalo - Acquisto di pubblicazioni scien-
tifiche ed altre speso pei laboratorî chimici

dello gabello , . . . .

123. Spese di giustizia per liti civili sostenute per
propria difesa o per condanna verso la parto
avversaria compresi interessi giudiziari, ri-
sarcimenti ed altri accessorî (Spesa obbli-
gatoria) . .

124. Sposo di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti doganali ed altri scopritori dello
contravvenzioni sul prodotto dello stesse -

Indennità a testimoni o poriti - Spese di

trasporto ed altro comproso fra lo sposo pro-
cessuali da anticiparsi dall' orario (Spesa
obbligatoria) . . .

. , , ,

125. Prelevamento di campioni, indonnità di tra-
sforta, compensi e premi per la scoperta della
contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato
cd altro spese per l'esercizio della vigilanza
diretta a reprimero la fabbricazione od il

compiercio dei vini artificiali ai sensi della

legge I l luglio 1901, n. 338 . . . .

126. Pagamento ai Ministori della guerra e della

marina por la sposa del mantonimento dello

guardio di fmanza incorporato nella com-

pagnia di disciplina o detenuto nel carcore
militare o per concorso alle speso di giu-
stizia militare (Idom) .

127. Fitto di locali in servizio della guardia di fi-

nanza (Spese fisse) . . , , . .

Tasse di fabbricazione.

128. Porsonalo di ruolo (Speso fisse) . . .

129. Personale di ruolo delle tasse di fabbrica-
zione - Indennità di residonza in Roma (Spese
fisse) .

.

, .

130. Indonnità di viaggia o di soggiorno,competonze
al membri dello Commissioni (Spesa obbLga-
toria). .

131. Compensi per lavori straordinari per gli
impiegati dell'Amministrazioac provinciale;
nonchè per lavori straordinari eseguiti nel-
1°interesse delle gabelle da impiegati dipen-
denti da altre amministrazioni

.

13ß. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali
ed ai contabili incaricati dolla riscossione,

indennita ai ricevitori del registro por la ven-

dita dello marche da applicarsi agli involucri
dei fiammiferi e dello polveri, e indonnita pel
rilascio delle bollette di legittimazione e per
altri servizi relativi alle tasse di fabbrica-

zione (Spesa d'ordine)
133. Rostituzione di tasso di fabbricaziono sullo

spirito o sullo zucchero impiegati nella pro-

paraziono dei vini tipici o dei liquori espor-
tati, sulla birra, sulle acque gassoso espor-

tate, e restituzione della tassa sull'acido

550,000 - acetico adoperato nello industrio (Spesa ob-
bligatoria). . . . . . .

2,000,000 -

134. Restituzione di tasso di fabbricazione inde-

25,000 - bitamento percepito (Spesa d'ordine) .
.

30,000 -

135. Acquisto, costruzione o manutenzione di stru-

129,200 - monti, acquisto di materiale per il suggella-
mento di meccanismi e per l'adulterazione

6,860 - degli spiriti adoperati nello industrio, o mer-

cerli al personale straordinario incaricato

dellavigilanza nelle officino digas-luco ed en< r-

gia elettrica e dell'applicazione o riparazione di

65,000 - congegni meccanici; spose per misure di pre-
videnza a favore del personale medesimo ed

altre diverso relativo allo tasso di fabbrica-

zione
. . . . .

. .
. '200,300 -

136. Personale straordinario delle tasso di fab-

30,003 - bricaziono - Indennità di residenza in Roma. 330 -

137. Fitto di locali (Spese fisse) . . .
.

3,030

3,510,748 -

Dagane.
138. Personale di ruolo (Spese ·fisse) . . , 3.891,205 -

133. Personale di ruolo delle dogano - ladennità
di residenza in Roma (Idem) . .

. .
53,112 -

30,000 - 140. Speso d'ufficio ed indennità (Idom) . .
102,Ì50

141. Compenso agli ageriti doganali por servizi

disagiati o di notturna e per trasforte, ed

indennità agli impiegati doganali destinati a

prestare servizio presso le dogano interna-

zionali situate sul territorio estero ed in lo-

calità disagiate . . . .
.

200,000 -

50,000 - 112. Indennita di viaggio e di soggiorno agli
impiegati in missione nell'interesso del sor-
vizio doganale . . . . . , 12.000 -

143. Assegni ai traduttori addetti all'uflicio di lo-
gislazione o statistica dello dogano istituito

col R. decreto 28 luglio 1883, n. 1553 (sorie
123,000 - 32), e compensi por traduzioni straordinario

occorrenti all'Amministraziono - Compensi
600,000 - por la compilazione delle statistiche perio-

21,628,920 -
clicho del commercio, delle tasso di fabbrica-

zione e di quelle annuali del movimento com-
merciale e della navigazione, eseguita in via

502,360 - straordinaria dagli iinpiegati degli unici fi-
nanziari di provincia . . . .

.
13,500 -

144. Traduttori addetti all'utilolo di legislazione
5,538 - e statistica della dogana - Indonnità di re-

sidenza in Roma
. , . . . .

530 -

145. Acquisto, riparazione o manutenzione del ma-

480,000 - teriale ad uso delle dogane . . . .
131,003 -

146. Costruzione di caselli doganali, manutenzione,
sistemazione e ampliamento dei locali dello

dogano . . . . . . .

l 13,000 -

147. Tasse postali per versamenti, trasporto di

8,000 - fondi ed indennità ai propriotari di merci

avariato nei depositi dogan tli (Spesa obbh-

gatoria) . . . . . .
23,00@ -

148. Spose pel collogio dei poriti; pel mantoni-
mento del corso annualo d'istruziono toonica

degl'impiegati doganali o per la Commissione

del regime economico doganale . . .
40,000 -

149. Assegno alle visitatrici provvisorio doganali
125,000 - od agli uffici non doganall incariCRii OCl-

l'emiss ono delle bollette di legittimazione,
spese di facchinaggio o compensi per lavori
straordinari eseguiti dagli impiegati del-
l'Amministrazione provincialo . . . 10,000 -
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150, Acquisto di libri e abbonainento a pubbli-
cazioni periodiche e a giornali italiani e fore-
stieri e spese per la loro conservazione. ,

151. Restituzione di dirißi all'esportazione (Spesa
obbligatoria) . ,

152. Resti azione di diritti indebitamente riscossi,
tesBtuzione di depositi per bollette a cauzione
di merci iti transito, quota da corrispondersi
alla Repubblica di San Marino, giusta gli
articoli 39 e 40 della Convenzione 28 giu-
gno 1897, e pagamento al comune di Genova
delle somme riscosse a titolo di tassa sup.
plementare d'ancoraggio per gli approdi nel
porto di Genova ($pesa d'ordine) . . .

153. Fitto di locali (Spese fisso) . , , .

Da:io di consumo.
154. Restituzione di diritti indebitamente esatti

anteriormento al 10 gennaio 1896, e spese per
la vigilanza sulla riscossione del dazio con-
sumo affidato ai Comuni, esclusi quelli di
Roma o Napoli; lavori e pubblicazioni stati-
stiche, indonnità di viaggio e di soggiorno e
competenze dello Commissioni (leggi 8 ago-
sto 1895, n. 481, 14 luglio 1898, n. 302, e 23
ger n lio 1902, n. 25).

155. Cozi¡oisi al personale dell'Amministrazione
pro inciale por lavori straordinari eseguiti
nell'interemo del dazio consumo, compresi i
comuni di Roma e di Napoli . . .

156. Quota di concorso per la graduale sop-
pressione del dazio sui farinacei, da corri-

spondersi ai comuni, meno quelli di Roma
e di Napoli - Articoli 2 e 3 dell'allegato A
alla legga 23 gennaio 1902, n. 25 (Sposa
obbligatoria) . .

157. Sussidio annuo ai comuni di seconda, terza
e quarta classe che dalla categoria dei chiusi
faranno passaggio a quella degli aperti -
Art. 15 dell'allegato A alla legge 23 gen-
naio 1902, n. 25 .

158. Contributo dello Stato nella gestione del
dazio consumo di Napoli in amministra-
zione diretta, corrispondente all'eccedenza
dello spese sulle entrate della gestione stessa
(Spesa obbligatoria)

159. Contributo dello Stato nella gestione del
dazio consumo di Roma in amministratione
diretta corrispondente all' eccedenza delle
spose sullo entrate della gestione stessa (Spesa
obbligatoria) . .

Amministrazione delle Privative.
Spese generali.

160. Personale di ruolo degli ispettori centrali
delle privativo (Speso fisse) . .

161. Personale di ruolo degli ispettori centraÔ
delle privative - Indennità di residenza in
Roma (Idem).

.
. . . . . .

162. Sussidî al personale operaio in servizio dol-

l'Amministrazione esterna dello privative, agli
operai che hanno appartenuto all'Ammini-
strazione medesima e ai superstiti di questi.

168. Premî c spese per la scoperta e repressione
- del contrabbando .

164. Speso di giustizia per liti civili sostenuto

per propria difesa e per condanna verso la

12,000 - parte avversaria, compresi interessi giudiziari,
risarcimenti ed altri accessorî (Spesa obbli-

1,700,000 - gatoria) . . . . . . . . 12,000 -
165. Spese di giustizia penale - Quote di riparto

agli agenti scopritori delle contravvenzioni
sul prodotto delle _stesse - Indennità a testi-

moni e periti - Spese di trasporto od altre

comprese fra le spese processuali da antici-

parsi dall'Erario (Idem) . . , . . 30,000 -

105,540 -

680,000 - Servizio del Lotto,
115,000 -

166. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 629,140 -
7,194,517 - 167. Personale di ruolo del lotto - Indennità di

residenza in Roma (Idem) . . , , 12,500 -
168. Spese d'uñicio (Idem) . . . . , 17,400 -
169. Indennità, mercedi al personale ed altre

speso por lo estrazioni, per il funzionamento
degli archivi segreti e dei magazzini del
lotto, medaglie di presenza ai componenti la
Commissione centrale per il conferimento
dei banchi; indennità di missione ed altre

speciali per le funzioni di controllo; visite
medico fiscali e concorso obbligatorio per30,000 -

.costituzioni di doti ad alcuni istituti di

beneficenza in Napoli . . . . , 64,960 -
170. Personale straordinario del lotto - Indon-

nita di residenza in Roma
. . . .

230 --·
8,000 -

171. Compensi agli impiegati dell'Amministra-
zione provinciale e ad altri per lavori straor-
dinarî, per studi e prestazione di opera in
servizio dell'azienda del lotto

. . . . 6,500 -
172. Acquisto di macchine, di materiale, mobili

18,838,000 -
e di articoli vari, vestiario agli inservienti,
spese d'illuminazione, dÏ trasporti ed altre . 16,600 -

173. Spose per provvista di carta, per la stampa,
per il trasporto e por l'imballaggio dei bol-
lottari del lotto e mercodi per la verifica o

1,800,003 - pel collaudo dei bollettari stessi. (Spesa ob-
bligatoria). . . . .

. . . 172,500 -
174. Aggio d'esazione (Spesa d'ordine) . . . 5,370,000 -
175. Vincite al lotto (Sposa obbligatoria) . . 34,300,000 -
176. Fitto di locali (Speso fisse) . . . . 18,960 -

5,629,902 76 40,608,810 -

Tabacchi.

177. Personale di ruolo dello coltivazioni dei ta-
bacchi (Spose fisse) . . . .

. . 499,630 -
257,061 - 178. Personale delle coltivazioni dei tabacchi -

.
Indennità di residenza in Roma (ldem) . 350 -26,562,963 76

179. Personale di ruolo delle manifatture e dei

magazzini dei tabacchi greggi (Idem) . . 918,450 -
180. Personale dello manifatture e dei magazzini

dei tabacchi greggi - Indennita di residenza
28,000 - in Roma (Idem) .

. . . . . 16,231 -
181. Indennità di tramutamento, di giro o di di-

sagiata residenza al personale dell'Ammini-
2,040 - strazione esterna dei tabacchi - Indennità di

viaggio o di soggiorno per le missioni degli
impiegati dell' Amministrazione centrale o

provinciale, agenti subalterni e operai pel
8.500 - servizio dei tabacchi e supplemento di inden-

nità ai volontari dell'Amministrazione sud-

25,000 - detta.
. . . . . . . . 115.000 -
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182. Paghe al persoaalo operaio delle manifat-
ture e dei magazzini dei tabacchi greggi,
mercedi agli operai ammalati, assegni di

parto, indennizzi per infortuni sul lavoro o

concorso dello Stato a favore del detto per-
sonale da versarsi alla Cassa nazionale di
providenza per la invalidita e la vecchiaia
degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso

per le malattie (Spesa obbligatoria) . .

183. Ponsione agli operai della manifatture dei
tabacchi e dei magazzini di deposito dei ta-
bacchi greggi esteri (Spese fisse o obbliga-
torie). .

.
.

. . . . .

184. Paghe e soprassoldi ai verificatori subal-
terni ed agli operai delle agenzie di coltiva-
zione; indennità di licenziamento al perso-
nale suddetto e contributi dell'amministra-
ziono, da versarsi a favoro dello stesso per-
sonale alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidita e la vecchiaia ed alla
Cassa di mutuo soccorso por le malattie
(Sposa obbligatoria).

185. Compensi ad impiegati dell' Amministra-
zione provinciale, ad agenti subalterni, ad
operai, allo guardio di finanza aventi lo
funzioni di verificatori subalterni e ad altri

per lavori straordinari, per studi e presta-
zioni di opera in servizio dell'azienda dei

tabacchi
. . . .

186. Premi d'incoraggiamento ai coltivatori dei

tabacchi . .

187. Speso incronti allo coltivazioni e ai campi
sperimentali non che al servizio didattico o

sperimontale del R. Istituto di Scafati, per
mercodo ad operai, compensi ai proprio-
tari dei campi sperimentali, promî e sovven-

zioni al coloni dei campi suddetti, aflitto di

terreni o di locali o costruzioni di capan-
noni per la cura dei tabacchi; acquisto e

trasporto di macchine, mobili, utensili ol at-
trezzi, concimi o semi; indennità di mis-

sione, speso di libri, pubblicazioni, carto to-

pografiche ed altre diverso o minuto .

188. Assegni e indennità al personale por la

vigilanza delle coltivazioni di tabacco desti-

nato all'esportazione el altre spese relative
(Spesa obbligatoria)

189. Compra di tabacchi, lavori di bottaio o fac-

chinaggi; speso per informazioni e missioni

all'estero nell'interesse dell'acquisto o della

coltivazione dei tabacchi; speso per campio-
namento, o perizia dei tabacchi (Spesa obbli-
gatoria) . .

. . . . . .

190. Speso dell'agenzia governativa e dello suo

succursali negli Stati-Uniti d' America del

Nord per l'acquisto dei tabacchi .

191. Trasporto di tabacchi o di materiali diversi
(Sposa obbligatoria).

192. Acquisto, nolo e riparazione di macchino,
di mobili e materiali diversi, di ingredienti,
combustibili ed altri articoli per uso delle

agenzie di coltivazione dei magazzini dei ta-
bacchi grezzi e delle manifatture; provvista
di carta, cartoni ed etichette per involucro

dei tabacchi lavorati nelle manifatture (Spesa
obbligatoria) . . . . . . .

193. Acquisto, nolo o riparazioni di recipienti e

provvista di articali per l'imbottatura, l'im-
ballagio e l'ircissimento dei tabgcchi (Epest
obbligatoria) . . . . . · · 205,000 -

194. Manutenzione, adattamento e miglioramento
dei fabbricati in servizio dell azienda dei ta-

bacchi . . . . . . . .
450,000 -

195. Spese d'ufficio, di materiali di ufficio, di

assistenza medica o medicinali; di manteni-
8,070,000 - mento degli incunaboli ed asili infantili ed

altre per le coltivazioni, poi magazzini dei

tabacchi greggi e per le manifatture; acqui-
sto di libri, abbonamenti a pubblicazioni po-

1,500,000 - riodiche e spese per traduzioni occorrenti al-

l'Amministrazionc centrale ed agli uffici sud-
detti

. . . - · • • • 110,000 -

196. Fitto di locali di proprietà privata per uso

degli uffici delle coltivazioni, dei magmini
dei tabacchi greggi o dello manifatturo (Spese
fisro). . . . . . • -

80,000 -

43,388.664 -

900,000 - sy

197. Personale di ruolo delle saline (Sposo fisse). 103,100 -

198. Personale di ruolo delle salino - Indennità
di residenza in Roma (Idem) . . . .

233 -

199. Paghe agli agenti subalterni ed agli operai
delle saline, mercedi agli operai valetudinari

10,500 - ed ammalati, indannizzi per infortuni sul la-
voro, concorso di assicurazione e contributo

25,000 - dello Stato alla Cassa sociale di mutuo soe-

corso per gli operai della salina di Lungro
(Spesa obbl¡gatoria). .

850,000 -

200. Agenti subalterni delle saline -Indonnitadi

residenza in Roma
. . . . · ·

SS

201. Indonnità ai risenditori di generi di priva-
tiva pel trasporto dei sali (Sposa d'ordine) . 1,355,000 -

202. Indonnità di tramutamento, di giro o di di-

sagiata residenza al personale dell'ammini-
strazione esterna dei sali - lndennità di

viaggio e di soggiorno por lo missioni degli
impiegati dell'Amministrazione contrale o

75,000 - provinciale - Agenti subalterni ed operai pel
servizio dei sali, e supplemento di indennità
ai volontari dell'Amministrazione suddetta

.
28,100 -

203. Manutenzione, adattamento o miglioramento
25,000 - delle saline e degli annessi fabbricati, acqui-

sto, nolo e riparazione di macchine, mobili,
attrezzi e materiali vari per uso delle saline;
provvista di articoli diversi per l'impacchet-
tamento e l'imballaggio dei sali, compra di

combustibile, di lubrificanti e di articoli di-

20,000,000 - versi per il funzionamento del macchinario o

per altri usi e speso relative (Spesa obbli-

gatoria) . . .
. 420,000 -

40,000 - 204. Compra dei sali (Idem) . . .
. . 320,000 -

205. Trasporto di sali e di materiali diversi e

1,200,000 - facchinaggi interni nei magazzini di deposito
(Idem) . . .

. . . . .
2,295.000 -

206. Speso d'ufficio, di assistenza medica o modi-

cinali o spese diverse occorrenti al servizio

delle saline por canoni d'acqua e di manu-

tenzioni stradali, comunicazioni telefonicho e

telegrafiche ; illuminazione, riscaldamento,

sorveglianza, custodia e nettezza dei locali ;
2,179,500 - assicurazioni incendi, sovrimposte; acquisto

di libri e stampati speciali, abbonamento a
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pubblicazioni periodiche, speso per tradu-
zioni ed altre minute

.

207. Compensi ad impiegati dell'Amministrazione
provinciale, ad agenti subalterni, ad operai
e ad altri per lavori straordinari, per studi
o prostazione d'opera in servizio dell'azienda
dei sali

.

208. Speso di produzione, di acquisto e di tras-

porto delle sostanzo per l'adulterazione del
sale che si vendo a prezzo di eccozione per
uso della pastorizia, dell'agricoltura e delle
industrie, e spese di mano d'opera per pre-
pararlo (Spesa obbligatoria) . . . .

209. Speso per otturamento dello sorgenti salse
por impedire la produzione naturale o clan-
destina del sale (Idem)

210. Restituzione della tassa sul sale impiegato
nella salagione dello carni, del burro e dei

formaggi che si esportano all'estero - Arti-
colo 15 dolla legge G luglio 1883, n. 1445
(Spesa d'ordine) , , ,

Tabacchi e sali.

(Spese promiscue).
211. Personale di ruolo dei magazzini di deposito

dei sali e tabacchi (Spese fisso) . . .

212. Personale dei magazzini del deposito dei sali
e tabacchi - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . .

213. Indonnità ai magazzinieri di deposito dei

sali o tabacchi per speso di scritturaziono
(ldom)........

214. Aggio a titolo di stipendio al magazzinieri
di vendita dei sali e tabacchi e compenso ai

reggenti provvisorî dei magazzini stessi (Spe-
sa d'ordino)

. . . . .

215. Indennità agli impiegati dei magazzini di
deposito dei sali e tabacchi per pesatura,
facchinaggio, spese d'ufficio (Spese fisse) .

216. Compensi agli impiegati ed agli agenti in-
caricati di disimpegnare le funzioni di ma-
gazziniero o di ufficiali ai riscontri e retri-
buzioni agli impiegati dell'Amministrazione
provinciale per lavori straordinari eseguiti
nell'interesse del servizio di deposito e ven-

dita dei sali e tabacchi . . . .

217. Indennità di trasferimento, di missione o di

disagiata residenza pel servizio dei magaz-
zini di deposito e di vendita dei sali o ta-

bacchi . . .

218. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a

titolo di spesa d'esercizio o di trasporto dei
generi; indennità di viaggio e di soggiorno
per missione a funzionari civili e della guardia
di finanza incaricati della reggenza di uffici di
vendita; rimborso al Ministero dello poste
e dei telegrafi della spesa derivante dall'e-

senzione di tassa sui vaglia postali pei ver-
samenti dei gestori degli uffici suddetti (Spesa
d'ordine) . . . . . . .

219. Acquisto, trasporto e riparazione degli stru-
menti da peso, attrezzi, mobili, ecc.; speso

per pesatura dei sali e piombatura dei sac-

chi octorrenti al trasporto del sale fra i vari
deposi‡i; per verificazioni dei tabacchi, per

distruzione del sale sterro, por imposta sui
35,000 - fabbricati, per manutenzione e riparazione ai

locali dei magazzini; canoni per acqua, co-
municazioni telegrafiche e telefoniche ed altro

spese per la gestione dei magazzini di de-
posito e vendita delle privativo; spose pel

5,500 - servizio di distribuzione gratuita del salo ai

pellagrosi . . . . . .
. . 21,000 -

220. Restituzione di canoni di rivendite indebita-
mente percotti (Spesa d'ordine) . . . 3,000 -

221. Fitto di locali (Spese fisse) . .
. . 160,000 -

105,000 -
4,931,470 -

Chinino.

15,000 - 222. Compra dei sali di chinino da lavoraro o

trasformare e di quelli preparati e spese oc-
correnti per la lavorazione, trasformazione e

condizionatura dei detti sali (Spesa obbliga-
toria). . . . .

. . . . 965,000 -
230,000 - 223. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stam.

5,762,200 - - pati e diverse permanenti o transitorie, oc-
correnti alla gestione del chinino; com-

pensi ad impiegati e mercedi ad operai adi-
biti a servizi concornenti il chinino; spese
per analisi di controllo e per il trasporto

242,350 - nel Regno dei preparati chinacei destinati
alla vendita (Spesa obbligatoria) . . . 60,000 -

224. Aggio di rivendita dei preparati chinacei
l,620 - ai magazzinieri di vendita o spacciatori al-

l'ingrosso delle privative e ai farmacisti,
medici e rivenditori (Spesa d'ordine) . .

88,000 -
35,000 - 225. Assegnazione corrispondente al beneficio netto

presunto dalla vendita del chinino, art. 4,
lettera d, della legge 19 maggio 1904, n. 209

(Spesa obbligatoria). . . . . .
187,000 -

640,000 - 226. Sussidi per diminuire lo cause della ma-

laria (art. 5 della legge 19 maggio 1904,
n. 209) (Spesa obbligatoria) . . . . per memorta

90,000 -
1,300,000 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

3,500 -- CATEGORIA PRIMA. - Spose effettivo.

Sposo generali di Amministrazione.

Servizi diversi.

14,000 - 227. Stipondio agl'impiegati fuori ruolo (Spese
fisse) . , . . . . . . 186,879 -

228. Impiegati fuori ruolo - Indonnità di resi-

denza in Roma (Idem) . . . . .
3,666 -

229. Assegni di disponibilità (Idom) . . . 35,550 -

230. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-

nominazione a favoro del personale (Idem) . 17,550 -

231. Indennita ai volontari delle Intendenze di

finanza e dello Amministrazioni esterne delle

gabelle, dello imposte dirotte e delle priva-
tivo, giusta l'art. 63 del regolamento ap-

3,718,000 _ provato col R. doereto 29 agosto 1897, n. 512 105,140 -
232. Spese per la manutenzione straordinaria del

palazzo dei Ministeri delle finanze o del to-
soro

. . . . . . . . . 15,000 -

363,785 -
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Spese per servizi speciali.
Amministrazione del ¢emanio e delle tasse sugli ag'ari.
Servizi diversi del Domanio o dello tasso sugli affari.

233. Acquisti eventuali di stabili
. . . . 60,000 -

234. Prozzo dei beni immobili espropriati ai debi-
tori morosi di imposte e devoluti al demanio
in forza dell'articolo 54 del testo unico di

legge 23 giugno 1897, n. 230 (Spesa obbliga-
toria)......... 20,000-

235. Onoro a carico del demanio per lo ovontuali
deficienze della Cassa dei giubilati annessa al
R. teatro San Carlo di Napoli . . . 28,800 ---

236. Fondo pel miglioramento del personale sus-
sidiario degli uffici esecutivi domaniali (ar-
ticolo 6, leggo 3 marzo 1904, n. 68 e art. 49,
regolamento 16 luglio 1904, n. 458) . , per memoria

108,800 -

Asse ecclesiastico.
237. Spese inerenti alla vendita dei beni ed al-

l'attuazione della legge sull'Asse ecclesia-

stieo . . . .
. . . . . 5,000 -

238. Speso di coazioni o di liti dipendenti dalla
vendita di beni - Asse ecclesiastico (Spesa
obbligatoria) . .

. . . . . CO,030 --
239. Assegni agli investiti di benefizi di R. pa-

tronato - Asse ecolosiastico (Spese fisso) . . 33,000 -
240. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei

boni - Asso ecclesiastico (Spesa d'ordino). . 180,000 -

278,000 -

Beni delle confraternito romano.
241. Speso di indomaniamento e di amministra-

zione dei beni dello confraternito romano, di

cui all'articolo 11 dolla logge 20 luglio 1890,
n. 6080

. . . . . . . . 1.800 -
242. Speso per imposte ed oneri afficienti i beni

delle confraternite romano stati indemaniati
in eseguimento dell'articolo 11 dolla legge
20 luglio 1800, n. 6080 (Sposa obbligatoria
o d'ordine) . . . .

.
. , 1,300 -

243. Sommo riscosso al notto dei pagamenti por
la gestione dal l° settembro 1896 dei boni

appresi alle confraternito romane, da pagarsi
dal domanio alla Congregazione di carità di
Roma, in esecuzione della legge 30 luglio
1896, n. 343 (Idem)· · 1,900 -

5,000 -

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione

del catasto.

244. Aggio ai contabili incaricati dolla riscossione
delle sopratasse per omesso od inesatto di-

chiarazioni nello imposte diretto o per la ri-
scossione delle imposto del 1872 e retro (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . 5,000 -

245. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel
servizio del macinato (Spesa obbligatoria) . 2,030 -

246. Restituzione d'imposta sui terreni per ritar-

data attuaziono del nuovo catasto (articolo 47
della logge 1° marzo 1886, n. 3682, modifi-
cato coll'articolo 1° della logge 21 gennaio
1897, n. 23 (Spesa obbligatoria) . . . 3,998,000 -

217. Spese per la gestiono delle esattorie (Speso
obbligatorie) . . . . . . . 2,000 -

4,007,000 -

Amministrazione delle pahelle.

248. Costruzione dei locali per l' impianto del

servizio doganale nella stazione inte'rnazio-

nalo della strada ferrata di Domodossola, ed

in quelle di Proglia, Varzo ed Isolle. (Spesa
ripartita) , . . . . - ·

40,000 00

249. Costruzione di un edificio ad uso di caserma

delle guardie di finanza a Bovo Marino o di

uno stradello di accesso alla spiaggia omo-
nima (Girgenti). . . . . -

· 17,000 -

250. Costruzione di un edifizio ad uso dogana
al confine di Piaggio Valmara (Novara). .

30,000 -

251. Costruzione di un edifizio ad uso di dogana
e caserma delle guardio di finanza all'osteria
del Termine (Vicenza) . . .

.
30,000 -

252. Costruzione di un edifizio ad uso di ca-

serma delle guardie di finanza in SoghcLLia
(Como) . . . . . .

• . 30,000 -

233. Costruzione di un edifizio ad uso di cascrma

delle guardio di finanza in Buggiolo (Como). 30,000 -

254. Costruzione di un edificio ad uso di ca-

serma delle guardio di finanza o dei RR. ca-

rabinieri al colle del Gran San Bernardo

(Torino) . . . . . .
. . 20,000 -

255. Sistemaziono definitiva di locali ad uso della

dogana di Brindisi . . . .. . 30,000 -

253. Costruzione di un edifizio ad uso della do-

gana in Tirano
.

.
30,020 -

263,60G OG

Amministrazione delle privative.

257. Assegni o sussidî mensli di heenziamento

agli operai delle manifattore dei tabacchi .
133,000 -

258. Pro-rata al Municipio di Pontecorvo por

prezzo convenuto per la costruzione o la ven-

dita all'Amministrazione finanziaria di locali

ad uso dell'agonzia delle coltivazioni dei ta-¯

bacchi - legge 17 luglio 1898, n. 310 (Quinta
annualità)i . . -

12,000 -

107,000 -

CATEGORlA TERZA. - Movimento di capitali

Estinzione di debiti.

259. Affrancazioni di annualità o restituzione di

capitali passivi - Asso coelosiastico (Sposa
obbligatoria) .

. . . . . .
33,000 -

260. Rimborsi di capitali ed affraneazioni di pre-
stazioni perpetuo dovuti dallo finanzo dello

Stato (Idem) . . . . . . .
25,000 -

261. Restituzione alle provincie delle anticipazioni
fatte allo Stato per l'acceleramento dei lavori

catastali . . . . . . . .
3,215,000 -

3,275,000 -

Partite che si compensano nell'entrata.

262. Fondo per acquisto di rendita pubblica da

intestare al demanio por conto della pubblica
istruzione in equivalento del prezzo ritrattodal-
la vendita dei beni o dall'affraneazione di an-

nue prestazioni appartenenti ad onti ammi-

nistrati, o spose por la valutazione e vendita
dei beni sopra indicati (Spesa d ordino) . . 27,500 -

263. Restituzione di depositi per adire agl'in-
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canti, per spése d'asta, tasse, ecc., eseguiti no-
gli uffici esecutivi demaniali (Spesa d'ordino). 680,000 -

264. Prodotto netto dell'amministrazione provvi-
soria dei beni ex-ademprivili dell' isola di
Sardegna, da corrispondersi alla Cassa adem-
privile istituita con la legge 2 agosto 1897,
n. 382 (Idem) . . . . . . . per memoria

707,500 -

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro.
Servizi diversi.

265. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di Amministrazioni governativo . 1,925,708 62

DAZIO DI CONSUMO.

Comune di Napoli.
266. Canone dovuto al Comune di Napoli por ef-

fetto dell'articolo 5 della leggo 14 maggio
1881, n. 198, dell'articolo 11 della legge 15
gennaio 1885, n. 2892, e dell'articolo 2 della
legge 28 giugno 1892, n. 298 e dell°articolo 4
della legge 8 luglio 1934. n. 351

. .
.

13,215,000 -
267. Personale per la riscossione del dazio

. 1,156,043 -
268. Stipendio ed

. indennità al personale fuori
ruolo.

. . .
.

.
. .

. 1,200 -
269. Assegni ed indonnità por spese di ufficio, di

giro, di alloggio, di disagiata residenza ed
altre . .

. . . . .
. 67,160 -

270. Casermaggio, fornitura di acqua potabile, ri-
scaldamento dei locali ed altre sposo per la
guardia di finanza .

.
.

. .
. 32,700 -

271. Speso di manutenzione della cinta daziaria,
d'illuminazione o di riscaldamento dei locali,
ed altre

. . .
. 100,000 -

272. Acquisti, riparazioni o trasporto del mato-
riale

.
. . .

. 10,000 -
273. Restituzione di diritti indcLitamento esatti

. 9,000 -
274. Fitto di locali por gli uffici o lo casermo

. 30,000 -

14,621,103 -

Comune di Roma.

275. Canone dovuto al Comune di Roma per ef-
fetto degli articoli Go 7 della legge 20 lu-
glio 1890, n. 6980 (sorie 3a) e dell'artico!o 4
della legge 8 luglio 1904, n. 320 . . . 15,000,000 -

276. Personale por la riscossiono del dazio
. . 023,471 -

277. Personale per la riscossione del dazio con-

sumo - Indennità di residenza in Roma
.

111,000 -
278. Assegni ed indennità por spose d'ufficio, di

giro, d'alloggio, di servizio volante, di disa-
giata residenza, di servizio notturno ed altro. 62,700 -

279. Casermaggio, fornitura d'acqua potabilo, ri-
scaldamento dei locali ed altro speso per la
guardia di finanza .

.
26,800 -

280. Speso di manutenzione della cinta daziaria,
canoni per accupazione di terroni, riparazioni,
manutenzione, illuminaziono c riscaldamento
dei locali, ed altro . . . . . . 44,000 -

281. Acquisto, trasporto, riparazioni e manuten-
zione del materiale .

.
.

. . . 7,003 -
282. Restituzione di diritti indebitamente esatti

. 40,000 -
283. Fitto di locali per gli uffici e le casormo . 42,000 -

16,257,0ô l --

Totale delle partite di giro . 32,803,872 62

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinarin

CATEGORIA PRIMA. -- Spese effettive.

Spese generali d'Amministrazione.
Ministero , . . . . . . . . -2,761,181 -
Intendenzo di finanza, uffici esterni del catasto o

dei Canali Cavour . . . . . . 4,925,841 -
Servizi diversi. . . . . . . . 2,026300 -
Dobito vitalizio . . . . . . . 12,338$00 -

. 29g 322 -

Spese per servizi speciali.
Amministrazione del catasto o dei servizi toonici, 8,0)2,280 -
Amministrazione del demanio e delle tasse sugli

affari:
ßervizi diversi del demanio e delle tasse

sugli ag'ari . . . . . . . 22,003,887 -
Amministrazione dei canali riscattati

(Canali Cavour) . . . . . . 775,830 -
Asse ecclesiastico

. . . . 979,000 -
Cassa nazionale di previdenza per gli

operai . . . . . . . . 33,450 -
Amministrazione delle imposto dirette e della con-

servazione del citasto . . . . . 10.448 8 -
Ammministrazione delle gabelle :

Spese generali .

Tassa di fabbricazione . . .

Dogane . . . . . .

Dazio di consumo
. . . .

Aministrazione delle privative :

ßpese generali . .

ßervizio del lotto
.

Tabacchi . . . . .

Sali......
Tabacchi e sali (Spese promiscue) .

Chinino . .

. 21,628,920 -

, 3,510,148 -
. 7,194,517 -

. 26,502,963 70

105,540 --

. 40,608,810 -

.
43,388,664 -

. 5,762,200 -

. 4.931,470 -

.
1,300,000 -

204,836,927 76

Totale dolla categoria prima della parte
ordinaria

. . . . . . 22ß,ggg,449 76

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Speso effettivo.

Spese generali d'Amministrazione.
Servizi diversi.

. . . 363,785 -

Spese por servizi speciali.
Amministrazione del demanio o delle tasse sugli

affari:

Servizi diverst del demanio e delle tasse

sugli aff'ari. . . . .
. . . 108,800 -

Asse ecclesiastico . . . . . 278.000 -
Beni delle confraternite romane . . 5,000 -

Amministrazione delle imposto dirette o dolla
conservazione del catasto

. . . . 4,007,000 -
Amministrazione delle gabello . . . . 263,666 66

Amministrazione delle privativo . .
.

. Ig7,000 -

4,829,466 66

Totale della categoria prima della parte straor-

dinaria . . . . . . . . 5,193251 66
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CATEGORIA TERZA. -- Movimento di capitali.
Estinzione di debiti

. . . . . . 3,275,000 -
Partite che si compensano nell'Entrata . . 707,500 -

Totale della categoria Ill della parte stra-
ordinaria

. . . . . . 3,982,500 -
8

Totalo del titolo II. -- Sposa straordi-
naria - . . . . . . 9,175,751 66

Totale delle spese reali (ordinario e stra-

ordinario) .
. . . . . 236,064,101 42

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro . . 32,803,872 62

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Speso effettivo (Parto ordinaria o

straordinaria) . . . . . . . 232,081,601 42
Categoria Ill. - Movimento di capitali (Parto

straordinaria) . . . . . . . 3,082,500 --

Totalo speso reali. . 236,064,101 42

Categoria IV. --- Partito di giro . .
. 32,803,872 62

Totale generale. . 268,807.074 04

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

CARCANO.

TABELLA A.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
della spesa del Allaistero delle finanze per l'eserciaio finan-
:.iario dat 1° luglio 1005 al 30 giugno 1000, ai terraini
dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità ge-
.nerale dello ßtato, approvato col R. decreto 17 f'ebbraio
1884, n. 2010.

Capitolo n. 20. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per
conto dell'amministrazione finanziaria.

» n. 21. Telegrammi da spedirsi all'ostero.
» n. 22. Speso postali.
» n. 24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa oe-

corrente per la provvista della carta bollata,
delle marche da bollo, delle carte-valori, dei

contrassegni doganali, dei bolli o punzoni e per
le altro forniture occorrenti pei vari servizi

finanziari, da farsi dall'otlicina governativa del-
le carte-valori.

> n. 25. Rimborso al Ministero del tesoro della sposa per
lo forniture occorrenti per i vari servizi finan-

ziari, da farsi dalla zecca di Roma.

> n. 20. Acquisto di libretti o scontrini ferroviari per gli
impiegati dell'amministrazione centrale o pro-
vinciale delle finanzo.

> n. 27. Residui passivi eliminati a senso doll art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità generale
e reclamati dai creditori.

» n. 31. Indonnità por una sola volta, invoec di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 100 del testo

unico della legge sulle pensioni civili e mili-

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

> n 38. Retribuzioni, mercedi ed indennita al personale
addetto alla formazione e conservazione del

nuovo catasto, indennità e spese por la Com-

missione censuaria centrale o per le Giunte

tecniche provinciali e contributo dello Stato

alla Cassa di previdenza a favoro degli opera-
tori tecnici straordinari (leggi 10 marzo 1886,
n. 3082, 20 giugno 1880, n. 6130, 21 gennaio
1807, n, 23, 7 luglio 1901, n. 321, 7 luglio 1902,
n. 302, 8 luglio 1904,. n. 386).

Capitolo n. 50. Aggio di esazione ai contabili, assegni di aspet-
tativa, sovvenzioni alimentari, compensi in luogo
d'aggio ed indennità al personale avventizio

(Demanio).
> n. 51. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori

delle ipoteche ed ai ricevitori del registro in-
caricati del servizio ipotecario - art. 6, alle-
gato G, legge 8 agosto 1895, n. 486 (Demanio).

» n. 50. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri

accessori (Demanio).
» n. 01. Spese per trasporti di valori bollati, di registri o

di stampe, e por la bollatura, imballaggio o

spedizione della carta bollata o per retribuzione
ai bollatori diurnisti del servizio del bollo

straordinario (Domanio).
» n. 62. Spese per le Commissioni provinciali incaricate

della determinaziono dei valori capitali da at-
tribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle
tasso di registro e di successione (art. 15 e 18

dell'allegato C alla leggo 23 gennaio 1902,

n. 25).
n. 63. Restituzioni o rimborsi (Domanio).

» n. 64. Restituzioni di tasso sul pnLblico insegnamento e

di quote di tasso universitario d'iscrizione da

versarsi nelle casse dello Università per essere

enrrisposto ai privati insegnanti, giusta l'art. 13
del R. doereto 22 ottobre 1885, n. 3443 (De-
manio).

> n. 65. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico De-

manio - Imposta erariale, sovrimposta provin-
ciala o comunale (Domanio).

» n. 67. Spose di amministrazione e di manutonzione or-

dinaria e straordinaria dei canali patrimoniali
dell'antico Domanio.

» n. 08. Annualità e prestazioni diverse (Domanio).
» n. 60. Spese di materiale, indencità ed altro spese per

la tassa sulla circolazione dei velocipedi.
> n. 74. Rest¡tazioni di sommo indebitamente percette e

rimborsi per risarcimento di danni (Canali
Cavour).

» n. 75. Opere di manutenzione ordinaria o straordinaria

(Canali Cavour).
> n. 77. Speso por imposto e sovrimposto (Canali Cavour).
» n. 78. Sposo di coazioni o di liti (Canali Cavour).

n. 70. Aggio agli esattori delle imposto dirette sulle

riscossioni delle entrato (Canali Cavour).
» n. 83. Oneri o debiti ipotecari afferenti i beni provenienti

dall'asse ecclesiastico.

» n. 81. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Ammini-
strazione dei boni dell'Asse ecclesiastico.

» n. 83 Contri'ouzioni fondiarie - Imposta erariale e so-

vrimposta provinciale o comunale (Asse eccle-

slastico).
» n. 80. Sposo di coazioni e di liti dipendenti dalPAmmi-

nistrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

> n. 87. Spese relative alle credità devolute allo Stato

apertosi dal 20 . agosto 1898 o passaggio del

prodotto netto alla Cassa nazionale di previ-
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denza por l'invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, giusta le legge 17 luglio 1898, n. 350.

Capitolo n. 00. Indonnità agli ispettori ed al personale di ruolo
delÌe agenzio per giri d'ufficio, per reggeuze ed
altre missioni compiuto nell'interesse del ser-
Vizio delle imposte dirette e del catasto.

» n. 96. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'eseen-
zione d'ufficio delle volture catastali - art. 6

del testo unico delle leggi sulla conservazione
del catasto, approvato col R. decreto 4 luglio
1807, n. 276, ed art. 62 del regolamento rela-
tivo (imposte dirette).

» n. 97. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di
ricchezza mobile e dei fabbricati e spese per la
notificazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposte dirette e del catasto (imposte di-
rette).

> n. 99. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi d'imposte e devoluti allo Stato in forza
dell'art. 54 del testo unico della legge sulla
riscossione dello imposto dirette 29 giugno 1932
n. 281

> n. 100. Spese di coazioni o di liti (imposte dirette),
> n. 101. Speso per le Commissioni di prima istanza delle

imposte dirette.
> n. 103. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di

distribuzione, destinato alle spese per le Com-

missioni provinciali - art. 36 del regolmento 3
novembre 1894, n. 403, sull'imposta di ricchezza
mobile (imposte dirette).

» n. 103. Restituzioni e rimborsi (imposte dirette).
» n. 104. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Ba-

silicata delle rispettive sovrimposto sui fabbri-
cati in corrispondenza alla esenzione d'imposta
concessa dall'art. 69 della legge 31 marzo 1904
n. 140.

» n. 103. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari
in provincia di Potenza aventi un reddito im-

ponibile superiore a L, 8000, e da versarsi alla
Cassa provinciale del credito agrario nella stessa
provincia - art. 66 dolla legge 11 marzo 1904,
n. 140.

> n. 116. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire
le cause della malaria nelle zone dichiarate
infette ove risiedono le guardie di finanza -

Articolo 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460.
> .n. 123. Speso di giustizia per liti civili sostenute per

propria difesa e per condanna verso la parto
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Gabelle).

> n. 124. Speso di giustizia penale-Quote di ripartoagli
agenti doganali e ad altri scopritori delle con-
travvenzioni sul prodotto dello stesse - Indon-
nita a testimoni e periti - Spese di trasporto
ed altre comprese fra le speso processuali da
anticiparsi dall'erario (Gabelle).

> n. 126. Pagamento ai Ministeri della guerra e della ma-
rina per la spesa del mantenimento delle
guardie di finanza incorporate nella compagnia
di disciplina o detenute nel carcere militare e

per concorso alle sposo di giustizia militaro
(Gabelle).

» n. 130. Indennità di viaggio e di soggiorno, compctenzo
ai membri delle Commissioni (Tasse di fabbri-
caziono).

> n. 132. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed
ai contabili incaricati della riscossione, inden-

nità ai ricevitori del registro per la vendita

delle marche da applicarsi agli involueri dei
fiammiferi e delle polveri, e indennità por il

rilascio delle bollette di legittimazione o per

altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione

(Tasse di fabbricazione).
Capitolo n. 133. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito

e sullo zucchero impegnati nella preparazione
dei vini tipici e dei liquori esportati, sulla
birra, sullo aeriue gassoso esportate o restitu-

zione della tassa sull'acido acetico adoperato
nolle industrie.

> n. 134. Restituzione di tasso di fabbricazione indebita-

mente percepite.
» n. 147. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi

o indennità ai proprietari di merci avariate nei
depositi doganali.

> n. 151. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane).
» n. 152. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, re-

stituzione di depositi per bolletto a cauzione di

merci in transito, quota da corrispondersi alla
Ropubblica di San Marino, giusta gli articoli

'

30 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e

pagamento al comune di Genova delle somme

riscosse a titolo di tassa supplementare d'an-

coraggio per gli approdi nel porto di Genova.
» n. 156. Quota di concorso per la graduale sopprossiono

del dazio sui farinacei, da corrispondersi ai co-
muni, meno quelli di Roma e di Napoli. - Ar-
ticoli 2 e 3 dell'allegato A alla leggo 23 gen-
naio 1902, n. 25.

> n. 158. Contributo dello Stato nella gestiono del dazio

consumo di Roma in amministrazione diretta,

corrispondento all'eccedenza delle spese sulle
entrate della gestione stessi.

> n. 159. Contributo dello Stato nella gestione del dazio
consumo di Roma in amministrazione diretta

corrispondente all'eccedenza delle speso sullo
entrate della gestione stessa.

» n. 164. Speso di giustiz.a per liti eivili sostenute per
propria difesa o per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Privative).

> n. 163. Speso di giustizia penale - Quote di riparto agli
agonti scopritori delle contravvenzioni sul pro-
dotto delle stesse - Indennità a tostimoni o
periti - Spese di trasposto ed altre comprese

fra le sþeso processuali da anticiparsi dall'ora-
rio (Privativo).

> n. 173. Spese por provvista di carta, per la stampa, por
- il trasporto e por l' imballaggio dei bollettari

del lotto, o mercedi per la verifica e pel col-
laudo dei bollettari stessi.

> n. 174. Aggio d'esazione (Lotto).
> n. 175. Vincito al lotto.
» n. 182. Paghe al personale operaio delle manifatture dei

tabacchi greggi, mercedi agli operai ammalati,
assegni di parto, indennizzi per infortuni sul
lavoro e concorso dello Stato a favore del dotto

personale da versarsi alla Cassa nazionale di

previdenza per l'invalidita o la vecchiaia degli
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le
malattie.

» n. 183. Pensioni agli operai delle manifatture dei ta-
bacchi e dei magazzini di deposito dei tabacchi

greggi esteri.
> n. 181. Paghe o soprassoldi ai verificatori subalterni ed
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agli operai dello agenzie di coltivazione, in-
donnità di licenziamento al personale suddetto

o contributo dell'Amministrazione, da versarsi,
in favoro dello stesso personale, alla Cassa na-

zionalo di providenza per la invalidita e la

vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso per
le malattie.

Capitolo n. 188. Assegni ed indonnith al personale per la vigi-
lanza delle coltivazioni di tabacco destinato

all'esportazione ed altre spese relativo.

n. 180. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; speso por informazioni e missioni al-
l' estero nello interesse dell' acquisto e della

coltivazione dei tabacchi; spese per campiona-
mouto o perizia dei tabacchi.

> n. 101. Trasporto di tabacchi o di materiali diversi.

» n. 102. Acquisto, nolo e riparazioni di macchine, di mo-
bili e materiali diversi, di ingredienti, combu-
stibili ed altri articoli per udb delle agenzie di
coltivazione, dei magazzini dei tabacchi greggi
e dello manifatture; provvista di carta, cartoni
ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati

nelle manifatture.

> n. 103. Acquisto, nolo e riparazioni di recipienti e prov-
vista di articoli per imbollatura, l'imballaggio
e l'incassamento dei tabacchi.

> n. 100. Paghe agli agenti subalterni el agli operai
dello saline, mercedi agli operai valetudinari,
indennizzi per infortuni sul lavoro, concorso di

assicurazione e contributo dello Stato alla Cassa

sociale di mutuo soccorso fra gli operai della
salina di Lungro,

> n. 201. Indennità ai rivenditori di generi di privativa
pol trasporto dei sali.

» n. 203. Manutenzione, adattamento o miglioramento
delle saline o degli annessi fabbricati; acqui-
sto, colo o riparazione di macchine, mobili, at-
trezzi e materiali vari per uso delle saline;

provvista di articoli diversi per l'impacchetta-
mento o l'imballaggio dei sali; compra di com-

bustibile, di lubrificanti e di articoli diversi

per il funzionamento del macchinario e per

altri usi e spese relative.

» n. 201. Compra dei sali.

n. 203. Trasporto di sali e di materiali diversi e fac-

chinaggi interni noi magazzini di deposito.
n. 208. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto

delle sostanzo per l'adulterazione 'del sale che

si vendo a prezzo di eccezione por uso della

pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie, e

pese di mano d'opera per prepararlo.
n. 209. Speso per otturamento delle sorgenti salso per

impediro la produzione naturale e clandestina

del sale.

» n. 210. Restituzione della tassa sul sale impiegato
nella salagione delle carni, del burro e dei

formaggi che si esportano all'estero - Art. 15

della legge 6 luglio 1883, n. 1445.

y n. ßl4. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di

vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg-

genti provvisori dei magazzini stessi.

» n. 218. Jndennità ai magazzinieri di vendita ed agli spac-
latori all'ingrosso dei sali e tabacchi a titolo

di spera d'esercizio o di irasporto dei generi;
indonnità di viaggio e di soggiorno por mis-

sioni a funzionari civili e della guardia di fi-

nanza incaricati della reggenza di ufflei di ven-

dita; e rimborso al Ministero delle poste e dei

tolografi della spesa <lorivante dall'esenzione di
tassa sui vaglia postali poi versamenti dei ge-
stori degli uffici suddetti.

Capitolo n. 220. Restituziono di canoni di rivendite indobitamente

percotti (tabacchi e sali).
» n. 222. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasfor-

maro e di quelli preparati e spese occorrenti

por la lavorazione, trasformazione e condizio-
natura dei detti sali.

» n. 223. Speso d'ufficio, di materiali d'uffielo, di stampati
o diverse, permanenti o transitorie, occorrenti
alla gestiono del chinino; compensi ad impie-
gati o mercedi ad operai adibiti a servizi con-
cornenti il chinino; spese per analisi di con-
trollo o por il trasporto nel Regno dei prepa-
rati chinacci destinati alla vendita.

» n. 224. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai ma-
gazzinieri di vendita o spacciatori all'ingrosso
dello privativo e ai farmacisti, medici e rivon-
ditori.

> n. 225. Assegnazione corrispondente al beneficio netto

presunto della vendita del chinino - Art: 4,
lettora D, della leggo 10 maggio 1004, n. 209.

» n. 226. Sussidi per diminuire lo cause della malaria -
Art. 5 della legge 19 maggio 1904, n. 200.

n. 234. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitor i
morosi d'imposte e devoluti al Demanio in forza

dell'art. 54 del testo unico di legge 23 giugno
1807, n. 236.

> n. 237. Speso di coazioni e di liti dipendenti dalla ven-
dita dei boni - Asso ecolosiastico.

» n. 210. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei boni

- Asse ecclesiastico.

> n. 242. Spese por imposte od onori afficienti i beni delle
confraternite romane stati indemaniati in ese-

guimento dell'art. Il della legge 20 luglio 1890,
n. 6980.

» n. 213. Somme riscosso al netto dei pagamenti per la

gestiono dal 1° sottembro 1806 dei beni ap-

prosi alle confraternito romane, da pagarsi dal
demania alla Congregazione di carità di Roma,
in esceuzione della legge 30 luglio 1896, n. 343.

> n. 244. Agg.o ai contabili incaricati della risconsione

dello sopratasso per omosse od inesatte dichia-
razioni nelle imposte dirotto e por la riscos-

sione delle imposto del 1872 o retro"

> n. 245. Spese di liti cd altro diverso di straloio pel ser-
vizio del macinato.

» n. 246. Restituzione d'imposta sui torreni por ritardata
attuazione del nuovo catasto (art. 47 della legge
1° marzo 1880, n. 3082, modificato coll'art. I
della legge 21 gennaio 1897, n. 23).

» n. 247. Spese per la gestiono delle esattorie.
» n. 259. Affrancazioni di annualità o restituzione di ca-

pitali passivi - Asse ecclesiastico.

» n. 260. Rimborso di capitali ed affrancazioni di presta-
zioni perpetue dovuti dalle finanze dello Stato.

> n. 262. Fondo por acquisto di rendita pubblica da inte-

stare al demanio per conto della pubblica istru-
zione, in equivalento del prezzo ritratto dalla
vondita dei Leni e dall'affrancazione di annuo

prostazioni appartenenti ad enti amministrati,
e spese por la valutazione e vendita dei beni

sopraindioati.
> n. 263. Restituzione di depositi per adiro agli incanti,
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por spese d'asta, tasso, ecc., eseguiti negli uf-
fici esecutivi demaniali.

Capitolo n. 204. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria
dei beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegna,
da corrispondersi alla Cassa ademprivile isti-
tuita colla legge 2 agosto 1897, n. 382.

» n. 266. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto

dell'art. 5 della legge 11 maggio 1881, n. 198,

dell'art, 11 della legge 15 gennaio 1885, n.(2802,
dell'art. 2 della legge 23 giugno 1892, n. 298,
o dell'art. 4 della legge N luglio 1904, n. 351.

» n. 207. Personale per la riscossione del dazio (comune
di Napoli).

> n. 268. Stipendio ed indennità al personalo fuori ruolo

(comune di Napoli).
> n. 269. Assegni ed indennità per speso d'ufficio, di giro,

di alloggio, di disagiata residenza ed altre (co-
mune di Napoli).

> n. 270. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile e riscal-

damento dei locali ed altra spese per la guar-
dia di finanza (comune di Napoli).

> n. 271. Spese di manutenzione dolla cinta daziaria, di illu-
minazione e di riscaldamento dei locali ed altro

(c mune di Napoli).
» u. 272. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale

(comune di Napoli).
> n. 273. Restituzione di diritti indebitamente esatti (co-

mune di Napoli).
n. 274. Fitto di locali per gli ufilei e le caserme (comune

di Napoli).
> n. 275. Canone dovuto al comune di Roma per effetto

degli articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 (serie 3a), e dell'articolo 4 della legge
8 luglio 1904, n. 320.

> n. 276. Personale per la riscossione del dazio (comune di
Éoma).

> n. 277. Personale per la riscossione del dazio consumo (co-
mune di Roma) - Indennità di residenza in

Roma.

> n, 278. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di giro,
di alloggio, di servizio volante, di disagiata
residenza, di servizio notturno ed altre (comuno
di Roma).

» n. 279. Casermaggio, fornitura d°acqua potabile, riscal-
damento nei locali ed altro spose per la guar-
d:a di finanza (comune di Roma).

» n. 280. Spese di manuten2ione della cinta daziaria, ca-

noni per occupazione di terreni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione e riscaldamento

dei locali, ed altre (Comune di Roma).
» n. 281. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenziono

del materiale (Comune di Roma).
> n. 282. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Co-

mune di Roma).
n. 283. Fitto di locali per gli e le caserme (Comune di

Roma).
Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

TABELLA Ë.

ßpese di riscossione delle entrate inscritte nello stato di previ-
sione del Ministero delle gnanze per l'esercisio 1905-906,

per le quali si possono spedire mandati a disposizione di

(eenzionari governatici, ai termini dell'art. 47 del testo u-

nico di legge sulla contabilità generale dello ßtato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1881, n. 2016.

Cap.itolo n. 50. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspet-

tativa, sovvenzioni alimentari, compensi in
luogo di aggio e indennita al personalo av-

ventizio (Demanio).
Capiiolo n. 51. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori

<ielle ipotecho ed ai ricevitori del registro inea-
ricati del servizio ipotecario. - Art. 6, alle-

gato G, legge 8 agosto 1895, n. 480 (De-
mamo).

» n. 39. Spose di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri
accessori (Demanio).

» n. 01. Spese por tras¡iorti di valori bollati, di registr¡
e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e

spe zione della carta bo'lata e per retribu-

zione ai bollatori diurnisti del servizio del
bollo straordinario (Demanio).

» n. 63. Restituzioni e rimborsi (Demanio).
» n. 64. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

'

e di quote di tasse universitarie d'iscrizione

da versarsi nelle casse delle Università per
essere corrisposte ai privati insegnanti, giusta
l art. 13 del R. decreto 23 ottobre 1885, n. 3443

(Demanio).
» n. 65. Contribuzioni fondiarle sui beni dell'antico De-

manio - Imposta erariale, sovrimposta provin-
ciale o comunale (Demanio).

» n. 77. Spese per imposte e sovrimposto (Canali Cavour).
n. 78. Speso di coazioni o di liti (Canali Cavour).
n. 70. Aggio agli osattori delle imposte dirette sulla ri-

seossiono delle entrate (Canali Cavour).
n. 81 Restituzione di indobiti dipendenti dall'Ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.
n. 85. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale o so-

vrimposta provincialo e comunale (Asse eccle-
siastico).

n. 86. Spese di coazioni e di hti dipendenti dall'ammi-
nistrazione dei beni dell'Asse ocolesiastico.

» n. 87. Spese relative alle eredità devolute allo Stato

apertesi dal 2û agosto 1898 e passaggio del

prodotto netto alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

> n. 97. Spose pel servizio di accertamento dei redditi di
ricchezza mobilo e dei fabbricati e spese por la

notificazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposte dirette e del catasto (Imposte
diretto.

» n. 99. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi d' imposte o devoluti allo Stato in forza

dell'art. 54 del testo unico della legge sulla ri-
scossione dello imposte dirette 29 giugno 1902,
n. 281.

> n. 100. Speso di coazioni e di liti (Imposte dirette).
» n. 101. Speso per le Commissioni di prima istanza dello

imposte dirette.

» n. 102. Decimo dell'addizionale 2 por cento por spese di

distribuzione, destinato allo spese per le Com-

missioni provinciali. - Art. 36 del regolamento
3 novembre 1904, n. 493, sull' imposta di ric-

chezza mobile (Imposte dirette).
» n. 103. Restituzioni e rimborsi (Imposto dirette).
> n. 107. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d'ospe-

dale per la guardia di finanza.
> n. 108. Personale degli ispettofi, sotto ispettori, com-

messi ed agenti subalterni - Indennità di re-
sidenza in Roma.

» n. 109. Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie
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di finanza - Art. I della legge 10 giugno
1902, n. ISG.

Capitolo n. 110. Assegni ed indonnità di giro, di alloggio, di sor-
vizio volante ed altre per la guardia di fi-

nanza.

» n. 111. Indonnita di tramutamento, di missiono per la

guardia di finanza.

> n. 114. Premi e spese per la scoperta o repressione del

contrabbando e concorso nella spcsa per le

rettifiche di confino nell'interesse della vigi-
lanza (Gabelle).

» n. 115. Casermaggio, speso di materiale, lume o fuoco

ed altro speso per la guardia di finanza.

> n. 116. Impianto e manutenzione dei mezzi per dimi-

nuire lo cause della malaria nello zono di-

chiarato infette ove risiedono le guardie di

finanza - Art. 5 della legge 2 novembre 1901,
n. 460.

> n. 117. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione,
di sistemazione e di ampliamento dei locali ad

uso di caserme delle guardie di finanza.

n. 118. Costruzione, riparazione, manutenzione ed cser-

cizio dei battelli òi proprietà dello Stato e

fitto di battelli privati per la sorveglianza fi-
URûZl&fla.

> n. 123. Speso di giustizia per liti civili sostenute per

propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Gabelle).

» n. 124. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti doganali o ad altri scopritori delle con-
travvenzioui sul prodotto dello stesse - Inden-

nith a testimoni e periti - Spese di trasporto
ed altre comprese fra le speso processuali da
anticiparsi dall'Erario (Gebelle).

» n. 131. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed
ai contabili incaricati della riscossiono,indennità
ai ricevitori del registro per la vendita delle

marche da applicarsi agli involueri dei fiam-
miferi e delle polveri e indennità per il rila-

scio delle bolletto di legittimazione e per altri

servizi ineronti alle tasse di fabbricazione.

> n. 133. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi-
rito e sullo zucchero impiegati nella prepara-
zione dei vini tipici e dei liquori esportati, sulla
birra, sulle aeque gassose esportato e restitu-

zione della tassa sull'acido acetico adoperato
nelle industrie.

» n. 131. Restituzione di tasse di fabbricaziono indebita-

mente porcopito.
» n, 147. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi

e indonnita ai proprietari di merci avariate nei

depositi doganali.
n. 151. Restituzione di diritti all'espottaziono (Dogane)
n. 152. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, re.

stituziono di depositi per bollette a cauzione di

merci in transito, quota da corrisponde;si alla
Repubblica di San Marino, giusta gli articoli
39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 e pa-

gamento al comune di Genova delle sor me ri-

scosse a titolo di tassa sui plemcntare di an-

coraggio per gli approdi nel porto di Genova.

n. 103. Premi e speso per la scoçorta e repres:ione del

contrabbando (Privative).
n. 161. Speso di giustizia per liti civili sostetuta per

propria difis Le per condatn r versa la parte

avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Privative).

Capitolo n. 103. Spose di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti scopritori dello contravvenzioni sul pro-
dotto delle stesso - Indonnità a testimoni e pe-
riti - Speso di trasporto ed altre comprose fra
le speso processuali da anticiparsi all'erario
(Privative).

> n. 182. Pagho al personale operaio delle manifatture o

dei magazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli
operai ammalati, assegni di. parto, indennizzi
por infortuni sul lavoro e concorso dello Stato

a favore del detto personale da versarsi alla

Cassa nazionalo di previdenza per la invali-
dità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa
,di mutuo soccorso per le malattic.

» n. 184. Pagho o soprassoldi ai verificatori subalterni ed
agli operai dello agenzio di coltivaziono; in-
dennità di licenziamento al personale suddetto
o contributo dell'amministrazione da versarsi

in favoro dallo stesso personale alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità e la

vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccarso per
le malattie.

» n. 189. Compra di tabacchi, lavori di bottaio o facchi-

naggi; spese per informazioni e missioni al-
1 estero nell'interesso deÌl'acquiato e della colti-
vazione dei tabacchi, spesa per campionamento
e perizia dei tabacchi.

» n. 193. Acquisto, nolo o riparazioni di macchino, di

mobili e materiali diversi, d'ingredienti, com-
busti'oili ed altri articoli per uso delle agenzio
di coltivazione, dei magazzini di tabacchi greggi
e dello manifatturo, provvista di carta, cartoni
ed etichette ¡pr involucro dei tabacchi lavorati
nelle manifatture.

» n. 193. Acquisto, nolo e riparazioni di recipienti e prov-
vista di articoli per l'imbottatura, l'imballaggio
e l'ineassamento dei tabacchi.

> n. 201, Indennità ai rivenditori dei generi di privativa
per il trasporto dei sali.

> n. 208. Speso di produzione, di acquisto e di trasporto
delle sostanza per l'adulterazione del sale che
si vende a prezzo di eccezione per uso della
pastorizia, dell'agricoltu a e delle industrie e

spese di mano d'opera per prepararlo.
» n. 209. Speso por otturamento dello sorgenti salso por

impediro la produzione naturale o clandestina
del sale.

» n. 210. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella
salagione delle carni, del burro e dei formaggi
che si esportano all'esteso - Art. 15 della legge
0 luglio 1863, n. 1445.

» n. 214. Aggio a titolo di stipen3io ai magazzinieri di
vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg-
genti provvisori dei magazzini stessi.

> n. 217. Indennità di trasferimento, di missione e di di-
sagiata residenza pel servizio dei magazzini di
deposito e di vendita di sali e tabacchi.

> n. 218. Indennità ai magazzinieri di vendita e agli spac-
ciatori all'ingrosso dei salt e ttbacchi a titolo di
sposa d'esercizio o di trasporto dei generi, inden-
nità di viaggio e di soggiorno per missioni a
funzionari civili e dolla guardia di finanza incari-
cati della reggenza di uflici di vendita; o rim-
borso al Ministero delle poste e dei telegrafi dolla
spesa derivante dall'esenzione di ta si sui vaglia
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postali poi versatnenti dei gestori degli uffici
suddetti.

Capitolo n. 220. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente

percetti (Tabacchi e sali).
n. 221. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai ma-

gazzinieri di rivendita o spacciatori all'ingrosso
delle privative e ai farmacisti, medici e rivendi-

tori.
n. 234. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori

morosi di imposte e devoluti al Demanio in forza
delI'art. 54 del testo unico di legge 23 giugno
1897, n. 236.

n. 238. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla ven-

dita dei beni - Asse ecclesiastico.
n. 240. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni -

Asse ecclesiastico.
n. 242. Speso per imposte ed oneri afficienti i beni dello

confraternito romano stati indemaniati in eso-

guimento dell'art. 11 della legge 20 luglio 1890.

n. 6980.
n. 214. Aggio ai contabili incaricati della riscossione

delle sopratasse por omosse od inesatto dichia-
razioni nelle imposto dirette e per la riscossione
delle imposte del 1872 o retro.

n. 216. Restituzione d'imposta sui terroni per ritardata
attuazione del nuovo catasto (art. 47 della

legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato col-

l'art. 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23).
n. 263. Restituzione di depositi per adire agli incanti,

per spese d'asta, tasse ecc., eseguiti negli uffici
esecutivi demaniali.

n. 267. Personale per la riscossione del dazio (comune
di Napoli).

n. 268. Stipendio ed indennita al personale fuori ruolo
(comune di Napoli).

n. 269. Assegni ed indonnità per spese d'ufficio, di giro,
di alloggio, di disagiata residenza ed altre

(comune di Napoli).
n, 270 Casermaggio, for,pitura di acqua potabile o ri-

scaldamento dei locali ed altro speso por la

guardia di finanza (comune di Napoli).
n. 271. Spese di manutenzione della cinta daziaria,

d'illuminazione e di riscaldamento dei locali

ed altre (comune di Napoli).
n. 272. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale

(comune di Napoli).
n. 275. Restituziono di diritti indebitamente esatti (co-

mune di Napoli).
n. 276. Personale per la riscossiono del dazio (comune

di Roma).
n. 277. Personale per la riscossione del dazio consumo

(comune di Roma). Indennità di residenza in

Roma.

n. 278. Assegni ed indennità per speso d'ufficio, di giro,
d'alloggio, di servizio volante, di disagiata re-
sidenza, di servizio notturno ed altre (comune
di Roma).

n. 279. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscalda-
mento dei locali ed altra spese per la guardia
di finanza (comune di Roma).

n. 280. Spese di manutens one della cinta daziaria, ca-
noni per occupazione di terreni, riparazioni, ma-
nutenzione, illuminazione e riscal3amento dei lo-

cali, ed altre (Comune di Roma).
n. 281. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione

del materiale (Comune di Roma).
n. 282. Restituziano di diritti indebitamente esatti (Co-

mune di Roma).
Visto, d'ordino di Sua Maostà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 50 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata in L. 40,890.88 l'eccedenza d'impegni

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 7 : « Ministero
- Spese d'ufficio » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' istruzione pubblica per l'esercizio
1902-903, ed inscritta per 'L. 41,548.53 nel rendiconto
consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 657.65 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio 1904-905 (residui).

Art. 2.
È approvata in L. 24,696.52 l'occedenza d'impegni

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 9: « Ministero
- Spese di manutenzione ed adattamento di locali del-
l'Amministraziono contrale » dello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1902 903, ed inscritta per L. 26,705.02 nel ren-
diconto consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 2008.50 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 13,592.20

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 14 : « Indennità
di trasferimento a funzionari dipendenti dal Ministero »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 4.
È approvata l'eccodenza d'impegni per L. 22,384.44

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 18 : « Speso di
stampa » dello stato di previsione dolla spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica por l'esercizio finanziario
1002 903.

Art. 5.
E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 3,969.97

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 19 : « Provvista
di carta o di oggetti vari di cancelleria » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903.
Art. 6.

E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 150,134.12
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 22: « Pen-
sioni ordinarie (Spese fisse) » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 7.
È approvata l'eccedenza d'impegni por L. 167.45 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 24 bis: « Regi
provveditori agli studi - Personale - Indennità di ro-
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reidenza in Roma (spose fisse) » dello stato di previ-
sione della sposa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'osorcizio finanziario 1902-903.

Art. 8.

E approvata in L. 112.24 l'eccedenza d'impegni ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 25-bis : < Regi
ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1902-903, ed inscritta per L. 162.24 nel
rendiconto consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 50 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo por
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 9.
È approvata in L. 344,412.77 l'eccedenza d'impegni

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 27 : « Regie Uni-
versità ed altri Istituti universitari - Personale (Spese
fisse) - Stipendi, assegni e retribuzioni per incarichi e
supplenze a posti vacanti - Assegni e compensi al per-
sonale straordinario ; indennità e retribuzioni per even-
tuali servizi straordinari - Propine in supplemento
della sopratassa di esame (R. decreto 26 ottobre 1890,
n. 7337, serie 32) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' istruzione pubblica per l'esercizio

finanziario 1902-903, ed inscritta per L. 414,865.96 nel
rendiconto consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 70,453.19 sarà portata in econo-

mia al corrispondente capitolo nel rendiconto zonsun-

tivo per l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).
Art. 10.

È approvata in L. 179,662.89 l'eccedenza d'impegni
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 28 : « Regie Uni-
versità ed altri Istituti universitari - Materiale » dello
stato di provisione della spesa del Ministero dell'istru-

zione pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903, ed
inscritta por L. 184,080.45 nel rendiconto consuntivo

di questo esercizio.
La differenza di L. 5,326.56 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo

per l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).
Art. 11.

È approvata in L. 100.78 l'eocedenza d'impegni verifi-
catasi sull'assegnazione del cap. n. 31-bis : « Istituti su-
periori di magistero femminile a Roma e a Firenze -

Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903,
ed inscritta per L. 210.78 nel rendiconto consuntivo di

questo esercizio.
La differenza di L. 50 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 12.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 639.75 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 34 : « Istituti e

corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni - Sup-
plementi di assegni e di dotazioni per maggiori spese
improvedute ed assegni oventuali » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 13.
E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 2,638.10 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 35: « Biblioteche

governative - Personale - (Spese fisse) - Assegni e ri-
munerazioni al personale straordinario ed agli alunni
apprendisti; compensi per incarichi straordinari » dollo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
ziono pubblica, per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 14.

E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 352.97 vo-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 36 : « Biblioteche

governative - Dotazioni - Assegni ad altre biblioteche
- Supplemento alle dotazioni e agli assegni per mag-

giori spese impreviste e sussidi a biblioteche non go-
vernative - Compensi e indennità alle Commissioni esa-
minatrici per l'ammissione e le promozioni degli impie-
gati delle biblioteche; indennità e speso por ispezioni e
missioni eventuali » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l' eser-
cizio finanziario 1902-903.

Art. 15.
E approvata l'eccedenza d' impegni per L. 23,922.95

verificatasi sull' assegnazione del cap. n. 37 : « Musei,
gallerie e scavi cl'antichità - Uffici delle licenze per
l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Per-
sonale - (Spese fisse) - Assegni al personale straordina-
rio - Rimunerazioni per eventuali servizi straordinari »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1902-803.

Art. 16.
E approvata in L. 2,186.99 l'eccedenza d'impegni vo-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 37 bis: « Musei,
gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per
l'esportazione di oggetti di antichità e d'arte - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) >

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903,
ed inscritta per L. 2,286.99 nel rendiconto consuntivo
di questo esercizio.
La differenza di L. 100 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 17.
E approvata in L. 15,185.34 l'eccedenza d'impegni Ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 38 : « Musei, gal-
lerie ed oggetti d'arte - Uffici delle licenze per l'espor-
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Acquisti,
conservazione e riparazione del materiale scientifico ed
artistico - Adattamento, manutenzione ed arredamento
di locali; riscaldamento ed illuminazione - (Spese flsse)
- Indennità varie - Rimborsi di spese per gite del per-
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sonale nell' esercizio ordinario delle suo attribuzioni -

Vestiario per il personale di custodia e di servizio »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
I'istruzione pubblica por 1 esorcizio finanziario 1902-903,
ed inscritta por L. 20,414.26 nel rendiconto consuntivo
di quosto esorcizio.
La diferenza di L. 5,228.02 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio .finanziario 1904-005 (rosidui).

Art. 18.

E approvata in L. 41,495.75 l' eccedenza d' impegni
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 40 : « Scavi, la-
vori di scavo, opere di assicurazione degli edifici che si
vanno scoprendo; lavori di scavo e di sistemazione dei

monumenti del Palatino e di Ostia ; trasporto, restauro
e prövrisöria conservazione degli oggetti scavati - Spese
d'ufficio - Indennith varie - Rimborsi di spese per gite
dël personale nell'esercizio delle suo attribuzioni - Spese
pei· esplorazioni archeologiche all'estero - Vestiario per
il personale di custodia e di servizio addetto agli scavi »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

I'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1902 -903,
ed inscritta per L. 42,344.59 nel rendiconto consuntivo

di questo esercizio.
La §lifferenza di L. 848.84 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo por
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 19.
È approvata in L. 16,972.80 l'eccedenza d'impegni ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 44 : « Monumenti

- Personale (Spese flsse) - Assebrili al personile straor-
dinario, indennità e rinninerazionÏ » dello stato di pre-
Visiorie della spesa del Ministero dèll'istruzione pubblica
pek l' esercizio filiar12iario 1902-903, ed inscritta per
L. 17,472.80 nel rendiconto consuntivo di questo eser-

cizio.

La differenza di L. 500 sarà portata in economia nel

i•endiconto consutitivo per l'esercizio finanziario 1904-905

(residui).
Art. 20.

È approvata in L. 897.46 l'eccedenza d'impegni veri-
ficatasi sull' assegnazione del cap. n. 44-bis : « Monu-

menti - Personale - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa delMi-

Histero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1902-903, ed inscritta per L. 997.46 nel rendiconto
consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 100 sarà portata in economia al

corris¡iondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
1%sèrdizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 21.

È approvata in L. 92,955.53 l'eccedenza d'impegni ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 45: « Monumenti

- Spese per la manutonzione e conservazione dei monu-
henti - Adattamento di locali - Spese d'ufficio - In-

delinítà, riinborso di spese e compensi per gite del per-

sonale dell'amministrazione provincialo nell'esercizio or-
dinario delle sue funzioni e di estranei in servizio dei
monumenti - Compensi per compilazione di progetti di
restauri e por assistenza a lavori - Vostiario pel per-
sonalo di custodia e di servizio » dello stato di provi-
sione dolla sposa del Ministero dell'istruzione pubblica
por l'esercizio finanziario 1902-003, ed inscritta per
L. 98,563.67 nel rendiconto consuntivo di questo eser-
ClZIO.

La differenza di L. 5608.14 sarà portata in economia
al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 22.
E approvata in L. 1,131.78 l'eccedenza d'impegni ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 49 : « Accatiemie
ed Istituti di Belle arti - R. calcografia di Roma -
Galleria nazionale di arte moderna - Personale (Spese
fisse) - Compensi al personale straordinari.o insegnante,
amministrativo e di servizio ; assegni, indennità e ri-
munerazioni » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, ed inscritta per L. 1,551.78 nel rendi-
conto consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 420 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 23.
E approvata in L. 186.41 l'eccedenza d'impegni ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 49-bis: < Ac-
cademie ed Istituti di Belle arti - Regia calcografia di

Roma - Galleria nazionale d'arte moderna - Personale
- Indennità di residenza in Roma (spese fisse) » dello
stato di previsione.della, spesa del Ministero dell' istru-
zione pubblica, per l'esercizio finanziario 1902-903, ed
inscritta per L. 286.41 nel rendiconto consuntivo di
questo esercizio.

La differenza di L. 100 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo, per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 24.
È approvata la eccedenza d'impegni di L. 13,162.06

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 50: « Accade-
mie ed Istituti di Belle arti - Regio opificio delle pietre
dure in Firenze - Regia calcografia di Roma - Galleria
nazionale di arte moderna - Dotazioni - Spese per l'in-
cremento generale delle Belle arti ed altre spese a van-

taggio degli Istituti artistici - Premi ed incoraggiamenti
a scuole e ad artisti ed acquisto di azioni di Società
promotrici di Belle arti - Personale artistico e spese
relative » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell' istruzione pubblica, per l'esercizio finanzia'rio
1902-903.

Art. 25.
E approvata la eccedenza d'impegni di L. 221.99 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 54 : « Istituti di
istruzione musicale e drammatica - Personale (Spese



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2W7

fisse) - Compensi al personale straordinario insegnante,
amministrativo e di servizio; assegni, indennità e rimu-
nerazioni » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903.

Art. 26.
E approvata l'eccedenza d' impegni per L. 8,224.46

verificatasi sull' assegnazione del cap. n. 55: < Istituti
d'istruzione musicale e drammatica - Dotazioni per gli
istituti e per l'ufficio del corista uniforme - Spese, in-
coraggiamenti e premi per l'incremento delle arti mu-
sicale e drammatica - Pensionato musicale e spese re-
lative » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario

1902-903.
Art. 27.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 146.04 veri-
ficatasi sull' assegnazione del cap. n. 57 : « Sussidi a
studenti e ad artisti bisognosi di Belle arti, di musica e

di drammatica meritevoli di, aiuto » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 28.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 3,552.32

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 58 « Spese
per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero ; rim-

borso di spese e indennità ai membri della Giunta su-

periore di Belle arti, della Commissione permanente per
le arti musicale e drammatica e di altre Commissioni

in servizio dei monumenti, delle scuole di arte e degli
Istituti d'istrùzione musicale e drammatica - Compensi
ai segretari della Giunta superiore di Belle arti e della

Commissione permanente per le arti musicale e dram-

matica » dello stato di previsione della spesa deÏ Mi-
Iristero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-

ziario 1902-903.
Art. 29.

È approvata in L. 233,935.94 l'eccedenza d'impegni
verificatasi sull' assegnazione del.cap. n. 59: « Regi gin-
nasi e licei - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimu-
nerazioni » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1902-903, ed iscritta per L. 235,782.94, nel rendiconto
consuntivo di questo esercizio.

La differenza di L. 1847 sarà portata in econoinia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'eseróizio finanziario 1904-1905 (residui).

Art. 30.

È approvata in L. 3,086.42 l'eccedenza d'impegni ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 60 : « Regi gin-
nasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dei gabifletti
scientifici e delle biblioteche nei RR. licei e nei gin-
nasi - Acquisto di materiale scientifico e suppellettile
scolastica per i licei e per i ginnasi - Spese d'ufficio,

di fitto e manutenzione dei casamenti e dei mobili per
i licei della Toscana - Manutenzione dei casamenti, ac-

quisto e manutenzione dei mobili nei licei ginnasiali di
Napoli, non annessi a convitto » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1902-903, ed inscritta per
L. 7,063.40 nel rendiconto consuntivo di questo eser-
ClZIO.

La difl'erenza di L. 3,976.08 sarà portata in econom a

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo por
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 31.

È approvata in L. 51,169.47, l'eccedenza d'impegni
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 65 : « Con-
vitti nazionali e convitto Principe di Napoli in Assisi,
per i figli degli insegnanti - Personale (Spese fisse) -
Stipendi e rimunerazioni » dello stato di previsíone
della sposa del Ministero dell'istrazione pubblica per
l'esercizio finanziario 1902-903, ed inseritta per
L. 51,319.47 nel rendiconto consuntivo di questo eser-
ClZIO.

La differenza di L. 150 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 32.
È approvata in L. 292.38, l'eccedenza d'impegni veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. n. 65-bis « Convitti
nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma

(Spese flsse) » dello stato di previsione della sposa del

Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, ed inscritta per L. 392.38•nel rendi-
conto consuntivo di questo esercizio.
La differenza di L. 100 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nol rendiconto consuntivo por
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 33.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 158,661.47'

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 67 : « Convitti

nazionali, compresi quelli delle provincie napoletane,
istituiti col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Somma a

disposizione per concorso dello Stato nel loro manteni-
mento » dello stato di previsione della sposa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanzia-
rio 1902-903.

Art. 34.
E approvata in L. 130,253.01 l'eccedenza d'impegni

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 70 : « Istituti
tecnici e nautici, scuole nautiche speciali - Personale

(Spese fisse) Stipendi e rimunerazioni » dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1902-903, ed inscritta

per L. I32,665.&I nel rendiconto consuntivo di questo
esercizio.
La diff'ereitza di L. 2,412.50 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo, per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 35.
E approvata in L. 40.54 l'eccedenza d'impegni verifica-
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tasi sull'assegnazione del cap. n. 70-bis : « Istituti tecnici
e nautici, scuole nautiche e scuole speciali - Personale
- Indonnità di residenza in Roma (Spese fisse) » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell' istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903, ed

inscritta per L. 140.54 nel rendiconto consuntivo di

questo esercizio.
.La differenza di L. 100 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per lo
esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 36.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 868.35 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 73: « Spese con-

cernenti la licenza degli Istituti tecnici e nautici e la gara
d'onore, e compensi ai segretari delle relative Commis-
sioni esaminatrici - Compensi e indennità per assistenza
ad esami negli Istituti tecnici e nelle scuole tecniche;
per le Commissioni giudicatrici dei concorsi pel confe-
rimento di cattedre vacanti negli Istituti tecnici e nelle
scuole tecniche e per gli avanzamenti nel personale in-
segnante ed ai segretari delle Commissioni medesimo »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruziono pubblica per l'esercizio finaziario 1902-903.

Art. 37.

È approvata in L. 96,129.23 l'eccedenza d' impegni
verificatasi sull' assegnazione del cap. n. 74 : « Scuole
tecniche - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune-
razioni » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'is,truzione pubblica per l'esercizio finanziario

1902-903, ed inscritta per L. 98,079.23 nel rendiconto
consuntivo di questo esercizio.
La differenza in L. 1,950 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 38.

È approvata in L. 16õ,687.86 l'eccedenza d'impegni
verificatesi sull'assegnazione del cap. n. 80 : « Scuole
normali e complementari - Personale - (Spese fisse) -
Stipendi e rimunerazioni - Compensi e rimunerazioni
poi maestri e le maestre delle classi elementari di tiro-

cinio an:wss> alle scuole normali » dello stato di pre-
visione cella spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1902-903, ed inscritta per

L. 100.087.80 nel rendiconto consuntivo di questo eser-
cizio.

La diff. ronza di L. 1000 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'o:sercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 39.

È approvata in L. 3,151.30 l'eccedenza d'impegni veri-
ficatasi sull'assegnazione del cap. n. 80-bis: « Scuole

normali e complementari - Personale - Indennità di

residaza in Roma - (Spese fisse) » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio ßaanziario 1902-903, ed inscritta per

L. 3,251.30 nel rendiconto consuntivo per questo eser-
ClZIO.

La differenza di L. 100 carà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 40.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 5,144.75 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. .n. 93: < Sussidi ad
insegnanti elembntari bisognosi, alle loro vedove, ai loro
orfani ed ai genitori d'insegnanti defunti » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 41.
E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 469.84 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 99-bis: « Educa-
torî femminili - Personale - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1902-903.

Art. 42.
E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 214.06 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 102 : « Istituti
dei sordo-muti - Personale - (Spese fisse) - Stipendi e
rimunerazioni » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario 1902-903.

Art. 43.
E approvata in L. 30,875.021'eccedenza d'impegni ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 110 : < Insegna-
mento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche
e tecniche, negli Istituti tecnici o nelle scuole normali
- Personale (Spese flese) - Stipendi e rimunerazioni »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubbhca per l'esercizio finanziario 1902-903
ed inscritta per L. 31,375.02 nel rendiconto consuntivo
per questo esercizio.
La differenza di L. 500 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo per
l'esercizio finanziario 1904-905 (residui).

Art. 44.
E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 38.04 ve-

rificatasi sull'assegnazione del c.ap. n. 110 bis : < In-
segnamento della ginnastica nelle scuole secondarie,
classiche e tecniche, negli Istituti tecnici e nelle scuole
normali - Personale - Indennità di residenza in Roma
(Spese flsse) » dello stato di previsione della spesa del
Ministaro dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1902-903.

Art. 45.
E approvata l'eccedenza d'impegni per L. 2,100.39

verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 111 : « Asse-
gni, sussidi e spese per l'istruzione della ginnastica -
Sussidi ed incoraggiamenti a scuole normali pareggiate,
a Società ginnastiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Ac-
quisti di fucili ed attrezzi di ginnastica, premi per
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gare diverse » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1902-003.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqua
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 15 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

Il numero 2O della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontik della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 160 in-
scritta al cap. n. 154 quater : < Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 3 : Compensi straordinari ad uffi-
ciali in servizio dell'amministrazione centrale per attri-
buzioni speciali estranee a quelle che normalmente·di-

simpegnano nel Ministero, dello stato di provisione della
sposa per gli esercizi 1901-002 e retro, per provvedoro
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatosi nol conto
consuntivo della sposa del Ministero dell'istruzione pub-
blica, per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 2.
E approvata nella somma ridotta di L. 1055.86 la

maggiore assegnazione di L. 2000 inseritta al cap.
n. 154 quinquies : « Eccedenza d'impegni verificatasi al
cap. n. 14 : Indennità di trasferimento ad impiegati di-
pendenti dal Ministero, dello stato di previsione della

spesa per gli esercizi 1901-002, e retro » per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel ren-
diconto consuntivo della spesa del Ministero della istru-
zione pubblica por l'esercizio finanziario 1902-903.
La differenza di L. 944.14 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuutivo per
l'esercizio finanziario 1904-905.

Art. 3.
È ,approvata la maggiore assegnazione di L. 100 in-

scritta al cap. n. 154 sexies : « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 28 : R. Università ed altri Istituti

universitari-materiale, dello stato di previsione della

spesa per gli esercizi 1901-902 e retro, per provvedere
al saldo delle eccedenzo d' impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1002-903.

Art. 4.

È approvata nella somma ridotta di L. 300 la mag-

giore assegnazione di L. 500 inscritta al cap. n. 154

septies : « Eccedenza d'impegni verificatasi al cap. n. 73 :

Spese concernenti la licenza degli istituti tecnici e nau-

tici e la gara d'onore, o compensi ai segretari dello re-

lative Commissioni esaminatrici. Compensi o indonnità
per assistenza ad esami negli istituti tecnici o nolle

scuole tecniche, e per le Commissioni giudicatrici dei
concorsi pel conferimento di cattedre vacanti negli isti-
tuti tecnici e nelle scuole tecniche o per gli avanza-
menti nel personale insegnante ed ai segrotari delle
Commissioni medesime,' dello stato di previsione dolla
spesa por gli esercizi 1901-902 e retro per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della sposa del Ministero della istruzione pub-
blica per l'esercizio 1902-903.
La differenza di L. 200 sarà portata in economia al

corrispondente capitolo rol rendiconto consuntivo por
l'esercizio finanziario 1904-005.

Art. 5.

È approvata nella somma ridotta di L. 433.35 la

maggiore assegnazione di L. 500 inscritta al cap. n. 154

octies : Eccedenza d'impegni verificatasi al cap. n. 93:
Sussidt ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro ve-

dove, ai loro orfani ed ai genitori di insegnanti defunti
dello stato di previsione della spesa per gli esercizi 1001-
902 e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze

d' impegni verificatesi nel conto consuntivo della sposa
del Ministero della istruzione pubblica per l'esercizio

finanziario 1902-903.
La differenza di L. 66.05 sarà portata in economia

al corrispondente capitolo nel rendiconto consuntivo por
l'esercizio finanziario 1904-905.

Art. 6.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 2,300
inscritta al capitolo n. 154 novies: Eccedonza d'impe-
gni verificatasi al cap. n. 113: Assogni sussidi e spese
per l'istruzione della ginnastica. Sussidi od incoraggia-
menti a scuole normali pareggiato, a società ginnasti-
che, palestre, corsi speciali, ese. Acquisto di fucili ed
attrezzi di ginnastica, premi per gare diverse, dello stato
di previsione della spesa per gli esercizi 1001-902 o

retro, per provvedere al saldo delle eccedenzo d'impogni
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica por l'esercizio finanziario
1902-903.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
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15 Numero ¾8 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
de3 Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Nói abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni L. 44,675 66 veri-

ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 17 : « Pensioni
ordinarie » (Spese fisse) dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 2. -

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 26,000 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 28 : « Missioni
politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e
conferenze internazionali » dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 31,357.34

sull'assegnazione del capitolo n. 36 : « Scuole all'estero »

dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1903-904.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossorvarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 glugnO 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto: Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 210 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 5.24,
inscritta al cap. n. 187-sexies: «Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 1 - Ministero - Personale (spese
fisso) - dello stato di previsione della spesa per l'eserci-
zio 1902-903, per provvedere al saldo delle eccedenze
d' impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero della pubUlica istruzione nell'esercizio finan-
ziario 1903 -004.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 4321.25,

inscritta al cap. n. 187-septies : « Eccedenza di impegni
verificatasi al cap. n. 7 - Ministero - Speso d' ufficio -
dello stato di previsione della spesa per gli esercizi
1902-903 e 1900-901 », per provvedere al saldo delle

eccedenze d' impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero della pubblica istruzione nel-
l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 3.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 91.10,

inscritta al cap. n. 187-octies : « Eccedenza di impegni
verificatasi al cap. n. 14 - Iridennità di trasferimento
ad impiegati dipendenti dal Ministero - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1901-
1902 », per provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione nell'esercizio finanziario
1903-904.

Art. 4.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 2,591,

inscritta al cap. n. 187-novies : « Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 23 - Indennità per una sola volta,
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti (spesa ob-
bligatoria) - dello stato di previsione della spesa per
gli esercizi 1901-902 e 1900-901 », per provve-
dere al saldo delle eccedenzo d'impegni verificatesi nel
conto consuntivo della spesa del Ministoro della pubblica
istruzione nell'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 5.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 4400,

inscritta al cap. n. 187-decies : « Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 27 - RR. Università ed altri
istituti universitari - Personale (spese flsse) - Stipendi,
assegni e retribuzioni per incarichi e supplenze a posti
vacanti - Assegni e compensi al personale straordina-
rio ; indennità e retribuzioni per eventuali servizi stra-
ordinari - Propine in supplemento della sopratassa di

esame (R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, serie 3a
dello stato di previsione della spesa per gli esercizi
1902-903 e retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero della pubblica istruzione nell'eserci-
zio finanziario 1903-904.

Art. 6.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 18,076.73,
inscritta al cap. n. 187-undecies: « Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 28 - RR. Università ed altri isti-
tuti universitari -- Materiale - dello stato di previsione
della spesa per gli esercizi 1002-903 e 1901-902 », per
provvedere al saldo delle eccedenze d' impegni vesifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero della

pubblica istruzione nell'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 7.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 3õ44.08,
inscritta al cap. n. 187-duodecies : « Eccedenza d' im-

pegni verificatasi al cap. n. 45 - Monumenti - Spese per
la manutenzione e conservazione dei monumenti - Adat-
tamento dei locali - Spese d' ufficio - Indennità, rim-
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borso di spese e compensi per gito del personale dell'Am-
ministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti -
Compensi por la compilazione di progetti di restauri e
por assistenza a lavori - Vestiario del personale di cu-
stodia e di servizio - dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio 1902-903 », per provvedere al saldo delle
eccedonzo d' impegni verificatesi nel conto consuntivo
della sposa del Ministero della pubblica istruzione nel-
l'esercizio finanziario 1003-004.

Art. 8.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 372, in-
scritta al cap. n. 187-terdecies: «Eccedenzad'impegni
verificatasi al cap. n. 50 - Accademie ed istituti di belle
arti - R. opificio delle pietro dure in Firenze - R. cal-
cografia di Roma - Galleria nazionale di arte moderna
- Dotaziono - Spese per l'acquisto del materiale didat-
tico ed altro speso a vantaggio degli istituti artistici -
Sussidi o premi a scuole, a studenti ed artisti - Acqui-
sto di azioni di Società promotrici di Bolle arti - Pen-
sionato artistico e speso relative - dello stato di previ-
sione della spesa por l'esercizio 1901-002 », per provve-
dere al saldo delle eccedenzo d' impegni verificatesi nel
conto consuntivo della sposa del Ministero della pubblica
istruzione nell'esercizio finanziario 1903-004.

Art. 9.
E approvata la maggioro assegnazione di L. 370,. in-

scritta al cap. n. 187-quaterdecies: « Eccedenza d'im-
pegni verificatasi al cap. n. 59 - Istituti d'istruzione
musicale o drammatica - Personalo (spese fisse) - Com-
pensi al personale straordinario insegnanto, amministra-
tivo e di servizio, assegni, indennità e rimunerazioni -
dello stato di previsione della spesa per l' esercizio
1898-09 » por provvedere al saldo dello eccedenzo

d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dellla pubblica istruzione nell'esercizio
1903-904.

Art. 10.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 75, in-
scritta al cap. n. 187-quinquiesdecies: « Eccedonza

d'impegni verificatasi al cap. 55 - Istituti d'istruzione
musicale e drammatica - Dotazioni por gli istituti o per
l'ufficio del corista uniforme - dello stato di previsione
dolla sposa por l' esercizio 1901- 002 », per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d' impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della sposa del Ministero della

pubblica istruzione nell' esercizio finanziario 1903-904.

Art. IL

E approvata la maggiore assegnazione di L. 6,665,
inscritta al cap. 187 sexiesdecies : « Eccedenza d' im-
pegni verificatasi al cap. 50 - Regi ginnasi e licei -
Personale (spose fisse) - Stipendi o rimunerazioni -
dello stato di previsione della spesa per l' esercizio
1902-003 », per provvedere al saldo delle oecedenze

d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa

del Ministero della pubblica istruzione nell' esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 12.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 3,111.64,

inscritta al cap. n. 187-septiesdecies : « Eccedonza d'im-

pegni verificatasi al cap. n. 60 - Regi ginnasi e licei -
Dotazioni pel mantenimento dei gabinotti scientifici e
delle biblioteche nei RR. licei e nei ginnasi - Acquisto
di materiale scientifico e suppellettile scolastica por i

licei e per i ginnasi - Spese d'ufficio, di fitto e manu-

tenzione dei casamenti e dei mobili per i licei della To-

scana - Manutenzione dei casamenti, acquisto o manu-

tenzione dei mobili nei licei ginnasiali di Napoli, non
annessi a convitto - dello stato di previsione della sposa
por gli esercizi 1902-003 e retro »

, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d' impegni verificatesi
nel conto consuntivo della sposa del Ministero della

pubblica istruzione nell'esercizio finanziario 1903-004.
Art. 13.

È approvata la maggioro assegnazione di L. 161.88,
inscritta al cap. n. 187-octiesdecies : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al cap. n. 65 - Convitti nazionali e
convitto Principe di Napoli in Assisi per i figli degli
insegnanti - Personale (spese fisso) - Stipendi e rimu-
nerazioni - dello stato di provisione della spesa per
l'esercizio 1902-903 », per provvedero al saldo delle oc-
cedenze d'impegni verificatosi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero della pubblica istruzione nell' eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 14.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 4593.62,

inscritta al cap. n. 187-noviesdecies : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al cap. n. 73 - Spose concernenti la
licenza degli Istituti tecnici e nautici o la gara d'onore,
e compensi ai segretari delle relativo Commissioni osa-
minatrici - Compensi o indonnità per assistore ad esami
negli Istituti tecnici e nello scuolo tecniche e per le
Commissioni giudicatrici dei concorsi pel conferimento
di cattedre vacanti negli Istituti tecnici e nelle scuole
tecniche e per gli avanzamenti nel personale insegnante
ed ai segretari delle Commissioni modesime - dello stato
di previsiono della sposa per l'esercizio 1902-903 », per
provvedore al saldo dello eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
della pubblica istruzione nell'esercizio finanziario 1902-
1904.

Art. 15.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 231.94,
inscritta al cap. n. 187-vigesimus : « Eccedenza d'im-

pegni verificatasi al cap. n. 134 - Concorso nelle spese
per le Esposizioni estere e nazionali - dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1901-902 »,
per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni veri-
ficatosi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
della pubblica istruzione nell'esercizio finanziario 1903-
1904.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCOBIARO-APRH.N.

Il numero 237 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 11 aprile 1889, n. 6020, che approvò
il' piano regolatore edilizio e di ampliamento della città
di Bologna, con facoltà al Comune di chiamare a con-

tributo i proprietari dei beni confinanti o contigui, a

termini degli articoli 77, 78, 79, 80 e 81 della legge
25 giugno 1865, n. 2359 ;
Visto il decreto Reale 11 luglio 1897, con il quale

fttrono approvate alcune varianti al piano suddetto ;

Visto il regolamento per l'applicazione del contributo,
in esecuzione della legge stessa, deliberato dal R. com-
missario straordinario per l'Amministrazione .comunale
di Bologna a norma degli articoli 136 e 296 della legge
comunale e provinciale 4 maggio 1898, n. 164, con de-
creto 11 gennaio 1905, n. 442, approvato dalla Giunta

provinciale amministrativa con decisione del 25 gen-
naio 1905 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge succitata 25 giugno 1865, n. 2359 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'annesso regolamento per l'applicazione

del contributo ai proprietari dei beni confinanti o con-
tigui alle opere del piano regolatore edilizio e di amplia-
mento della città di Bologna, visto, d'ordine Nostro, dal
ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
C. FERRARIS.

Visto, 13 gleardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO deliberato dal R. Commissario con de-

creto in data 11 gennaio 1905, n. 120, in forma di

Consiglio per l' applicazione del contributo ai beni

compresi nel piano regolatore edilizio della città di

Bologna.
Art. l.

La nota dei proprietari liberi od enfiteutici di edifizi, case o

terreni posti a contributo dovrà per cura della Giuntamunicipale
compilarsi e pubblicarsi prima del cominciamento delle varie opere
pubbliche comprese nel piano, in conformità dell'art. 17 della

legge 25 giugno 1865.
Per Ie opere gia costrutte od in corso di costruzione, come puro

per l'atterramento in corso o già compiuto delle antiche mura della

citta questa pubblicazione sarà fatta dentro tre mesi dalla pubbli-
cazione del presente regolamento.

Art. 2.

Costituiscono elemento di maggior valore, da sottoporsi a con-
tributo l'aumento di aria, di luce e di prospetto, la più larga o

comoda circolazione, la maggior sicurezza di accesso, la cossazione
di oneri o di servitù gravanti il frontista o vicino, il prosciuga-
Inonto o risanamento di terreni aequitrinosi e malsani, il cambia-
mento in aree fabbricabili dei suoli prima destinati alla semina
ad orti, giardini, ville e generalmente ogni sorta di vantaggi ap-
prezzabili venuti al fondo dall'opera o per l'opera comunale.

Art. 3.

Entro trenta giorni da quello in cui la strada o la piazza abbia
ricevuto la sua regolare sistemaziono, dovrà dal Comune notifi-

carsi nella forma delle citazioni, ai proprietari, di che nell'art. 1

il maggior valore attribuito alla loro proprietà con invito nei

quindici giorni successivi ad accettarlo, od a concordarne altra li-

quidazione in iscritto col proporzionale contributo portato agli ar-
ticoli 78 e 79, legge 25 giugno 1865.

Nel caso di opere gia compiute detta notifica dovra ossere fatta

entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al capoverso del-

l'art I del presento regolamonto.
Art. 4.

Scaduti i quindici giorni senza accettazione o concordato da

parte dei proprietari notificati, verrà per cura del sindaco tra-

smesso al presidento del tribunale civile l'atto di notificazione
con la relazione peritale, in appoggio alla quale venne attribuito
il maggior valore, perchè abbia senz'altro luogo la stima secondo

la procedura tracciata dagli articoli 33, 34, 36 e 38 di detta

legge.
Art. 5.

Per lo spese giudiziarie di nomina di periti o di perizia sa-
ranno osservate le norme contenute nell'art. 37 della legge 25

giugno 1865 sulle espropriazioni.
Art. 6.

Il presidente del tribunale trasmettera al sindaco la relazione
dei periti con tutti i documenti, la liquidazione delle spese rela-

tive e l'assegno delle medesime secondo le norme dell' articolo

precedente.
Il sindaco notificherà nella forma delle citazioni, lo conolusioni

della perizia al proprietario, chiamato al contributo, per gli cf-
fotti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1865.

Art. 7.

La prima quota del contributo sarà pagata contemporaneamente
alla scadenza dell'imposta prediale nell'anno successivo al compi-
mento di ciascun tratto dell'opera, ai termini dell'art. 3, e lo al-

tre quoto proseguiranno ad essero corrisposte a decimi in ciascun

anno alle stesse scadenze dell'imposta prodiale, secondo è pre-

scritto dall'art. 78 di detta legge.
Por le opero già compiuto la seadenza della la quota avra

luogo nell'anno successivo alla determinazione del contributo.

Art. 8.

L'ipoteca di cui all'art. 81 della legge 25 giugno 1865
, verrà

per ordine del Comune, inseritta nei venti giorni dalla notifica-

zione ordinata coll'art. 3 por la risultante somma di contri-

buto.
Il sindaco

G. TANARI.

N. 5629, D. 4a_

Bologna, 3 aprile 1905.
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Approvato il 25 gennaio 1905 dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa.

Il prefetto-presidente.
A. DALL'OLIO.

Roma, 7 maggio 1905.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici
C. FERRARIS.

Il numero 238 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE.III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 gennaio 1904, n. 151, che
istituisce nell'Amministrazione della R. marina una ca-

tegoria di impiegati civili denominati commessi delle

Capitanerie di porto ;

Vista la legge 11 luglio 1904, n. 372, contenente

disposizioni relative ai ruoli organici;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina e

di concerto con quello di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

corso, di cui all'articolo precedento, saranno stabiliti

con decreto Ministorialo.
Art. 5.

L'avanzamento di classe avrà luogo a scelta, tenuto
conto della capacità, della diligenza o della condotta dei

promovendi.
Art. 6.

Le nomine e promozioni dei commessi saranno fatto

con decreto Ministeriale.
Art. 7.

I commessi che siano stati promossi alla la classe da

non meno di 5 anni o che dai capitani di porto siano

designati come meritovoli di speciale considerazione per
la loro intelligenza, attitudine e condotta potranno, pre-
vio esame d'idoneith, il cui programma sarà stabilito

con decreto ministeriale, essere trasferiti nel personale
del Corpo delle Capitanerie di porto, col grado di ap-
plicato di porto di 22 classe a L. 1500 di stipendio,
conservando, come assegno alla persona, la differenza

tra questo stipendio e quello di cui godono, compreso
l'eventuale aumento sessennale, fino a che non abbiano

fatto passaggio alla classe superiore. Non potrà pero
essere occupato dai commessi un numero di posti su-

periore al quinto dei posti di applicato di porto, stahi-

lito dal relativo ruolo organico.
Il personale dei commessi dello Capitanerie di porto,

istituito con R. decreto 31 gennaio 1904, disimpegna il
servizio di copiatura ed altri servizi d'ordine pr esso le

Capitanerie e gli uffici di porto.
Il ruolo organico ò così formato :

N. 20 commessi di 16 classe a L. 1,800.
N. 20 commessi di 2a classe a L. 1,500.

La ripartizione del personale suddetto fra le Capita-
nerie e gli uffici di porto sarà stabilita con disposizione
ministeriale.

Art. 2.
Sono applicabili ai commessi dello Capitanerie di porto

le leggi relative agli impiegati dello Stato per quanto
riguarda la posizione di disponibilità, di aspettativa e di

pensione, nonchò le disposizioni cho regolano il Corpo
delle Capitanerio di porto, concornenti la disciplina, il
diritto all'aumento sessennale di stipendio in base alla

legge 5 luglio 1882, n. 853, serie 36, e le indennità nei
casi di viaggio, di missione, trasloco e di speciale rosi-
denza.

Art. 8.

Por i commessi che, indipendentemente dalle disposizioni
contenute nel precedente art. 7, intendessero presentarsi
ai concorsi per applicato di porto di 2a classe, perchè
muniti dei titoli d: studio che si richiedono per l'am-

missione in quel personale, il limite massimo di età ð

portato a 35 anni.
Art. 9.

L'attuazione dell'organico, in conformità dell'art. 3

della legge 11 luglio 1904, n. 372, avrà effetto con

l'approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio

finanziario 1905-900.
Art. 10.

In applicazione dell'art. 0 della legge 11 giugno 1897,
n. 182, gli amanuensi nominati commessi non potranno,
in nessun caso, essero surrogati.

Art. 11.

Il R. decreto 31 gennaio 1904, n. 151 rimano abro-

gato e sostituito dal presento.
Disposisioni transitorie.

I commossi per ordine gerarchico e noi riguardi delle
precedenze seguono immediatamente gli applicati di porto
di 2a classe.

Art. 3.

Il personale dei commessi sarà reclutato mediante

esame di concorso fra sott'ufficiali della R. marina con

12 anni almeno di servizio sotto le armi che non ab-

biano oltrepassato il 35° anno di età e che abbiano ser-

bato lodevole condotta.
Art. 4.

Art. 12.

Por la prima attuazione del presente decreto i posti
di commesso di la classe portati in aumento all'orga-
nico, spetteranno, per ordine di anzianith, agli attuali
commessi di 26 classe purchò riconosciuti meritevoli di
promozione dalla Commissione per gli avanzamenti del
personale amministrativo dello Capitanorie di porto.
I posti di commesso di 23 classo che rimarranno di-

sponibili saranno occupati nel modo e nell'ordine sotto

indicati:

I programmi ed il rogolamento per gli esami di con- a) dagli attuali amanuensi già classificati per
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commessi in base alla graduatoria stabilita dalla Com-
missione prevista nell'art. 4 del citato R. decreto 31 gen-
naio 1904, n. 151 ;

b) dagli attuali amanuensi non classificati per
commessi, por ordine di anzianità di servizio nelle fun-
zioni di amanuensi.
I posti di commesso di 2a classe che rimanessero va-

canti dopo la nomina di tutti gli attuali amanuensi, sa-
ranno posti a concorso, in conformità delle disposizioni
dell'art. 2 del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1905.
' VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

C. MIRABELLO.
Visto, Il gteardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 240 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 6 della legge 11 luglio 1904,
n. 378 ;
Riconosciuta la utilità di diffondere e incoraggiare le

opere d'aëquicoltura, dirette a ravvivare la pescosità
delle acque dolci, pubbliche e private ;

Visto il voto della Commissione consultiva per la

pesca nella sess:one del dicembre 1904 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È indetto un concorso a premi, all'intento di diffon-

dere e incoraggiare l'acquicoltura in acque dolci, pub-
bliche e private.

Art. 2.
Sono ammessi al concorso tanto i privati quanto le

Società cooperative di pescatori legalmente costituite e

Corpi morali, che ne facciano domanda entro il 30 set-
tembre 1905.

Art. 3.
I premi da assegnare sono :

A) Per i concorrenti che provvedano al ripo-
polamento delle acque pubbliche :

un premio di primo grado, consistente in un di-

ploma d'onore con medaglia d'oro e L. 700 ;

due premi di secondo grado, consistenti ciascuno in
una medaglia d'oro e L. 500 ;

sei premi di terzo grado, consistenti ciascuno in

una medaglia d'argento e L. 300.

B) Per i concorrenti che provvedano al ripo-
polamento di acque private :

un premio di primo grado, consistente in un di-

ploma d'onore con medaglia d'oro e L. 400 ;
due premi di secondo grado, consistenti ciascuno in

una medaglia d'oro e L. 250 ;

sei premi di terzo grado, consistenti ciascuno in'

una medaglia d'argento e L. 100.

Art. 4.

Un anno dopo la data di chiusura del concorso per
i concorrenti che ripopolano le acque pubbliche, e due
anni dopo la detta chiusura per gli altri concorrenti,
si procederà all'assegnazione dei premi, su proposta di
una Commissione giudicatrice.

Art. 5.
Con decreti Ministeriali si provvederà alla nomina

della Commissione giudicatrice e alle norme che devono

regolare il presente concorso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunghe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE

RAVA.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO -APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. CXLVI (Dato a Roma, il 13 aprile 1905), col quale
il Monte framentario di Piaggine Soprane (Sulerno)
viene trasformato in Cassa di prestanze agrarie, e
questa è concentrata nella Congregazione di carità
del luogo e ne è approvato lo statuto organico.

N. CXLVII (Dato a Roma, il 13 aprile 1905), col quale
i Monti frumentario e pecunario di Basciano (Te-
ramo) vengono trasformati in Cassa di prestanze
agrarie e ne è approvato 10 statuto organico.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio :

N. CXLVIII (Dato a Roma, il 16 aprile 1905), col quale
si approva il nuovo statuto organico del Monte di

pietà di Tortona.

Sulla proposta del ministro delle finanze :
N. CL (Dato a Roma, il 1° giugno 1905), col qualo ò

data facoltà al comune di Scheggia-Pascelupo di ap-
plicare, nel biennio 1905-906, la tassa sul bestiame
col limite massimo stabilito colla tariffa approvata
colle deliberazioni consiliari 16 ottobre e 20 novem-
bre 1994 e 26 marzo 1905.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a§'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'8 giugno 190õ, sul decreto che proroga i
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poteri del R. commissario straordinario di Fa-
gnano Castello (Cosenza).

SmEÎ

11 R. commissario di Fagnano Castello ha finora rivolto le sue

mire al disbrigo di numerosi affari d'ordinaria amministrazione
e provveduto alla nomina del titolare dell'uflicio di segreteria, alla
sistemazione dell'archivio e dei più importanti servizi pubblici.
Deve ora procedere allo esame dei conti consuntivi dal 190l al

1904, all'accertamento dei residui attivi e passivi ed alla rivendi-
cazione delle proprietà comunali usurpate.
Deve inoltre modificare i regolamenti di polizia urbana o cam-

pestre, per porli in armonia non le disposizioni vigenti, formare i

ruoli per le tasse d'esercizio e rivondita, non che quelli por la
fida pascolo e bestiame, dare un maggiore impulso alla riscossione
dei crediti e completare la indagini per promuovere il giudizio
sulle responsabilità dei cessati amministratori.
Siffatti lavori non possono essere compiuti se non prorogando

di tre mesi i poteri del R. commissario, glasta lo schema di dc-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interne, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunalo di Fagnano Castello, in pro-
vincia di Cosenza;
Veduta la leggo comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Fagnano Castello è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri a S. M. il Re, in udienza
dell' 8 giugno 1905, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Mad-
daloni (Caserta).

Smal

Il R. commissario di Maddaloni ha riorganizzato i servizi con-

tabili, di sanita pubblica, di polizia rurale e provveduto alla si-
stemazione finanziaria della civica azienda, apportando notevoli
economie nel bilancio per l'esercizio in corso.

Deve ora procedere alla formazione dei regolamenti mancanti,
alla compilazione delle matricole e dei ruoli delle tasse, ed alla

definizione delle vertenze in corso col- tesoriere Merrone.

Deve inoltre avviare le pratiche già iniziate per l'unificazione

dei mutui contratti dal Comune e por la trasformazione del si-

stema della pubblica illuminazione.
Ritengo pertanto necessario prorogare di tre mesi 11 termine per

la ricostituzione del Consiglio comunale di Maidaloni, ed a aio

provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla firma

Augusta di Vostra Maestà,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro prece<lento decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Maddaloni, in provincia
di Caserta;
Veduta la legge comunale e provincialo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Maddaloni è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della eso-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Oisposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1905:

registrato alla Corte dei conti il 12 stesso mese :

All'uditore Iannitti Eugenio, destinato in temporanea missione di

vice pretoro al mandamento di Vorbicaro, è assegnata l'inden-
nità mensile di L. 100, dal giorno 30 marzo 1095, sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.
All uditore Tola Aristide Giovanni, destinato in temporanea mis-

sione di vice pretore alla pretura urbana di Milano, è asse-

gnata l'indonnità mensile di L. 100 dal giorno 3 marzo 1905,
sino a che sara mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. decreto del 20 aprile 1905:

Angiolini Angelo, pretore del mandamento di Barletta, è tramu-

tata al mandamento di Rodi Garganico.
Membola Giacinto, pretore del mandamento di Spinazzola, ó tra-

mutato al mandamento di Barlotta.
Fanizza Angelo, pretore del mandamento di Colenza Valfortore, à

tramutato al mandamento di Spinazzola.
Caporicci Michele, pretore del mandamento di Rodi Garganico, à

tramutato al mandamento di Terlizzi.

De Liso Nicola, pretore del mandamento di Giovinazzo, ð tramu-

tato al mandamento di Putignano.
Morlugno Francesco, pretoro del mandamento di San Nicandro Gar.

ganico, è tramutato al manslamento di Giovinazzo.

Zazzali Giovanni, pretore del mandamento di Godiasco, è tramu-

tato al mandamento di Santa Maria della Versa.

De Angelis Edoardo, pretore del mandamento di San Fratello, à

tramutato al mandamento di Coriana.

Mancini Tiberio Luigi, protore del maniamento di Pizzighettone
è tramutato al mandamento di Almenno San Salvatoro

Ronde Domenico, pretore del mandamento di Soriano Calabro, a

tramutato al mandamento di Melito di Porto Salvo.

Nicodemo Nicola, pretore già titolare del mandamento di Villami-
nozzo, in aspettativa fino a tutto il 17 aprilo 1905, o richia-

mato in servMo M 19 aprlo 1905 ed a traniusato al man-

dainento di Paullo Lodigiano.
D'Anna Antonio, uditore pr sso 11 tribunale civile e penale di
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Napoli, ò destinato ad esercitare le funzioni di vico protore
nel mandamento di Serrastretta con incarico di reggere l'uf-
ficio in mancanza del titolare.

Barello Roberto, vice pretore del mandamento di Livorno Piemonto,
dimissionario dalla carica per non avere assunto l'ufficio nei
termini di leggo, ë nuovamente nominato vice pretore dello
stesso mandamento di Livorno Fiemonte pel triennio 1904-1906.
I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per

ciascuno di essi indicato pel triennio 1904-906:
Di Napoli Nicola, nel 2° inanrlamento di Bologna;
Zampieri Gamberini Alessandro, nel mandamento di Imola.
Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Bertolazzi Umberto, dall'ufficio di vioo pretore del mandamento
di Massa ;

da Patrignani Giuseppe, dall'ufficio di vice pretoro del manda-
mento di Comacchio ;

da Doretti Giovacchino, dall'ufficio di vice pretore del mandamento
di Siena;

da Cavalieri Gastone, dall'ufBeio di vice pretore del l° manda-
mento di Ferrara ;

da Corsi Costanzo, dalPufficio di vice pretore del mandamento di
Introdacqua, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
pretoro.

Funzionari che cessano dal far parte dell'ordine gindiziario.
Damato Antonio, pretore del mandamento di Putignano.
Falconi Adelchi, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Savona,

nominati aggiunti sostituti avvocati erariali con R. decreto 2
aprile 1905.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1905,

registrato alla Corto dei conti il 19 aprile successivo:
E concesso all'attuale stipendio di L, 1500 l'aumento di L 60 a
decorrero dal 1° marzo 1905, per compiuto 2° sessennio sul
precedeate stipendio di L. 1300, a:

Cantelli Antonino, vice cancelliere della 4a protura di Palermo.
È concesso sull'attuale stipendio di L. 1500 l'aumento di L. 60,

a decorrere dal 1° aprile 1905, per compiuto 2° sessennio sul pre-
cedente stipendio di L. 1300, a:
Morea Vito, vice cancelliere della pretura di Bitonto.

Con decreto Presidenziale del 13 aprile 1905:
Mesiano Giovanni Battista, alunno di 3= classe nella protura di

Mileto, tramutato a quella di Monteloone ove non ha preso
possesso, è richiamato al precedente posto nella detta pretura
di Mileto.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1903:

Sono promossi dal lo marzo 1905 dalla 2a alla la categoria,
coll'annuo stipendio di L. 2300.
Sammartano Francesco, cancelliero della protura di Lagonogro.
Palumberi Lorenzo, cancelliere della protura di Gangi.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria coll'annuo stipendio
di L. 2300 dal 1° aprile 1905:

Carosella Gaetano, vice cancelliero del tribunale di Chieti.
Angelini Vittorio, cancelliero della 2a protura di Spezia.
Pucci Tommaso, vice cancelliero aggiunto alla Corte d'appello di

Catanzaro.
Fortunato Vitaliano, cancelliere della pretura di Troia.
Azara Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Oristano.
È promosso dalla 2a alla la classe coll'annua retribuzione di

Ý. 1080, con decorrenza dal 1° marzo 1905:

Vigorita Giovanni, alunno alla pretora di Melfi.
Sono promossi dalla 2a alla la classo coll'annua retribuzione

di L. 1080 con decorrenza dal 1° aprile 1905:

Pergola Giuseppe, alunno alla segreteria della procura generale
presso la sezione di Corte d'appello in Potenza.

Maganza Vincenzo, alunno alla 4a pretura di Milano.

Marani Toro Giuseppe, alunno al tri'ounale civilo e penale di Te•
ramo.

De Luca Saverio, alunno alla pretura di Vasto.
Sono promossi dalla 3a alla 2a classe coll'annua retribuzione di

L. 960, con decorrenza dal l aprile 1005:
Cristino Alfreio, alunno alla protara urbana di Torino.
Chiri Camillo, alunno alla.protura di Cavour.
Ornato Spirito, alunno al tribunale civile o penale di Alba.

Cerevicco Giovanni, id. id. Torino.
Daprà Fausto, alunno alla R. procura presso il tribunale di

Monza.

Taverna Oreste, alunno al tribunale di Alessandria.
Ricchetta Achille Eugenio, alunno alla Corte d'appello di To-

rmo.

Guglielmi Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Sa-
luzzo.

Durando Arturo, alunno alla Corte d'appello di Torino.
Cioppettini Vittorio, alunno alla R. procura presso il tribunale

civile e penale di Torino.

Piecaloga Enrico, alunna alla Corte d'appello di Torino.
È nominato alunno di 36 classe coll'annaa retribuzione di L.720,

con decorrenza dal 1° marzo 1905 e destinato nell'ufficio giudi-
ziario nel quale presta servizio:
Casales Enrico, alunno al tribunale civilo o penale di Palermo.
Sono nominati alunni di 3a classe coll'annua retribuzione di L.720,

con decorrenza dal 1° aprile 1905 e destinati negli uffici giudi-
ziari nei quali prestano servizio:
Muti Alfredo, alunno alla protura di Veroli.
Buono Camillo, alunno al tribunale civile o penale di Castro-

villari.

Zita Vincenzo, alunno alla pretura di Garessio.
Patrizi Antonio, alunno alla pretura di Forentino.
Gulotta Ruggero, alunno al tribunale civile o penale di Palermo.
Lo Bianco Vincenzo, alunno alla protura di Piazza Armerina.
Vivarelli Francesco Ugo, id. di Sarzana.
Petrignani Savino, id. di Trani.
Campo Giovanni Giusoppe, id. di Ragusa.
Bourellj Antonio, alunno alla 2a pretura urbana di Napoli.
Del Frate Guglielmo, alunno al tribunale civile e penale di

Roma.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1905 :

Zuccoli Gregorio, cancelliere della protura di Traversetolo, è so-
sposo dall'ufficio per giorni quindici.

Solito de Solis Gaetano, cancelliere della pretura di Oria, è so-

sposo dall'esercizio delle sue funzioni per un mese.
Palumbo Nicola, vice cancelliero della pretura di Oria, è sospeso

dall'ufficio por giorni dieci al solo offetto della privazione
dello stipondio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Torelli Alfredo, vice cancelliore della protura di Ascoli Piceno, à
tramutato alla pretura di Traversetolo.

Con R. decreto del 20 aprile 1905 :

Solito do Solis Gaetano, cancelliere della protura di Oria, à tra-
mutato alla pretura di Delicoto.

Lopez Domenico, cancelliere della pretura di Civitella Roveto, à
tramutato alla protura di Fondi.

Zuccoli Gregorio, cancolliero della pretura di Traversetolo, ð tra-
mutato alla pretura di Crespino.

Riedi Rinaldo, cancelliere della pretura di Crèspino, applicato al
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, à tramutato alla
pretura di Traversetolo, continuando nella detta applica-
zione.

Martinetti Franoesco, cancolliero della pretura di Intra, in aspet,
tativa fino al 3I marzo 1905, è richiamato in servizio nella
stessa pretura di Intra, dal 1° aprile 1905.

(Continua).
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lVÏINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 20, dal 15 al 21 maggio 1905.

og la AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE b $ $

O

Torino Torino Carmagnola . . . .
bovina l - 1 - 1 -

Alessandria. Alessandria Mirabello . . . . . > l - l -- 1 -

: Mol 1-I-11
Novara Novara Oleggio . . . .

. .
a 1 - 1 - I

» Vercelli Saluggia . . . . . > l - 1 - 1 -

Piemonte. ................ 6 - G - G -

Milano Milano Milano . . . . . .
bovina 1 -- 1 - I

Brescia i rescia Brozzo . . . . . . . > 1 - 1 -- 1 --

Mantova Bozzolo Gazzuolo
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Marcaria
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Castigliono L.
. .

.
> l - 1 - 1 -

Lombardia
.................

5 - 5 - 5 -

Venezia San Donà Cavazuccherina
. .

.

bovina 1 - 1 - 1 .Carbonchio ematico
Padova Monsolico Stanghella . . . . . > 1 -- 1 - I

Vencto . · • • • · · a
. .

. . . 2 - 2 -- 2 --

Piacenza Piacenza Sannato
. . . . . .

bovina 1 - I a ¡

Emilla.................... 1 -- 1 - 1 -

Perugia Rieti Greccio
. . . . . .

suina 3 4 5
- 0 -

Torni Terni
. . . . . . .

bovina 1 - I

Cesi
. . . . . . . ovina 1 - I

Marchc cd Umbria
. . . . . .

.
. . . . . 5 4 7 - 11 -

Roma Frosinone Ceccano
. . . . . .

ovina 1 -- I

Viterbo Civita Castellana
. .

bovina 1 1 -

Lazio --.................. 2 1 1 - 2

Aquila Avezzano Civitantino . . .
.

bovina 1 - 1

Itegionc Meridionale Adriatica . . . . 1 - 1 -- I
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go AlWIMAI I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Torino I Susa Trana
.

. .
. . . bovina 1 -- l - 1 -

$•Iemnonte............. .... 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Trechiane . . . . . bovina 1 - l - l -

Veneto.
.................. 1 ---- 1 - 1 -

Cagbo'nchio sintoma- Ferugia spoleto Í correto
. . . . . .

I bovina 1 - 1 - 1 -

fiCO Riarche ed Umbria
. . . . . . . . . . . .

1 - 1 - 1 -

Roma Frosinone Ceccano
. . . . . .

bovina 1 - - - 1 -

Lazio . . 1 - - - 1 -

Foggia San Severo San Giovanni
. . . bovina 1 - 1 - 1 -

Itegionc Meridionale Adriatica
. . . . 1 - 1 - 1 -

Torino Torino Trofarello
. .

. . .
bovina 1 0 - 6 - -

Alessandria Asti Villafranea. . . . . > 1 3 - -
- 3

Acqui Castelnuovo B. . . . > 1 2 - 2 - -

Casole N.
. . . . . > l 2 - 2 - -

Spigno M. .
. . . > l - 1 - - I

Antignano . .
.

. . > 1 - 6 - - 6

San Michele
.

.
. . , 1 - 16 - - 16

Tortona Volpodo . . . . . .
> 1 1 1 - - 1

Novara Novara Casalino
. . . . .

> l 72 36 52 - 56

Villata
. . . . . .

a l 2 1 - - 3

Saluggia . . . . .

1 26 80 10 - 96

Vercelli Vercelli
. . . . . . 1 25 - 22 - 3

Ciþliano . . . . . .
2 - 4 - - 4

Afta epizooticit ( » Livorno P.
. . .

. > 1 - 10 - - 10

Pleanonte . .
.

. . . . . . . . . . 15 188 15õ 01 - 199

Pavia Pavia Battuda . . . . . .
bovina 1 65 - 65 -

-

Bereguardo . . . .
l 128 - I 98 - 30

Id. suina l 64 - 64 --
-

Giussago . . , , .
. bovina 1 --- 70 -

- 70

Marcignago. . . . . > 1 140 - 33 - 107

Pavia....... > 1 - l - 1
--.-

Rognano . . . . . > l 118 -
- -·- 118

Id. enina 1 89 -- - -- 89

Torre Mang .
.

. . bovina l 1
- 1 - -

Totre Vecchia
. . . » 4 36 - 36 - -

Voghera Branduzzo
. . . . . > 1 2 1

- - 2

> Stradella
. . . . . .

> 1 4 - - - 4
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 2 '$ $ duo.2 a .Ë

Pavia Mortara Cilavegna . . . .
bovina l 3 - -

- 3

Confienza. . . . . .
. 1 37 30 37 - 30

Nicorvo
. . . . . . > 1 1 - 1 - -

Rosasco
. . . . . .

> l 33 7 35 - 5

Vigevano . . . . .
a 1 26 30 - - 56

Id. suina 1 - 5 - - 5

Id. ovina 1 - 3 - - 3

Zerbolo , .
. . .

.

bovina l 17ß - - - 172

Id. suina l 60 - - - 60

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso. . . ,
bovina 1 40 - 25 - 15

Gaggiano . . . . .
3 316 - 35 - 28l

Morimondo . . . . .
I 14 - - - 14

Vermezzo
.

. . . .
1 60 - - - 60

Zelo Surigine . . .

l - 30 - - 30

Gallarate Sesto Calencle. . . .

1 6 - - - 6

Lodi Abbadia
. . . . .

2 25 10 5 - 30

Comazzo . . . . . .
I I

- 7 - -

Merlino . . . . . . > 1 63 - 60 - -

Segue
Milano Basiglio . . . . . .

> 3 219 60 28 - 251

Aña epizootica Cassina Pecchi . . . > 4 41 - 15 - 26

Liscate . . . . , , 1 8 -
- - 8

Milano . . . . . . » 3 10 3 - 3 10

Musocco . . . . . . , 2 31
- 38 - -

San Giuliano . . . . > 2 95 50 - - 145

Settala. . . . . . .
» I 13

- 13 - -

Monza Carugate. . . . . . , I 4 - - - 4

Vimercate . . . . . > 1 2
- 2 - -

Como Lecco Snello . . . . . . .
> l '

- 2 2 - -

ßondrio Sondrio Dubino . . . . . . > 1 7 -
- - 7

Prata Comportaccio a l 12 - 12 - -

Bergamo Treviglio Fornovo , . . . . . > 1 58 22 30 - 50

Brescia Verolanuova Verolavecchia.
. . . , 2 10 4

- - 14

Cremona Cremona Carpaneta . . . . . > l 20 - 10 - 10

Casalmaggiore Drizzona . . . . . > l 2 5 - - 7

a > Yho ....... > l - 10 - - 10

> Crema Rivolta d'Adda . . . > l 6 - 4 - 2

Vaiano Cremano . . > 1 13 66 - - 79

Ombriano. . . . . . > 1 2 -
,

- - g

Agnadello . . . . . > 1 20 - - - 20

Dovera . , , . . . > 1 12 - ( - - 12
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o a . ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA ClftCONÒARIO COMUNE

Cremona Crema Vajano . . . . . .

bovina 1 - - - -

Isola Dovarese
. . . > 1 3 -- 3 - -

Lombardia
.

. . . . . . . . . . . . . . . . 70 2100 475 528 4 2018

Parma Parma Colorno
. . . . . . bovina 1 2 20 - -

22

Felino
. . . . . .

• l
_ 5 - -

5

Golese
. . . . . . . > l 3 24 - .... 27

Parma . «. . . . . .
> 1 4 4 2 2 4

San Pancrazio P.
. . » 2

- 5 -
-

5

Vigatto . . . . . . > l
__ 2 - 2 -

Borgo S. Donn. Medesano
. . . . . > 1 _ i _ _ ¡

Noceto
. . . . . .

» 4 - 26 - - 26
Segue Reggio Emil. Reggio Emilia Reggio Emilia . . .

> 1 10 - - - 10Afta epizootiça
EmiHa·····-.• ··•-•••·· 13 19 87 2 & 100

Firenze Firenze Fiesele
. . . . . ,

bovin* l 5 - 4
- I

Tosenna.,............ .... 1 5 - 4 -- 1

Caserta Gaeta Franidise . . . . . .
bovina 1 10 10 -

- 20

San Cosmo Cast. . . > I 15 - 9 - 6

Id. suina 1 10 - - - 10

Benevento Benevento Pietraleina . . . .
bovina l 4

- - - 4
Regione Heridionale Mediterranca 4 89

10 0 - 40

Caltanissetta Í Piazza Valguarnera . . . . caprina 1 1 - 1

SiciHa 1 1 - 1 -

Venezia Venezia Venezia'
. . . . . .

bovina 1 - 5 -
- 5

Padova Cittadella Cittadella
. . . . > 1 - 1 _ y

Veneto.......... .... .... 2 - U - 1 6

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli . . . . . . bovina 1 - 2 - 2

Marche ed Umisria
. . . . . . . . . . .

.

1 - i 2 - 2

Tubercolosi
Firenze Firenze Fiorenzuola . . . . bovina 1 - 1 - 1

Toscana..... ........ .., 1 - 1 - 1

Roma Roma Roma
. . . . . . .

bovina 1 - l
-- 1

Lazio .. . ...... .... 1 -- 1 - 1

Foggia Foggia Foggia .
.

.
. . .

b. Y na 1 - I

Regione Meridionale Adriatica .
. . . 1 - 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE S $ ED.

Pavia Pavia Vidigulfo) . . . . , equina l - l - - I

Milano Milano Milano
. . . . . . > 1 - 1 - l -

Marva e Farcino riemonte
. . . . . . . . 4. . . . . . . .

s - 2 - 1 1

Pisa Pisa Pisa .5 . . . . . . equina 1 1 - -- l -

Toseama...U.......... .... 1 1 - - 1 -

Vaiuolo ovino - -

Torino Susa Giaveno . . . . . .
canina - - 1 - I -

Piemonte.................. - - 1 - 1 -

Milano Milano Milano . . . . . . canina - - 1 - l -

Como Lecco Maggianico . . . . ] > - - 2 - 2 -

Lombardia . . . .S : , , . . . . . . . . . - - 8 - 8 -

Verona Verona Roseo Chiesan. . . . canina - - l - l -

Veneto........',...',....... - - 1 - 1 -

Bologna Bologna Crespellano . . . . canina - - l - l -

Emilia.................... - - 1 - 1 -

Rabbla (
Ascoli Piceno Formo Fermo . . . . . . canina - - 2 - 2 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . .
- - 2 - 2 -

I

Roma Roma Castelmadama . .
canina - - l

- 1 -

Lazio .................... - - 1 - 1
-

I
Aquila Sulmona Sulmona . . . . . canina - - 1 - 1 -

Bari Barletta Canosa . . .
. . . > -

- 35 - I 35 -

Regione Meridionale Adriatien , . . . - - 30 - 30 -

Caltanissetta Piazza gValguarnera . . . canina - - 1 - 1 -

Sleilla ................... - - 1 - l -

Perugia Foligno Foligno . . . . . . ovina 1 64 - 30 - 34

Rieti i Rieti , , . . , , , a 1 142 - - - 142

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . 2 200 - 80 - 170

Roma Roma Roma . . . . . . . ov:na 1 6780 i - - - 6780

Vicovaro . . . . . . > 1 150 - - - 130Rogna
Civitavecchia Civitavecchia . . . a l 650 - - - 650

m Corneto Tarquinia , a 1 1150 - 030 - 300

s Velletri Velletri . . . . . .
> 1 20 - - - 20

> Viterbo Bieda . . . . . . -, a 1 650 - - - 650

f.azio . . • .. • • • • • • · · • • . . .

6 9300 - 030 - 86õQ
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ê. Ogi g o

Chieti Chieti 'Fennapiedimonto , .
ovina 1 68 - 10 - 58

Aquila Aquils Acciano . . . . . .
> 1 11 - - - 11

e a Bari........
"

> 1 20 - - - 20
'

s a Cagnano . . . . . .
> 4 27 - - - 27

Caporciano . . . . .
> 12 1528 - - - 1528

Carapelle Calvisio . > 7 1450 - - - 1450

Castel dTeri . . . .
» 41 241 - - - 2)l

Collepietro . . . . .
a l 700 - - - 700

Fagnano Alto . . .
s 206 1109 - - - 1109

Molina Aterno . .
> 1 34 - - - 34

Navelli . . . .5 .
> 5 - 33 - - 33

à y, Pizzoli . . . . . . .
s 1 39 - - - 39

ÑOgüß Prata -d'Ansid. . . .
950 - - - 960

Tione . . . . . . .
2 30 - - - 30

Coeullo
. . . . . .

> 1 305 - - - 305

Avezzano Collarmelo
. . . .

» 4 - 60 - - 60

Massa d'Albe . . .
1 339 - - - 339

> Paganica . . . . ,
1 3 - 3 - -

Regione Meridlonale Adriatien . . . ,
291 0802 94 18 - 0912

Potenza Matera Irsina . . . . . . . ovine 1 74 - 3 - 75
> Potenza Genzano . . . . . .

a I 720 - - - 720
e Pietragalla . . . . .

I 200 50 - - 250

Regione Bei•Èëlonale Mediterranea , . 8 908 50 8 - 10&õ

Girgenti Bivona Cammarata . . . . ovina l 17 - - - 17

Steilla ........Ï .... .... 1 17 - - - 17

Bres ia Brescia Cozzano . . . . . .
- 1 - 69 - 9 60

Verolannova San Gervasio . . . .
- I 7 7 - 14 -

Cremona Cremona Soresina. . . . . . l 2 - - 2,

Casalmaggiore Casalmaggiore. . . .
- 1 - 1 - - I

Castelgabbiano . . .
- 1 - 13 - 0 0

Malattie infettive nuemistia . . . . . - i 5 - - 5 -
dei suini Manfora Asola Piubega . . . . .

- 1 8 - 8 - -

Asola....... - 1 - 3 - 2 I

Bozzolo Bozzolo.
.
. .

. . .

- 1 - 4 - - 4

Gozzaldo . . . . . .
- 1 - 61 - 4 60

Rivarolo Fuori . . .
- 1 l - - 1

-

Gonzaga Pegognago . . . . .
- 1 - 7 - 1 6

Suzzara . . . . . . - 1 . 30 - lj - - 30
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Mantova Revere Quistello. . . . . .
- 1 83 54 - 14 125

Schivenoglio . . . . -
1 50 - - 19 31

Sermide Magnacavallo . . .
- l 13 - - 1 12

Lombardfa ................. 10 201 132 8. 50 200

Verona Verona Verona . . . . . .
- l -

.

l - l -

Belluno Belluno Feltro
.

. . . . . .
- l - 1 - 1 ----

Rovigo Badia Trecenta . . . . .
- I 1 - - l -

Veneto.................... 8 1 2 - 3 -

Piacenza Piacenza Castelvetro . . . . - I 5 7 - 3 9

San Giorgio Piac. .
- l 27 - - 4 23

Parma Parma Cortile S. Af. . . . .

- 1 - 2 - -- 2

> Comiglio . . . . . .

- 1 - 4 - - 4

Piacenza Piacenza Sala Baganza . . .
- 1 - 0 - - 6

Borzolaro Albareto . . . . . .
- 1 - 16 I 14 2 -

Borgotaro . . . . .
-. 1 - 8 - 8 -

i

Reggio Emiha Guastalla Suzzara . . . . . . - 1 6 -
'

- - 6

Reggiolo. . . . . ,
- 1 3 - - - 3

Segue
Malattie infettlVO. Bibbiano . . . . .

- 1 1 - - - 1

del suini Reggio Emilia . . .
- 1 23 - - - 23

Modena Modena Carpi . . . . . . . - 1 2 - - - 2

Castelvetro
. . . . .

- 1 4 - - I 3

Bomporto. . . . . . - 1 - 9 - 2 7

Modena . . . . . . - 1 - 2 - 2 -

Mirandola Mirandola . . . . . - l - 60 - 6 54

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . - l - 1 - 1 -

Bologna Bologna Anzola d'Emilia . .
- 1 - 2 - 2 -

Bologna . . . . . .

- l - 2 - 2 -

Budrio.
. . . . . .

- 1 3 - -
- 3

Castel d'Arg.. . . .
- 1 1 - - 1 -

Crespollano . . . .
- I 7 - - I g

Monte S. P.
. . . .

- 1 3 - - - 3

Pradura e Sasso . .
- 1 2 - - 1 i

San Giov. Persiceto - l 4 5 l 4 4

Forli Forll Forli. . . . . . . . - 1 2 4 2 1 3

Bertinoro. . . . . . - 1 - 1 - 1
-

EmlIIa . . . ; . .'. . . . . .¯ , . . . . - 27 93 120 17 43 103

Ancona Ancona Sassoferrato
. . . .

- 24 - 20 - 12 18

Macerata Macerata Porto Recanati . . . - - 1 - 1 - -
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Macerata Camerino Caldarola.
. . . . .

- 4 2 4 \ 2 1 3
I

> Fiastra
. . . .

.
.

- 8 - 11 1 2 8

> Montocavallo
. . . .

-
7 - 9 - 3 6

Ascob Ascoli Carassai . . .
. . .

- - - 1 - - I

Perugia Foligno Foligno . . . . . .
- 3 - 3 - 3 -

Nocera Umbra
. . .

- 17 - 29 8 2 19

a Orvioto Porano
. . . . . .

- 2 - 9 - 4 5

Perugia Castiglione del L. .
- 3 - 7 - 3 4

Gubbio.
. . . . . .

- 7 - 10 - 10 -

Todi........ - 5 16 - - - 16

Rieti Ascrea
. . . . . . .

- 10 10 6 4 6 6

Aspra . . . . . . .
- 4 16 - - 12 4

Concerviano . . . .
-

1 - 1 - 1 ----

Paganico . . . . .

- 5 - 5 - I 4

Roccasinibalda
. . .

- 14 14 5 1 3 15

Scandriglia . . . ,
- 1 - 7 - 6 1

Spoleto Cerreto di Sp. . . . - 2 8 - - - 8

Torni Arrone.
. . . . . .

- 3 3 - - - 3

ßegue a Collostalle . . , , , -
4 2 6 2 4 2

(WalBAIO inf6HIVO > > Piedilueo . . . . .
- 7 - 7 - 4 « 3

dei sulni
, , Torre orsina . . . .

- 1 - i - 1 -

Marehe ed Umbria
. . . . . . . . . . . .

89 71 10G 15 02 90

Firenze Firenze Firenze . . . . . . - 1 7 - - - 7

> > Casellina . . . . .
- 1 3 - 3 - -.

Biena Montepulciano Torrita
. . . . . .

- 1 - 4 - 4 ....

Grosseto Grosseto Sorano . . . . . . - 1 21 20 - 9 32

a Pitigliano . . . . . - 1 10 - - 10 -

Toseana................... 5 41 24 8 28 80

Roma Roma Bracciano
. . . . . - 1 5 - 5 - ....

Canterano . . . . . - 1 2 - - - 2

Monterosi
. . . . .

- 1 3 2 - 2 3

Montorio . . . . . . - I 10 - - ¡g

Moricone
. . . . : . - 1 3 - - - 3

Nemi........ - 1 - 2 - 2 -

Palombara . . . . . - 1 3 , I - 3 1

Sant'Angelo . . . . - 1 2 - - -- 2

Sant'Oresto'. . . . . - l - I 1 - -

Torrito Tib. . . . . - I - 1 - ) - 1
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Roma Frosinone Ceprano . . . . . . - 1 3 3 - - 6

Sgurgola . . . . . - 1 - 2 - I I

Velletri Norma . . . . . . - 1 · 5 2 1 3 3

Viterbo Acquapendente . . . - 1 7 26 5 6 22

Bagnoroa . . . . . - 1 8 - -
- 8

Bassanello . . . . . - 1 4 6 - 4 6

Barbarano . . . . . - 1 3 - - - 3

Bieda . . . . . . . - l 21 - 11 4 6

Bolsona . . . . . . - 1 5 - -- - 5

Bomarzo
. . . . . . - 1 22 11 2 13 18

Capranica di Sutri . - 1 7 6 5 4 4

Caprarola . . . . . - 1 18 - - - 18

Castel Sant'Elia. . . - 1 2 - - 2 -

Civitacastellana. .-. - 1 5 3 1 2 5

Corchiano . ... . .
- 1 1 - - 1 -

Castel Collesi . . .
- 1 1 - - - I

Farnese . . . . . .
- 1 34 16 10 7 33

Gradoli . . . . . .
- 1 9 10 - - 19

Segue Grotto di Castro . . - l 25 89 13 21 80

Malattio infettive
Ischia di C.

. . . . - 1 2 - - 1 I
dei suin!

Latera
. . . . . . - 1 - 4 - - 4

Onano . . . . . . . - 1 2l 7 - 7 21

Orte........ - 1 3 17 - 10 10

Piansano. . . . . . - 1 7 - 1 - 6

Ronciglione. . . . . - 1 5 - 1 - 4

.m San Martino
. . . . - 1 5 - - - 5

Soriano nel Cimino . - 1 5 - 3 2 -

Valentano . . . . .
- 1 3 1 2 1 I

Votralla . . . . . . ..... 1 3 - - - 3

Vignanello . . . . . - 1 1 - - - I

Viterbo. . . . . . . - I 23 - - - 23

Montefiascone. . . . - 1 12 - - 12 -

Lazio .................... 42 305 210 81 103 320

Teramo Teramo Teramo.
. . . . . .

- 1 - 13 - - 13

Chieti Lanciano Altino
. . . . . .

- 1 - 3 - - 3

a a Gamberale
. . . . .

- 1 - 3 - 1 2

Vasto Scerni
. . . . . . .

- I _ g - 1 8

Aquila Aquila (Capitignano . . . .
- 1 - 2 - - 2

Collepietro . . . .
- I g - - - 2
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Aguila Aquila Poggio Pic. . . . .
- 1 - 1 - - I

Preturo
. . . . . .

- 1 3 - - - 3

Avezzano Castellaflume . . .
- 1 - 6 - - 6

> Celano . . . . . .
- l - 2 - - 2

> Morino.
. . . . . .

- l - 40 - 40 -

a San Vincenzo . . .
- 1 22 20 - 14 28

Cittaducale Borgoeollefegato . .
- 1 3 1 - - 4

Fiamignano . . . .

- 1 - 1 - - I

Leonessa
. . . . .

- 1 26
_

- - 26

Petrella Salto . . .
- 1 - 7 - - 7

Suhnona Sulmona . . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Roccaraso . . . . .
- 1 - 11 3 6 2

Ca pobasso Campobasso Pescolanciano. . . . - 1 - 4 - 3 I

Guglionesi . . . . .
- 1 - 23 - 8 15

Foggia Bovino Sagata . . . . . .
- 1 5 7 - - 12

m Ascoli
. . . . . .

- 1 - 3 - - 3

Troia . . . . . . .
- 1 - 1 - - I

Regione Meridionale Adriatica . . . . 23 81 158 8 74 las

segus
MM b ŠÑ¾¾ .

Caserta Caserta Baja Latina . . .
- 1 7 - 7 - -

dei suini a Pied. d'Alife Piana di Caiazzo. .
- 1 20 - - - | 20

Benevento Benevento Amorosi
. . . . . .

- 1 - 2 -- - 2

Avellino Ariano Zungoli . . . . . .
- 1 15 15 - 30 -

Villanova.
. . . . .

- 1 12 25 - 14 23

Flumeri . . . . . .
- 1 10 13 - 10 13

San Sossio
. . . . .

- I I 20 - 4 17

Casalbore
. .

. . .

- 1 - 20 g- 15 5

Montecalvio
. . . .

- 1 - 28 - 3 25

Potensa Lagonogro Castronuovo
. . . .

- 1 6 2 3 - 5

a Tursi . .
. . . .

.'
- 1 - 3 - 3 -

Matera Giraguso . . . . .
- 1 7 5 - 10 2

Craco . . . . . . .
- 1 3 -

- 32 -

Melfi Barile . . - . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Castelgrande . . . . - 1 4 - - 2 2

Lavello . . . . . .
- 1 - 8 - 5 3

Potenza Balvano . . . . . .
- 1 - 2 - - 2

Cancellara . . . . .
- 1 - l8 - 7 11

Cosenza Rossano Vaccarizzo . . . .
- 1 6 I - - 7

Cerisano . . . . . .

- - 15 - - - 15

Parenti
. .

.
. . .

- 1 - 6 - 6 -

i Itocce Imp. . . . . .
- I 16 11 - 10 I 17
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Segue Cosenza Rossano Scala Celi
. . . . .

- 1 - 20 -- 10 10

Malattie infettive
, , a Catanzaro Catanzaro Guardavalle . . . .

- I -- 20 5 10 5
dei suini

Regione Meridionalc Mediterranea . .
21 133 221 15 275 161

Peruqia Rieti Collalto Sabino . . , ovina - 60 - -
-- 60

» e Nespolo . . . . . . » - - 20 - - 20

> Spoleto Cascia . . . . . . > - 3 - - -- 3

lilarche cil Umbria . . . . . . .¯ . . . .
- ß3 20 - - 83

Roma Roma Roma
. . . . . . . ovina - 2850 - - - 2850

Agalassia contagiosa , , civitena san raolo . » - 17 - 2 - 15

delle pecore a Velletri Cisterna di Roma. . > - 8 - 5 - 3

a ¾elle canre
r » Gavignano . . . . . > - 3 - - - 3

Viterbo Caprarola . . . .
» - 316 - -

- 316

> Carbognano. . . . . > - 35 - - - 35

Lazio .................... - 3220 - 7 - 3223

Potenaa Potenza Pietragalla . . . . ovina -
- 100 - - 100

Regione Meridionale Mediterranca . .
- - 100 14 -- 100

RIEPILOGO.

bovina 17 1 16 - 16 -

Carbonchio ematico. . . . , , . ; , . . . . . . . . . . . , , . .
.r ovina - -

1
-

1 -
suina 3 4 5 - 5 -

- 20 5 22 - 22 -

"Carbonehlo shitomatico . . . . . . . . . . . bovina 5 1 4
- 5 -

bovina 63 2209 719 568 130 2221

Afta epizootica . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
suina 5 223 5 61 - 164
ovina 2 1 3 1 - 3

- 70 2133 727 683 189 2388

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . ,
bovina 6 - 11

- 6 5

Morra e farcIno . . . . , . . . . . . . equina 3 1 2
- S 1

Valnolo ovino . . . . . . . . . .

Rabbla . . . . .
. . . . . . . . . . canina - 17887 46

- 46 -

Rogna . . . . . ovina 303 000 143 006 - 16831

Malkttle infeifive ael sulni . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . - 220 - 082 127 665 1100

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . ovina - 3202 800 14 - 3578
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisiono la - Sezione 22

(Servizio della proprietik industriale)

ELENCO n. 8 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintividi fabbricaedicommerciorila-
sciati nella seconda quindicina di aprile 1905.

Attestato COGNOME E NOME
D A T A
della TRATTI CAllATTERISTICI

del presentazione
richiedente

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

(1830 63 5l F.lli Garosci di Giovanni

(Ditta) a Torino
16 dicembre 1904 lo Targa circolare, da applicarsi come coporchio allo scatolo

contenenti il prodotto, portanto nel mezzo la figura simbolica
del sole.

2* Fascia di spessore portante a sinistra in caratteri maiuscoli

la scritta: L'Excelsior degli antipasti - 13 Šole, ed a do-
stra, in un campo 'rettangolare, l' indicazione dei prodotti:
ßaumen à la russe - Truite saumon¿e - Champignons traf.
(¿s.

3° Targa circolare, da servire como fondo dello scatole conte-

nenti il prodotto portante nel mezzo la figura di un rema-

tore seduto sopra un sandolino, con berretto nella mano do-

stra in atto di salutare o la sinistra appoggiata su uno dei

remi. In una zona di cielo, in alto leggesi: Esposizione in-
ternazionale Torino 1902 - Gran medaglia d'oro, o sulla

fascia di contorno F.lli Garosci di Giovanni - Torino a 1-

taly ».

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti ali-
mentari.

6631 63 52 La stessa, 16 id. > 1° Targa rettangolare ad angoli arrotondati portante la figura
di un rematore seduto sopra un sandolino col berretto nella

mano destra in atto di salutaro o la sinistra appoggiata ad

un remo fuori d'acqua. A tergo apparisce un ponte in ferro
tra due rive alberate, e nella parte superiore una zona di

cielo con l'indicazione del prodotto: Alici in salsa piccante:
a destra veggonsi rami di fiori intrecciati, lateralmente al

rematoro leggesi: Esposizione internazionale- Torino1902
- Gran medaglia d'oro, e sotto Rowing-Club.

2° Fascia suddivisa in cinque campi rettangolari portanti: quello
centrale la figura di un'acciuga guizzante nell'acqua, due la-
terali formati di fiori e foglie, ed attraversati da un cartel-
lo frastagliato col nome della ditta F.lli Garosci di Gio. --

Torino (Italy) e l'indicazione del pro lotto Alici in salsa pic-
cante; ai duo estremi infine le parole: Qualità superiore scrit-
to su di una fascia diagonale.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero Alici in salsa

piccante.

6681 63 53 Fratelli Narice (Ditta), a 30 gennaio 1905 Etichetta rettangolare portante a sinistra un gruppo di medaglie
Canelli(Alessandria)• i e lo stemma del comune di Canelli sormontato da una fascia

col motto ad praeclara, ed a destra, in caratgeri ornati di
fantasia, la scritta Fratelli Narice - Canelli - Italia -No-
duttori vini.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere eini.
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Attestato D A T AeË COGNOME E NOME
della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
...

A B richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

•$ $ g domanda

6722 63 54 Liebold & C.° (Ditta), a 31 gennaio 1902 La parola Lux.
Berlino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero cemento, gesso
e calce, già registrato dalla richiedente in Germania por gli
stessi prodotti.

6723 63 55 Westenhoff & C.°, ad 25 febbraio > La parola « Typido > con virgolette marginali.
Hannover (Germania).

Marchio di fabbrica per contraddistmguerepresse tipogra-
fiche, macchine da scrivere, apparecchi e macchine per ri-

produzione e moltiplicazione di stampe, scritti e disegni
ed accessorii ecc., già registrato dalla richiedente in Ger-

mania per gli stessi prodotti.

6725 63 56 Cyanid-Gesellschaft m. b. 21 ii » La parola Mistin.
H., a Berlino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere concime artifi-
ciale, giå registrato dalla richiedente in Germania por lo
stesso prodotto.

6730 63 57 Generali Ermano fu Rai- 20 id.
mondo, a Milano.

,
1° Etichetta rettangolare ad angoli smussati portante in alto,

sopra un fondo costituito da un solo raggiante sporgento per
metà sul mare, l'iscrizione Fernet - Generali di Ermano

Generali - Milano - Piazza Monforte - Milano, o nella

parte inferiore, a fondo tratteggiato, una dicitura sui pregi
del prodotto attraversata dal fac-simile della firma Ermano
Generali.

2° Etichetta rettangolare a fondo como sopra, diagonalmento at-
traversata dal fac-simile della firma Ermano Generali.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere fernet.

6732 63 58 Officina chimica dell' A- 24 id.
quila, a Milano

, Etichetta circolare contenente la figura di una donna vista di

profilo, seduta presso una fascia orizzontale, che sorregge col

braccio destro un'aquila ad ali aperte, la qualo stringo nel
becco una corona d'alloro. In alto, a sinistra, leggesi la pa-
rola Fergol in lettere di fantasia, e, sotto, l'iscrizione Elixir
tonico aperitivo digestivo ricostituente sovrano - Officina
chimica Dell'Aquila. Dietro la fascia, a sinistra, vodesi un

sole nascente, ed al disotto della figura femminile si stendono
rami di alloro; in fondo leggesi Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere liquore.

6733 63 59 Sykes Harry Tatton della 4 marzo , La parola Krutoid in tutte lettero maiuscolo.
Ditta Sykes, Josephino
& C.°, a Londra Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli di ve-

stiario, merci di cotone in pezze, di lino, di seta, ecc., già
registrato dal richiedente in Inghilterra por gli stessi pro-
dotti.

6734 63 60 Havana Cigar and To- 4 id. , Circolo contenente il disegno linearo di una corona accompa-
bacco Factories Limi- gnata dalle parole La corona in tutto lettero maiuscole ;
tod, a Londra nello spazio centrale spiccano una lancia od uno scottro in-

crociati.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero sigare e srya-

rette, già registrato dalla richiedente in Inghilterra per gli
stessi prodotti.
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COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

g È o o del della presentazione
*M dei Marchi e Sogni distintivi di fabbrica
- 2 5 richiedente della domanda

6675 63 61 Lubszynski & C., a Ber- 28 gennaio 1905 La parola Servus.
lino

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti . per
consePeare il cuoio, crema per calzature, vernics, lucidi,
saponi, profumi, ecc., già registiato dalla ricliiedente in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

6680 63 62 Nicoli Enrico, a Naroli 18 dicembre 1904 La figura di una penna da scrivere portante sul dorso la scritta
Roma Unita Italiana - N. ž860 - E. F. Enrico Nicoli -
Napoli e le parole Marca depositata.
Marchio di fabbrios per contraddistinguerepenne d'acciaio.

6683 63 63 Original Fernet Company,
a Milano.

25 gennaio 1905 1° Etichetta di forma triangolare con gli angoli arrotondati por-
tante superiormente la figura di due leoni con corona in

testa, che reggono una tavoletta nella quale è impressa la
parola Pernet in lettere deerescenti verso il vertice sormon-
tato da una corona più grande; sotto i leoni sono diëposte le
parole Trade Mark, nel campo iriferiore, circoscritto da un

disegno orriamentale, leggesi: Fernet concentrato in tavo-

lette. Formola prof. dott. G. Lapponi - Archiatrol di Sua
Santità - Secondo la ricetta originale del dottor Fernet -
Unica concessionaria Original Fernet Company - sede Mi-
lano - Italia e lungo il bordo, il ·nome della concessionaria,
oltre l'indicazione del prodotto in vai·ie lin'gue.

2° Etichetta triangolare come sopra, con Lordo þiù largo, por-
tante internamente, in una cornice ornamentale, una dicitura
sui pregi del prodotto, e, lungo il bordo, le parole Milano
(Italia), oltre l'indicazione del prezzo ripetuto in varie lingue.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero tavolette di

Fernet concentrato.

6696 63 64 Celso Mirani, (Ditta) a 7 febbraio > Etichetta contornata da una filettatura curvilinea e contenente

Milano. la figura di un serpe disposta in modo da formare uno spa-
zio rettangolare con gli angoli arrotondati; integnamente cam-
peggia un sole nascente raggiato e la parola Biogeno, e

sotto leggesi Marca depositata - Mirani - Celso - N ano

Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparato far-
maceutico.

6'02 63 63 Bozzola Martelli Aurelia, 10 id. > La figura di un gallo visto di profilo ritto sulla zampa sinistra
(Ditta) a Galliste (No- che appoggia quella destra sulla bocca di una damigiana -
vara)· A destra del gallo, in alto, leggesi « Acqua rosa » concen-

trata alla formalina, sotto la damigiana Marca depositata,
e su due righe in fondo, Bozzola Martelli - Aurelia-Galliate.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere lisciva concen-

trata alla formalina.

6710 63 66 Andreani Spera & C.(Ditta), 11 id.
a Nocera Inferiore (Sa- i
lerno)

» (Etichetta rettangolare a fondo bleu portante a sinistra un'àn-
cora sormontata dalle parole: Marca di fabbrica, un gruppo
di medaglie ed un tamburello a fondo giallo, ornato di rami
di pomidoro, sul quale leggesi: Specialità - Estratto di po-
midoro - Chiusura della scatola senza stagno - Lavorazione

a macchina. Presso il tamburello vedesi una contadina, che

porta un costo di pomidoro, ed a destra dell'etichetta una sna-

rina con vele e veduta del Vesuvio, oltre la scritta: Andreani

Spera & C. Nocera Inferiore (Napoli), in alto, e: Premiato
stabilimento a vapore - Conserve alimentari, sopra una targa
in basso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere salsa di pomi-
doro.
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CI

oc
Attestato COGNOME E NOME . DATA

TRATTI CARATTERISTICI
o del della presentazione

dei Marchi o Sogni distintivi di fabbrica
richiedente della domanda

6711 63 67 Oesterreichisch -Amerika- 16 febbraio 1905 Le parole Favorit pneumatic in tutte lettere maiuscole da
nischo Gummitabrik"

stampa.Actiengessellschaft, a

Vienna Marchio di fabbrica por contraddistinguero pneumatiche
per biciclette, automobili, carrozze e veicoli di ogni specie,
già registrato dalla richiedente in Austria per gli stessi pro-
dotti.

6716 63 68 Allcock Manufacturing 21 id.
Company, a Birke-
nhead (Inghilterra) e

New-York (S. U. d'A-
merica)

6717 63 69 La stessa 21 id.

6718 63 70 La stessa 21 id.

» Le parole Brandreth's Pills in tutte lettore maiuscole.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere pillole e boli,

già registrato dalla richiedente in Inghilterra par gli stessi

prodotti.

> l° Etichetta a stliscia a fondo giallo, portante a sinistra in un

rettangolo ad angoli rientranti. un avviso in lingua ingleso
attraversato dal fac-simile della firma Benjamin Brandreth,
ed a destra, in un rottangolo più piccolo, la scritta tra due

fregi Dr. Brandreth - Principal Office Brandreth Buil-

ding - New-York.
2 Etichetta di forma ovale, con bordo ondulato e fondo formato

dalla ripetizione delle parole Benjamin Brandreth in carat-

tere stampatello rosso, portante internamente o lungo i mar-
gini diciture vario in lingua inglese, il tutto attraversato dal

fac-simile della firma Benjamin Brandreth.
3° Etichetta ovale, con bordo formato da fascia ondulate a guisa
di nastro, portanto, sopra un fondo come sopra, un'iscrizione

inglose accompagnata dal fac-simile dolla firma Benjamia
Brandreth.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero pillole per uo-
mini, gia registrato dalla richiedente in Inghilterra por gli
stessi prodotti.

» Etichetta rettangolare portante superiormente, in una cornico or-

namentale con fregi agli angoli, un medaglione ovale conte-

,
nente il ritratto a mezzo busto dell'inventore, accompagnato
sotto dal fac-simile della firma B. Brandreth. A destra e si-

nistra sono simmetricamente disposti due disegni ovali con-
tenenti diciture in lingua inglese circa i pregi o lo qualità
terapeutiche del prodotto. In alto l' iscrizione Brandreth

Works - Brandreth's Pills accompagnata da indicazioni e

parole vario in inglese, e nella parte inferiore delletichetta

leggesi una lunga scritta ingleso riguardante la confezione o

la vendita doI prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere pillole per uo-

mini, già registrato dalla richiedento in Inghilterra por gli
stessi prodotti.

Roma, add 15 giugno 1905. Il direttore capo della P divisione : S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO nore, sotto la patria potestà della madro Mondella Folicia, vedova

Direzione Generale del Debito Pubblico Zingales, domiciliata in Sanfratello, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

RETTIFICA D'HfrESTAZIONE (la pubblicazione). del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Zin-

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0 gale Gaetano fu Ginseppe, minore, sotto la patria potosta della
cioè : N. 940,485 d'inscrizione sui registri della Direzione go. madre Mondello Felicia, vedova Zingale, ecc., vero proprietario
nerale per L.215, al nome di Zingales Gaetano fu Giuseppe,mi- della rendita stessa.
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A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTrrios n'INTESTAZIONE (l* ptibblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

ciob : la n. 2293 d'inserizione mista sui registri della Direzione ge-
neralo per L. 100; 2a n. 2765 per L. 50, ambedne al nome di
Perno Angelina di Pietro, nubile, domiciliata in Mazzarino (Cal-
tanissetta), furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Perno Antonia Giu-
seppa Angela di Pietro, nubile, vera proprietaria delle rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 190.5,
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFicA n'INTESTAZIONE (la ;>ubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

N. 1,337,308 d'iserizione sui registri della Direzione generale, per
L. 125, al nome di Carbonelli Zelmira fu Francesco nubile, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrecho doveva
invece intestarsi a Carbonelli Zelmira fu Marcello, nubile, vera
proprietaria della rendÎta stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIrroA n'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0,

cioë : N. 1,280,927 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 970, al nome di Savio Amelia fu Luigi, minore, eman-
cipata, sotto la curatela del marito Zambaldi Ferruccio fu Gian

Domenico, domiciliata a Novara, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione

del (Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Savio

Luigia-Amelia fu Luigi, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'ENTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0,

ciob: N. 40,771 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 1000, N. 661,283 per L. 1400, N. G23,298 per L. 1500, al

nome di Vercellino Edoardo e Vittorio fu Vittorio, minori sotto
la tutela di Barberis Paolo fu Luigi, domiciliato in Torino, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrochè do-
vevano invece intestarsi a Vercellino Edoardo e Secondo-Vittorio
fu Vittorio, minori, ecc. ecc. (come sopra), veri proprietari delle
rendito stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1905.
12 direttore generale

MANCIOLI.

RETTIricA n'INTESTAZIONE (3a f)tebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010

eiob: nn. 1,333,871, 1,333,872 e 1,333,R73 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale per L. 80 elascuna, al nome rispettiva-
mento di Cademasso Giuseppina, I la e Carmela fu Lazzaro, mino-

renni, sotto la tutela di Ferrando Giovanni Battista fu Giacomo,
domiciliato a Cainpomorone (Genova), furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi
alle so<l<10tto, col cognome pero Codenasso, vero proprietario delle
rendito stesso.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a pubblicaziotse).
Il sig. avv. Luigi Graj fu Gaudenzio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. I188 ordinale, n. 629 di protocollo o

n. 8331 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Novara in data 13 aprile 1905, in seguito alla presentaziono
di un certificato della rendita di L. 125, consolidato 5 Og0, con
decorrenza dal 1 gennaio 1905.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul debito pub.

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

sig. Graj Luigi fu Gaudenzio, i nuovi titoli provenienti dal

l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della prodetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 19 giugno 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisions Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 20
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA
La medea del cambio o'dierno essendo di L. 99.83
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e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 20 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

19 geugno 190õ.

Con gorlimonto
Al netto

CONSOL1DATI Sonza colola degl'interossi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 % lordo 106,30 50 104,30 56 104,42 70

4 % netto 106,12 92 104,12 92 104,25 06

3 1/2 ¾ netto 104,14 27 102,39 27 102,50 00

3 ¾ lordo
.

74.29 - 73,09 - 73,76 52

garte non Rñiciale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 19 giugno 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta é aperta allo ore 15.5.

FABRIZI, sogretario, da lettura del processo verbale della so-

duta precedente, il quale è approvato.
Messaggio del presidente della Corte dei conti.

FABRIZI, segretario, legge un messaggio del presidento della

Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva.
Congedo.

Si accorda un congedo di 30 giorni al senatore Boncompagni-
Ludovisi, par motivi di famiglia.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione per

la nomina di sei componenti della Commissiono d' inchiesta sulla

marina militare.
MARIOTTI F., segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge : « Costituzione in Comuni au-

tonomi delle frazioni di Stornara e ßtornarella » (N. 72)·
DI SAN GIUSEPPE, sogretario, dà lettura del disegno di legge.
PATERNOSTRO. Non trova ragioni sufficienti per dare voto fa-

vorevole al disegno di legge; nè, a suo avvisa, vi ha alcuna cir-

costanza di fatto che possa determinare la necessità del provvedi-
monto proposto.
AII'oratore dà pensiero questa pioggia di progetti di legge por

separazioni di Comuni, la cui costituzione è un fatto storico na-

naturale, a differenza della Provincia, che può anche essere un

fatto arbitrario o di convenienza politica ed amministrativa.

Nota che il comune di Stornara o Stornarolla, così como oggi
è, non conta più di 2300 abitanti e che quando fosse diviso in
due Comuni, ciascuno di essi non avrebbo i mezzi necessari

por provvedero ai servizi che dalla legge sono affidati ai Co-
muni.

Accenna alle ragioni ondo il più della volto sono provocati
questi progetti d'iniziativa parlamentare o dice, conchiudendo, che
mai forse, como in questi casi, il Senato dovrebbe compiero la sua
funziono legislativa di moderatore.
DI CAMPOREALE, relatore. Si associa alla tesi generale svolta

dal senatore Paternostro; ma nel caso concreto non vi è nessuna
ragione che possa consigliare il Sonato a non accogliere il voto
«li popolazioni, che sono unanimi nel chiedere la divisione dello
duo frazioni.

Il prefetto di Foggia o la Deputaziono provinciale riconoscono

opportuno il disegno di leggo e poicho, anche finanziariamente,
non può derivarno alcun danno, e di più la separazione esisto

già in fatto da varî anni, raccomanda il progetto al Senato,
pregando il senatore Paternostro di racedero dalla sua oppo-
SIZlODO.

PATERNOSTRO. Non può accogliere l'invito del sonatore Di

Camporeale. Nella questione evidentemente esisto un equivoco
sulla funzione del Comune, che da taluni è creduto un aggrup-
pamento di famiglie, mentro per altri, o por l'oratore, à l'em-
brione dello Stato.

Rileva le perturbazioni che hanno luogo por questo sminuzza-
mento dei Comuni e l'aggravio che ne viene ai contribuenti.
Insisto percio nella sua opinione che il progetto di legge non

meriti il voto favorevole del Senato.
MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e dei telegrafl.

In rappresentanza del ministro dell'interno, conviene nelle giu-
ste osservazioni del senatore Patornostro; ma dice che bisogna
tener presente il caso speciale. Credo che il meglio da farsi sia

separare questi Comuni che non possono più stare insiemo ammi-
nistrativamente.
PATERNOSTRO. Mantiene le sue osservazioni e si augura che

il Senato gli dia ragione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del disogno di

legge.

Approvazione del disegno di legge : « Costruzione di un edi-

ficio a uso degli uffici della posta, del telegrafo e del tele-
fono nella città d'Ancona ». (N. 105).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generalo.
Senza discussione si approvano i 5 articoli del disegno di loggo

con la relativa convenzione.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Disposizioni
speciali sulla costruzione e sull'esercizio delle strade fer-
rate » (N. 23-bis).

PRESIDENTE. Ricorda che nell'ultima tornata vennero appro-
vati tutti gli articoli del disegno di legge, meno il 16 e il 19,
rinviati por una nuova compilazione all' esame dell'Ufficio cen-

trale.
CASANA. relatore. Riferisce sulla nuova dizione degli articoli

16 e 19 e dice che per l'art. 19 si è accettato il primitivo testo
Ministeriale sostituendo al comma b la frase « dell'esercizio pre-
cedente », inveco di < degli anni precedenti ».
L'art, 16 è stato così modificato:

Art. 16.

« A cominciare dal 1° luglio 1006, la tassa di bollo di cento-

simi 50 stabilita dall'art. 66, ultimo comma, del testo unico della

logge del bollo approvato col R. decreto 4 luglio 1807, n 414, ð
sostituita da una tassa di bollo proporzionale all'importo dei bi-

glietti o riscontri per l'abbonamento al trasporto a tempo deter-

minato di viaggiatori o di merci nella misura di 1.50 per cento,
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quando si tratti di trasporti a gran3e velocità, e del mezzo per
cento quando si tratti di trasporti a piccola velocità ».

FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Accetta la nuova
formula degli articoli 16 e 19, e ringrazia, anche a nome del mi-

nistro delle finanze, della cortose deferenza usata al Governo dai

componenti l'Ufficio centrale.
PRESlDENTE. Da lettura dei nuovi articoli 18 e 19 e li pone

ai voti.

(Sono approvati).
CASANA, relatore. Riferisce sul coordinamento dei diversi ar-

ticoli. Le proposto dell'Ufficio centrale sono successivamente appro-
vate.

Il disogno di legge sarã votato domani a scrutinio segreto.
Per l'interpellanza dei senatori Monteverde e Morandi.

PRESIDENTE. Ricorda al ministro dei lavori pubblici l'inter-
pellanza dei senatori Monteverde e Morandi, sulla cascata delle

Marmore, e lo invita a dichiarare se e quando intenda rispon-
dervi.
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Accetta l'interpel-

lanza e si riserva di fissarne in seguito il giorno dello svolgi-
mento.

Discussione del progetto di legge : « ßtato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio
finanziario 1905-906 (N. 102).

FABRIZI, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CODRONCHI. Crede questa la sede opportuna per informare il

Senato del lavoro della Commissione per i servizi marittimi isti-

tuita con decreto Reale o che egli presiede.
Il lavoro è stato immane, perché fu fatto precedere da una spe-

cio d'inchiesta, rivolgendosi a tutti i consolati e alle Camere di

commercio italiane sparse nel mondo,
Parecchie sotto-Commissioni hanno raccolto dai porti principali

italiani ed europei notizie preziosissime.
Furono interrogati i direttori di società di navigazione ed ar-

matori.
Si studiarono lo diverse correnti commerciali, le condizioni, gli

interessi e i desiderî delle principali città marittime italiane, e si

dovettero comporre e conciliare questi desiderî e questi inte-
ressa.

A tale opera contribuirono con volonth assidua uomini emi-

neriti, suoi colleghi nella Commissione, ai quyli sente il dovere di
mandare da quest'aula una parola di gratitudine.
Esporrà cio che del lavoro della Commissione à già apparee-

chiato, cosiechè l'onorevole ministro potrh, so non al 30 giugno,
al riaprirsi del Parlamento a novembre, presentare, valendosi
degli studi di essa, il disegno di legge 1:er i nuovi servizi ma--

rittimi.
È stata deliberata la eroazione di un Istituto di credito navale

per fornire il capitale agli armatori a mite interesse, nel rapporto
alla velocità ed al tonnellaggio delle costruzioni.

Sono stati migliorati i servizi attuali aumentando la velocita ed
il.tonnellaggio dei piroscafi, e se ne sono istituiti dei nuovi per
agevolare i nuovi trailici.
La portata dei piroscafi prescritti pei servizi attuali ascende a

circa tonnellate 70,000; quella dei nuovi servizi a circa tonnel-

late
,
400,000.

Le percorrenze attuali scendono a miglia 2,000,000, quello dei

nuovi servizi a miglia circa 5,000,000.
Le spesa non sarà superiore a quella che oggi 10 Stato so-

stiene, tenuto conto dei benefizi che si attendono dal credito

navale.
Il materiale à stato ripartito fra i vari dipartimenti marittimi.

sedi di linee, tenendo conto dell'importanza e delle correnti del
traffico delle linee stesse.

Per tutelare il lavoro nazionale si ð stabilito che le costruzioni

dovranno farsi nei cantieri italiani, entro certi limiti di tempo o

di prezzo tali da porli in condizione da fronteggiare la concor-

ronza estera.

Si è decisa inoltre l'abolizione di qualsiasi genere di premi, ac-
cordando invece l'esenzione daziaria per tutti i materiali necessari
alle costruzion i navali.
La marina libera godrà dei benefizi del credito navale in nii-

sura ridotta, ancho se le costruzioni fossero eseguite all'estero.

La Commissione ha proposto vari provvedimenti intesi a tute-
lare la bandiera nazionale nella vivissima concorrenza per il tra- .

sporto degli emigranti.
Assecondando il voto dei lavoratori del mare, ha proposto la

istitutuzione di una Cassa di previdenza a loro beneficio.
Ha predisposto lo condizioni da inserirsi nei capitolati di con-

cessione, indicando le norme riguardanti le tariffe, i sovizi cu-
mulativi, il lavoro delle cooperative, nei porti, oce.
Infine ha proposto le normo e le discipline par la vigilanza dei

servizi marittimi.

Lo sppse della Commissione in tutto il tempo che essa ha la-

vorato sin qui non giungono alle 35,003 lire; somma insignifi-
cante, se si paragona a quello che costarono altre richieste; e
nessun commissario nè chiese, nè ebbe mai alcuna medaglia di

presenza. (Approvazioni).
ASTENGO. Ricorda di aver raccomandato tre anni fa che si

provvedesse a che le cifre dei timbri postali fossero chiaramente
leggibili.
Vorrebbe anche che fossero corrette alcune disposizioni regola-

mentari sul servizio delle poste, per eliminare alcune irregolarità.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi.

Elogia Popera della Cammissione reale per i servizi marittimi e
dico che le conclusioni di essa daranno al Governo elementi pre-
ziosi per il miglioramento e lo riforme di quei servizi.
Riconosco l'importanza del timbro postale e la nedessità che

possano leggersi chiaramente le indicazioni in esso contenute.
Dice di avere già ordinato una quantità di nuovi timbri, che

saranno presto messi in uso nelle città principali.
Aggiungo che una Commissione speciale, che sta per compiere

i suoi lavori, attende a rendere più uniformi, semplici e chiare
le disposizioni regolamentari.
Ringrazia specialmente il relatore della Commissione di finanze

che ha dato un aiuto valido ed officace all'Amministrazione delle
poste.
Riconosce giusto quanto si chiede dalla Commissione di finanze

nell'ordine del giorno, che dichiara di accettare, anche in nome
del collega per il tesoro.

Terrà conto degli ammonimenti della Commissione di finanze.
Dimostra come non si possa parlare nelle condizioni finanziario

attuali, pur essendo buone, di partecipazione agli utili, di mag-
giore larghezza nelle spese.
E opportuno pensare a servizi speciali; por esempio, al servizio

postale rurale.
Enumera le riforme necessario nell'Amministrazione, per le quali

conta sulla cooperazione del personale. Egli rispettorà lo organiz-
zazioni degl'impiegati finchè resteranno nel debito limite o pro-
codorå impavido nella sua via.

Conchiude che gl'impiegati dello Stato non debbon credere che,
per ettenere giustizia, o per ottenere l'impunità, debbano mettersi
sotto la protezione di associazioni che si adunano al canto dol-
l'inno dei lavoratori. (Approvazioni).
SCIALOJA. Prega il ministro di portare la sua att0DEÎORO SB

ciò che è stampato sulle cartolino con risposta pagata. Sul bollo
delle due parti è scritto che costano cent. 7 112; ora esse invece
si pagano 15 centesimi e, se si mandano separato, occorre un fran-
cobollo supplementare da 10 o da 5 centesimi; chiede in proposito
schiarimenti al ministro.
Fa poi altre os:ervazioni sulla dicitura impropria dello stesse

cartoline.

Prega il ministro di provvelere.
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ASTENGO. Ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni, e ri-
chiama la sua attenzione sul modo come vengono maltrattate le
corrispondenze dagli, uffici postali, specialmonte i periodici.
SANI, relatoro. Non ritornork su quanto ha detto nella sua re-

lazione.

Agli oratori ha risposto esaurientemente il ministro; a lui non
resterebbe che ringraziarlo delle parole cortesi che gli sono state
dirette.

Ma dove aggiungere qualche parola a quello che ha detto il
ministro circa l'opera della Commissione del nuovo regolamento
da lui presieduta.
Quest'opera fu assai. gravosa e non pertanto fu compiuta in

meno di sei mesi, e concorrerà certamente a quella pacificazione
del personalo cui ha accennato il ministro.
Coglie l'occasione per martdare un voto di plauso e di ringra-

ziamento ai funzionari dell'Amministrazione, che lo coadiuvarono
nel lavoro, impiegando tutto il loro zelo, la loro abnegaziono e

tutta la copia delle loro cognizioni in materia.

MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e telegrafi. Då
ragione al senatore Scialoja per lo sue osservazioni o dico che
rimediork agli inconvenienti lamentati non appena si dovrà ri-
stampare la nuova cartolina con risposta pagata.
Cosi pure assicura il senatore Astengo che terrà conto delle

sue raccomandazioni noi limiti del possibile, dipendendo in gran
parte gli inconvenienti ricordati dallo stato dei locali ove si svolge
in alcune stazioni il febbrilo lavoro della distribuzione e riparti-
zione della corrispondenza.
Ringrázia poi il relatore della bella relaz¡one.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'ordine del giorno proposto dal-

l'Uffleio centrale:

« Il Sénato esprime fiducia che i ministri del tesoro o delle po-
ste e telegrafi, in applicazione della legge 15 febbraio 1903, n. 32,
vorranno provvedere perchè:

« 1°'siano separati i proventi del servizio dallo anticipazioni
dei privati e corpi morali;

« 2° sia inseritta nel bilancio di previsione, così dell'entrata
come della spesa, la somma delle entrate telefoniche sulla base di

quello dell'eseróizio precedente, mantenendo l'attuale sisterna dei

decreti ininisteriali d'integrazione solamente per lo anticipa-
ztons ».

Lo pone ai voti.

(E approvato).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede agli esami degli articoli.
FABRIZl, segretario, no dà lettura.
Senza disetissione si ap¡novano i capitoli da 1 a 55.
CASANA. Al cap. 56 non ripeto ciò che da detto l'anno scorso

sulla necessità di una riduziono dello tariffe postali.
Oggi i·ileva che sarebbe stato forse opportuno, secondo alcuni•

che il disegno presentato all'altro ramo del Parlamento, per la
riduzione di quelle tariffe, non avesse avuto dei correttivi
con finasprimento di alcûne tasse.

Chiederà, quando vorrà in discussionc quel disegno di legge,
come sara fatta la distinzione tra le eartoline postali illustrate
ed una stampa figurata.
Spera, che il ministro Torrà provvedere in modo che il controllo

sulle corrispondenze non richieda tanto personale.
Incoraggia caldamente il ministro a volero mettero le basi di

una prossima riduzione della tariffa telegrafica, che, a suo credere,
darebbe maggior provento til'amministrazione, come è seguito al-
l'estero.

Egli ha fiducia che si sapra mettere l'amministrazione tole-

grafica, con provvedimenti bene studiati, senza grande aggravio
dell'erario, in condizioni di affrontare 11 maggior servizio che ri-

sulterà Aall'aumento dei telegrammi in conseguenza della ridu-

zione delle tariffe.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dalle posto e dei telegrafi.

iDica al senatore Casana che à già alla Camera un disegno di

legge per la riduzione dello tasse postali. Porb non divide com-

plotamento le opinioni del senatore Casana che si possa addive-
pire facilmento alla riduzione delle tasse postali o telegrafiche,
perchè la forte diminuzione dei proventi che ne deriverebbo lo
impensierisce.
Por cio occorre proacitera con ponderazione per non recaro al

bilancio una perdita troppo grave.
Ispirato a questi concetti è il progetto cho o dinanzi alla Ca-

mera, di cui spiega le disposizioni principali.
Ha studiato anche la questione della riduziono dolla tariffa to-

lografica; ma di fronte alla concorrenza del telefono non crede
sia questo il momento opportuno per pensare a diminuire quella
tariffa.

Sara forso più opportuno studiare il modo di cambiare il si-
stoma d'esercizio dei telefoni o di applicare tutti i metodi mecca-
nici-tecnici per accelerare il lavoro telegrafico, senza aumento di

personale.
Poi sarà il caso di afTrontare la riluzione della tarifTa telegra-

fica, che rappresenta una incognita molto più grave cho non la
tariffa postale.
Del resto assicura l'on. Casana che terrà conto delle sue osser-

VaZIQUI.

CASANA. Ringrazia il ministro delle dichiarazioni fatte o si

augura che non sia lontano il giorno in cui si possa addivenire
alla riduzione delle tariffe telegrafiche da tutti desiderata.
Il capitolo 56 è approvato nella somma di L. 1,345,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 57 a G9.
CANTONI. Al capitolo 70 raccomanda al ministro di diffondero

la cognizione della Cassa nazionale di previdenza per gli operaia
mezzo degli uflizi postali, anche rurali.
MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle poste o dei telegrafi.

Accetta l' invito fattogli dal senatore Cantoni e dichiara che il

Ministero versa già il suo contributo per la benefica istituzione e
cerca diffonderla fra tutti i suoi dipendenti con circolari frequenti
e con conferenza.

11 capitolo 70 & approvato nella somma di L. 10,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 71 a 89 ultimo del

bilancio, i riassanti per titoli e per categoric, la tabello o i due
articoli del progetto di legge.

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Procede al sorteggio dei nomi di tre senatori per
lo scrutinio della votazione fatta in principio di seduta; essi sono
i senatori Vacchelli, Luciani e Di Terranova.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione; si procede allo spo-
glio delle scheir.

Approvazione di disegni di legge.
TAVERNA, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge,

che sono approvati tutti senza diseunione:
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di prov sione della spesa del Ministero delle

poste o dei telegrafi por I esarcizio finanziario 1901-903 e por i

residui degli esereizi 1903-904 e retro, n. 109 (di un solo arti-

colo);
Convenzioni col municipio di Catania per 1ampliamento o riat-

tamento di quella Manifattura dei tabacchi e par 1 ampliamento
della tettola metallica di quella Dogana, n. 94 (di quattro articoli).
Aumento di assegnazione di L. 400,000 al bilancio del Mini-

stero dell'mterno par l'esercizio finanziario 1904-903, per soccorsi
ai danneg¿iati delle inondazioni o da altri infortuni (di un solo
articolo).
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'intorno per l'esercizio finanziario 1904-903 (di duo articoli o

una tabella).
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Impianto di una nuova comunicazione telegrafica fra Genova e ! O A ME R, A DE I DEPUT A T I
Chiasso per Francoforte sul Meno (di un solo articolo).
Posa di un cavo nella Galleria del Sempione o miglioramento | EESOCONTO SOMMARTO -· Lunedi, 19 giugno 1905

dello comunicazioni telegrafiche e telefoniche fra l'Italia e la Sviz-

zera (di un solo articolo e convenzione)• SEDUTA ANTIMERIDIANA

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto per la nomina di sei membri della Commissione d'inchie-
sta per la marina.

Senatori votanti . . . . . 79

Eletti i sonatori:

Baldissera
. . . .

con voti 73

Codronchi . . . . » 73

Borgatta . . . .
» 73

Di Marzo . . . . » 73

Mirri
. . . . . .

» 73

Taverna . . . . .
» 73

Poi soggiunge:
lo mi compiaccio vivamento del risultato di questa votazione.

Tutti abbiamo altamente apprezzato i sentimenti che consiglia-
rono i nostri colloghi a dare e mantenore le loro dimissioni.

Mi permetto perb di osservare che da quell'epcca in çoi sono
avvenuti alcuni fatti che carabiano alquanto la posizione.
Dopo la discussione che si feco alla Camera, dopo le dichiara-

zioni di uno dei membri della stessa Commissione d'inchiesta,

dopo il memorabile discorso del ministro Mirabello, dopo il voto
solenne della Camera, la posizione è cambiata, e si pub presagire
ormai quale sarà il risultato finale di codesta inchiesta.

Quindi, se era giusto o legittimo che i nostri colleghi mante-
nessero la tutela della loro dignith, mi pare che non abbiano ora

un motivo legittimo per persistere ancora nelle loro dimissioni,

poichè essi stessi nella loro lettera nobilissima, che fu letta l'al-

tro giorno, hanno detto che oltre alla propria dignità da salva-

guardare, essi hanno creduto persistere nel loro proposito per l'in-
teresse stesso dell'inchiesta, la quale deve essere condotta rapida-
mento a termine.

Ora mi paro che la loro dignità sia stata ampiamente tutelata

con le dimissioni, con la persistenza nelle dimissioni, malgrado il
voto unanime del Senato percha recedessero, confermato ancora

dal voto splendido che hanno ayuto oggi.
Rimano quindi che essi, fedeli alla loro promessa, cerchino di

tutelare gl' interessi stessi dell'inchiesta e facciano in modo che

la medesima possa ossore rapidamente condotta a termine, tanto

più che l' inchiesta, contenendo in certo modo una specie anche di

potere giudiziario, non è ammissibile che vengano a cambiarsi i

giudici mentre il giudizio è ancora pendeilte.
Lo quindi confido che come essi sono stati solleciti, od a buon

diritto, della propria dignità di senatori, vorranno anche esser

solleciti della dignità del Senato intero, che è sempre disposto a

sacrificare qualsiasi considerazione secondaria, pel bene pubblico
o per la buona riuscita delle cose commesse al suo esame.

Spero quindi che gli onorevoli membri della Commissione, gik
dimissionari ed ora completamente confermati, non vorranno per-
sistere nel primitivo proposito. (Vive approvazioni).

Approvazione del disegno di legge: « Aumento di 500 posti
nel ruolo organico dei vice cancellieri di pretura e gradi
equiparati » (N. 99).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di

legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i 4 articoli del disegno di

legge.
La seduta termina alle 11.30.

Presidenza del vicepresidente LACAVA.

La seduta comincia alle ore 10.10.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della tornata

antimeridiana di venerdi 16 corrente, che ò approvato.
PRESIDENTE dà lettura dei seguenti disegni di legge:
l° aumento della dotazione della Camera dei deputati per l'e-

sercizio finanziario 1904-905;
2° maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa dell'ammini-

strazione del Fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1904-905;
3° noli por l'esportazione dalla Sardegna del vino, olio, for-

maggio e bestiame;
4° riordinamento dei servizi esercitati dalla Società di navi-

gazione « Puglia >;
5° istituzione di una linea fra Gonova e l'America centrale.

(Sono approvati senza discussione).
Discussione del disegno di legge: « Modißcazione di alcteni ser.

vizi esercitati dalla ßocietà di navigazione generale ita-
liana ».

ABOZZI tomendo che, col collegare la linea Cagliari-Porto Tor.
res con Napoli, si possa correre pericolo di turbare le comunica-
zioni con Livorno e Genova, chiede assicurazioni in proposito.
ARIGO', pure approvando il disegno di legge, lamenta che esso

non rechi nessun beneficio a Messina, e chiede che la linea di-
classettesima, invece di fermarsi a Siracusa, arrivi fino a Mes-
sina.

PANTANO osserva che questo disegno di legge non he nulla
che vedere con le proposte che la Commissione portuaria ha fatto
per un nuovo ordinamento nei servizi di navigaziono,
Dichiara in ogni modo che, con questo disegno di legge, 1a oittà

di Messina à grandemente agevolata, essendo stati accolti i desi-
derî manifestati dalle sue rappresentanzo locali e commerciali. .

FULCI NICOLÒ lamenta invece ehe non siano stati esang¡g i
voti della Camera di commercio di Messina (Interruzioni) A ähe
con questo disegno di legge, siano stati interamente tra'Aurati gli
interessi della parte oriontale dolla Sicilia.
JATTA dichiara di essere favorevole al disegno di legge• m

riferendosi a precedenti richieste fatte con intr.strogazioni& sul
bilancio delle poste, insiste nel raccomandaro the si istituisoano
maggiori approdi nei porti della parte occidentale della provincia
di Bari.
PIPITONE svolge un ordino del giorno per progare il Governo

di non insistero nelle modificazioni proposto alla linea ventunes
sima Palermo-Biserta e per invitarlo a far si che lo comunier..
zioni fra la Tunisia e la Sicilia (oggi molto peggiorato dal diW¿no
di legge, specio per ciò che concerne il porto di Marsala) tiàño
fatte più facili e più rapide.
Rammenta i danni arrecati con questo disegno di legge all'isola

di Pantelleria,i cui abitanti sono allontanati.conperditaltlitempo
e di denaro, da Trapani, che è il centro natura14 di Witi i 16ro
interessi e di ogni loro commercio.
Se si vuol giovare a Sciacca lo si facci4 pure, ma senza dan-

neggiare Marsala. Nota che agli intereen'. di questo porto ai po-
trebbe provvedere con la Palerra-sty.
MORELLI-GUALTIEROTTI. minir

acusa.

tro delle posto e dei telegrafi,
nota che l'origine di fluesto dir gno di. logge à dovuta ad alcuná
proposte fatte dalla Commissi'ane per il riordinamento dei servist
marittimi, proposto sulle gialisi & potutoottenore l'accordo.dollaNavigazione generale ea (he corrispondevano ai reali bisogni rive-lati dalla pratica.
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Nonostante il miglioramonto nel servizio delle linee, la sov-

venziono non è stata aumentata. Assicura l'on. Abozzi che il Mi-

nistero farà in modo da evitare che la mancanza delle coinci-
denze pregiudichi gli interessi della Sardegna.
Rispondendo agli onorevoli Arigò e Fulci afferma che il prin-

cipale desiderio della città di Messina di avere una comunicazione

diretta con Napoli è stato sodisfatto. Assicura l'on. Jatta che gli
interessi della navigazione nell'Adriatico sono stati tutelati.

All'on. Pipitono che ha criticato l'approdo a Sciacca, dichiara

che i noli per le merci ed i passeggeri fra Marsala, Pantelleria
e la Tunisia non saranno aumentati. La proposta dell'approdo a

Sciacca è stata fatta dalla Commissione d'accordo con la Naviga-
zione generale o corrisponde ai reali bisogni di quelle popolazioni,
di cui il Governo doveva toner conto.

Nota poi che fra Trapani e Pantelleria esiste un'altra linea di

navigazione. Prega perciò l'on. Pipitone di ritirare il suo ordine

del giorno. (Approvazioni).
CHIMIENTI, relatore, dichiara che il compito della Giunta del

bilancio doveva necessariamente limitarsi alle speciali proposte a

lei sottoposte, senza che potesse studiare tutto il problema det
servizi marittimi. Si associa alle dichiarazioni fatte dal ministro

rispondendo ai diversi oratori, sicuro che i desiderî giusti mani-
lestati saranno presi in considerazione nelle nuove convenzioni.

DI STEFANO dichiara che, come rappresentante di Palermo, de-

sidera che il disegno di legge si approvi, noll'interesse di tutta la

Sicilia.
PIPITONE afferma cho il suo ordine del giorno ha avuto prima

l'approvazione del ministro.

MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dello poste e dei telegrafi,
dichiara che può accettare l'ordine del giorno solo quando con

esso s'intende di invitare il Governo a studiare il problema dei

servizi diretti fra la Sicilia e la Tunisia, nel senso desiderato dal-

l'on. Pipitone, per lo nuovo convenzioni.

CHIMIENTÏ, relatore, accetta a nome della Commissiono l'or-

dine del giorno Pipitone quando esso abbia il significato datogli
dall'onorovole ministro.
PANTANO si associa alle dichiarazioni del ministro ed al re-

latore.

(L'ordine del giorno Pipitone è approvato).
MORELLI-GUALTIEROTTÏ, ministro delle poste e dei telegrafi,

all'art. 1° dichiara all'on. Sommola di non poter accettare un suo

emendamento per aggiungere un approdo a Monopoli della linea

Genova-Venezia. Puo prendere impegno di far pratiche perchè al-

meno questo approdo sia facoltativo quando lo condizioni com-

merciali lo consigliassero.
SEMMOLA prende atto dello dichiarazioni del ministro ma nota

che nella questione è interessata molta parte dello Puglie, spe-
cialmente per l'esportazione degli olii. Raccomanda al ministro di

tutelare nelle future convenzioni gli interessi delle Puglie. Ritira
il suo emendamento.

PIPITONE & disposto a ritirare il suo emendamento, ina racco-

manda al ministro che si migliorino le condizioni della linea 43

Marsala-Trapani-Pantelleria.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e dei telegrafi

assicura l'on. Pipitono che terrà gran conto della sua raccoman-

dazione.

(Si approva l'articolo unico del disegno di legge e la relativa

convenzione).
Discussione del disegno di legge: modificazione al regime degli

alcools.

LUZZATTI nota che con questo disegno di legge si soddisfano

i voti di popolazioni che si credevano lose in seguito alla con-

clusione degli accordi commerciali.
Teme che il disegno di legge non tuteli abbastanza l'esporta-

zione del Marsala specialmente in rapporto all'indebolimento al-

coolico di questo genere di vino por effetto della fillossera. Credo

che sia opportuno di portare una diminuzione nel gr:nlo alcoolico
e ne fa raccomandazione al ministro.
Confirla che il ministro vorrà sta liaro con amore la 'luestione

por presentare un apposito disegno di leggo al riaprirs dei la-

vori parlamentari. (Benissimo).
PAIS-SERRA. Nota che la Sar.logna ha il diritto della libera

distillazione dei vini, ma che non no ha ricavato che poco o nos-

sun vantaggio.
Vorrebbe percio che fossero accordate fa ilitazioni. Si riserva di

fare una proposta concreta agli articoli.
PIPITONE ringrazia l on. Luzzatti por la valida difesa da lui

fatta ai vini di Marsala.

Ritiene anch'egli che una riduzione nel grado alcoolico sia resa

necessaria dalla mutata qualità della produziono o dalla evapo-
razione di alcool che è conseguenza delle operazioni cui il Mar-
sala viene sottoposto perchè acquisti il suo saporo carattori-

stico.
CAO-PINNA si associa alle osservazioni fatto dall'on. Pais circa

gli alcools distillati in Sardegna cho non si possono esportare por
mancanza di abbuono.

PANTANO, relatore, all'on. Luzzatti nota che la Commissione

non ha creduto certamento di pregiu licare con la sua proposta
gli interessi del Marsala. Ma, date le considerazioni che ora sono

state svolto e dall'on. Luzzatti o dall'on. Pipetone crede che l'ar-

gomento sia degno del massimo stwlio o di speciali provvedimenti
che invoca solleciti dal Govern

Rispondendo agli onorevoli Pais o Cao-Pinna, nota che la di-

stillazione in Sardegna si svolge in proporzioni molto superiori a
cið che si poteva prevolere, o serve a rinvigorire i vint che poi
sono esportati in Sicilia. Rileva poi che non essendo controllata

dal fisco la distillazione in Sardegna puo presentare pericoli per
la ,salute pubblica.
E questa, a suo avviso, una difficolta che si oppone a conne-

dere l'abbuono p,r l'esportazione degli alcools nel con inente. Am-
metto ad ogni modo che la questione è grave e devo preocou-

pare il Governo per gli opportuni provvelimenti.
Aggiunge che pero furono fatte proposte per facilitare l'espor-

tazione del cognac.
AIAJORANA ANGl]LO, ministro delle finanzo, rispondendo al-

l'on. Luzzatti, nota che il Marsala non deve ritonorsi <lanneg-
glato dalle presenti disposizioni, perchð nell'esportazione la tassa
si restituisce intera, o quanto alla graduazione alcoolica il Go-
verno si o riservato di adottare ulteriori provvedimenti in dipen-
denza degli ultimi trattati comq1erciali e degli offetti della pro-
sente legge.
Si associa alle dichiarazioni fatto dal relatore per elo eho ri-

guarda la Sardegna. Dichiara di accettare l'ordino del giorno del-
l'on. Montagna, intendendo di studiare la quistione in esso impli-
cita Prega poi l'on. Vallone di ritirare il suo.
VALLONE combatte la disposizione del regolamento che riguarda

la fabbricazione dell'aceto.

MAJORANA ANGELO, ministro dello finanze. Terrà conto <lella.
raccomandazione, ma non pub accettaro un impegno formale.
VALLONE prende atto della dichiaraziono dell'onorevole mini-

stro e ritira il suo ordino del giorno.
.

PANTANO, relatore, vorrebbe conoscere dal ministro qual signi-
floato egli intenda dare all'accoglimento dell'ordine del giorno
Montagna.
MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze. Dichiara che ae-

cetta quell'ordine del giorno nel senso di studiare largamento la
questione tanto pin che è sua convinzione che il sistema degli ab-
buoni debba essere riveduto.

MONTAGNA, si meraviglia d,lle osservazioni dell'on. Pantano.
Domanda al ministro se egli assuma impegno di studiare la que-
stione degli alcools. Non intende ritirare il suo ordine del giorno,
nè osporlo al voto della Camera, ma vuolo che rimanga como

espressione dello suo idee nello quali anche il ministro ha een-

Venuto pienamento.
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PANTANO, relatore, si riserva di trattare la questiono quando
verrà il relativo disegno di legge.
.LUZZATTI LUlGI, r.ngrazia il ministro e confida che i prov-

Vedimenti promessi non si faranno lungamento attondere.

(Si approvano i primi setto articoli con le modifloazioni con-
oretato fra ministro e Commissione).
VALLONE, all art. 8, svolgo la seguente aggiunta:
« Lo spirito impiegato nell'industria dell'aceto quando sia pro-

veniente per intoro da materie vmose e ammesso allo sgravio
della tassa di fabbricaziono nella misura di L. 130 per ogni otto-
litro-anidro, mentro quello proveniente da altro materie è am-

messo per sole L. 110.

MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze, riconosee che

l'argomento é della massima importanza e ne farà oggetto di
studÍo, o, occorrondo, di provvedimento, come ha promosso per il
Marsala.
VALLONE, prende atto e ritira il suo emenlamento.

(Si approva Part. 8 ed i rimanenti del disegno di legge).
La seduta termina alla ora 12.30.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta cmaiacia al!e ore 14 30.

DE NOVELLIS, «gretario, leggoil processo verbale dellaseduta

pomerillana precedento.
OKAFFAGNf, dichiara che se fasso stato presente nell'ultima

t>ruata avrebbo votato in favoro dell'ordine del giorno Batta-

glieri.
, (11 prozesso verbale o app:oysto).

Congedi.
PRESlDENTll. Hanno chiesto congadi i de'putati Toalli, Rubin

e Mo ando.

Presentazione di una relazione.
BEllTETI'i presenta la relazione sul disegno di legge per la ri.

dazione dell°iateresse legale.
Petizioni.

NEZZANOTl'E, relatore, propone l'ordine del giornoporoesem-
plico sulla potizione con la quale il generale Ricciotti Garibaldi
dhiede sia adottata una soluzione definitiva circa l'esecozione delle
ultimo volonta a l generato G-useppe Garibaldi, riguardo la sua
salma, attinchè questa non resti definitivamente a Caprera.
Propona poi che sia inviata ai niinistri dell'interno e della ma-

rina la p,tizione della signora Clelia Gariballi, alla quale si ò

associata con altra domanda la vedova del compianto generale,
perchè, in oma.rgio alle ultiino volontà del defunto suo eenitore'

generalo Giuseppe, venga conservata la tomba di lui in Ca-

rera.

ESIDENTE, fa notare che la figlia o la vedova del generale
Garibaldi invocano le solleeltudini del Governo e del Parlamento
Âoh solo perchð sia custodita la tomba dell'Eroe, ma perchè siano
mantenuti intogri quegli elifici o quei luoghi che sono un vero

sacrario dolla nazione. (Vive approvazioni).
GRAFFAGNI, anche a noine di parecchi colleghi, consente nelle

conclusioni della Giunta ritenendole conformi al sentimento del

paese il quale per volgare di teinpo non oblierà mai la tomba

del Grande sepolto a Caprera. (Vive approvazioni - Congratula-
zioni).
GALLI ROBERTO, erele che un altro sentimento abbia ispirato

a Garibaldi la scelta di Caprera come sua tomba; quello che gli
italiani ne avessero a trarre insegnamento per dare ogni loro af-
fetto al mare, che egli amo tanto e che additò agli italiani come
la via del progresso. (Approvazioni).
ROMUSSI considererebbe una profanazione il turbare dopo ven.

titre anni la tomba del Generalo e deplora che Ricciotti Gari-
bådi dissenta dai suoi, con i quali concordó nel 1882 nella scelta

di quella tomba. Deplora altresi la manomissione della'casa che
appartenne a Garibaldi e degli strumenti da lavoro da lui ado-
perati ed invoca dal Governo che quelle preziose memorie siano
religiosamente custodite e conservate alla nazione. (Viye appro-
vazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE avvorto che il generalo Ricciotti Garibaldi non

chiede assolutamente la cremazione della salma, ma che, se venga
cremata, venga trasportata ove possa essere religiosamente cu-
stodita.

ABOZZI applaude alle proposte della Commissione e ringrazia
tutti gli oratori che hanno stimato la Sardegna degna di busto-
dire la venerata tomba consolatrice delle loro misarie. (Approva-
zioni).
SOCCI rinunzia a parlare..(Commenti).
GATTORNO dopo la concorde deliberazione presa dalla famiglia

Garibaldi alla morte del generale, non credeva che si potosse ri-
tornarc su quella deliberazione se non per dichiarare anonumerito
nazionale tutto ciò che di quel Grande rimane a Caprera. (Bàne).
VILLA osserva che la petizione fu suggorita al generale Ric-

ciotti Garibaldi dallo scrupolo di non avere adempiuto la volontå
paterna.
Anche l'oratoro riterrebbe una profanazione il turbare lo sacre

ceneri, ma rammenta alla Camera il suo voto del 30 giugno 1890
per la conservazione dei ricordi di Caprera od invita il Governo
a disporre per la esecuzione di quel voto. (Approvazioni).
MIRA non avendo avuto la fortuna di appartenere a quella ge-

norazione che obbe la sorte di concorrere al risorgimento nazio-
nale, sento il dovere di associarsi all'ammirazione patriottica qui
espressa per quel Grande che sara sempre nel cuore degl'italiani
(Approvazioni).
GAETANI DI LAURENZANA invita il Governo ad impedire che

sia consumato il sacrilegio di vendere le spade d'onore regalate
a Garibaldi ed a far sì che quelle gloriose memorie vengano cu-
stodite nel museo garibaldino di Roma. (Bene).
FORTIS, presidente del Consiglio, (segni di attenzione). AfHdata

ai sardi, la tomba del generale non potrebbe avere custodia piû
roligiosa. Il Governa non può consentire la rimozione della tomba
di Garibaldi, sintesi del nostro risorgimento.
Riconosco per altro che il Governo mancð nel non dare attua-

zione precisa all'ordine del giorno del 30 giugno 1890 e s'impe-
gaa perew a proporre che la casa ed i terreni annossi siano di-
chiarati monumento nazionale. (Vive approvazioni).
Assicura poi l'ov. Di Laurenzana che lo armi di Garibaldi sa-

ranno conservato alla Nazione (Bene).
VILLA prende atto delle dichiarazioni del presidente del Con-

siglio presentando un ordine del giorno in questo senso.

(La Camera approva le proposte della Giunta o dell'on. Villa).
PRESIDF4NTE, chiedo alla Gamera se intenda continuaro nolla

discussione dello petizioni, sobbene siano decorsi i quaranta mi-
nuti assegnati dal regolamenlo.
Molte voci. Si, si.
CUZZl, rehtore, propone che sia inviata al ministro degli af-

fari esteri la petizione presentata dal deputato Carlo Romussi con
la qualo quattrocentomila cittadini esprimono voti perché it. Go-
verno italiano abbia a farsi iniziatore di mediazione fra i Governi
dalla Russia e del Giappono per la fine della guerra attuale.
ROMUSSI ringrazia la Commissione di aver fatto buon viso alla

vocazione degli italiani, che cessi l'immano strage, compiacendosi
che il loro sentimento abbia trovato un degno interprete nel pre-
sidente degli Stati Uniti che seppe prevenire l'iniziativa tiostra.
(Approvazioni).
FORTIS, presidento del Consiglio e ministro dell'interno, assi-

cura che il Governo italiano, sebbene non abbia presa pubblica-
mente l'iniziativa per la pace, non manco di adoperarsi per il
conseguimento del voto comune a tutti gl'italiani.
(La proposta della Giunta è approvata).
CUZZI, relatore propone che sia inviata al ministro del lavori
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pubblici la petizione con la quale il presidente della Deputazione
provinciale di Belluno ed i sindaci di sei comuni dell' Alpago e

di Ponto nelle Alpi, fanno voti perchè vengano sollecitamente
condotti a termine i lavori, già approvati per legge, di bonifica-
zione del lago di Santa Croco e d'incanalamento del fiume Itai.
RIZZO dopo l'insuccesso di uguale potizione trasmessa dalla

Camera al ministro l'anno passato, raccomanda al presidente del

Consiglio di fare in modo che all'invio dello petizioni seguano
provvedimenti effloaci.
FORTÏS, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, con-

sente nella proposta della Commissione.

(E approvata).
BERTETTI, relatore, propone che sia inviata al ministro di gra-

zia e giustizia la petizione presentata dal collegio dei procuratori
di Torino perchò venga accresciuto il numero dei giudici del tri-
bunale di Torino.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro guardasigilli, accetta l'invito,

assicurando che farà gli opportuni studi.
(La proposta della Commissione è accolta).
BERTETTI, relatore, propono che sia trasmessa al ministro della

guerra la petizione presentata dall'on. Ciuffelli, con la quale il
dottoro Luigi Angelini, anche a nomo della maggioranza dei re-
duci che combatterono contro l'esercito pontificio nel 1860 col nome
di Caeciatori del Tevere, chiedo eho venga votata in loro favore

una leggo egualo a qucIla poi reduci garibaldini dolla campagna
del 1867 nell'Agro romano.

SPINGARDI, sottosegretario di Stato por la guerra, accetta l'in-

vio dolla potizione, promettendo di farao oggetto di studio.

FORTIS, presidente del Consiglio, raccomanda al ministro della

guerra di tener conto anche delle benemerenzo dei Cacciatori dol-

l'Appennino, che si trovano in condizione identica di quelli del
Tevere.

(La proposta della Giunta ò approvata).
MEZZANOTTE, relatore, propone che venga mandata al mini-
stro di grazia o giustizia la petizione di Vincenzo Troise, il quale
rendendosi interpreto dei voti degli altri uscieri del tribunale di
Napoli, fa istanza percha, tenuto conto delle loro misore condi-

zioni economiche, venga con apposito organico, accresciuto il loro
stipendio o provveduto al loro avvenire.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro guardasigilli, propone che la

petiziono sia inviata agli archivi.
MEZZANOTTE, relatore, consento.

(La proposta del guardasigilli è approvata).
MEZZANOTTE, relatore, propone l'ordine del giorno puro e som-

plice, sulla petiziono del signor Coslero Francesee, maresciallo delle
guardie di citta a riposo, il quale, rendendosi interprete ancho dei
voti di altri 74 pensionati dello Stato, fa istanza perché sieno eso-
nerate dall'imposta di ricchezza mobile le loro pensioni le quali
non superano le L. 1203 annue.

(E approvato).
MEZZANOTTE, relatoro, propone l'ordine del giorno puro e

semplice sulla potizione del signor Carmelo Mole, presentata dal

deputato Giunti e tendento ad otten =re per coloro che combatto-

rono nel 1860-61 il trattamento fatto ai veterani del 1848 e del

1849 e del 1859.

(E approvato).
MEZZANOTTE. relatore, propone che sia inviata al rainistro

della marina la petizione presentata dall'on. Masini, con la quale
gli ufficiali della Navigazione generale italiana e di altro compa-

gnio sovvenzionate chierlono che, in occasione della discussione

sullo sovvenzioni marittime, il Parlamento imponga alle Società

assuntrici la istituzione di una Cassa pensioni ed il riconosci-

mento dei diritti acquisiti dal p rsonale attualmente in servizio

e di quello a disposizione per ragione di età.
PANTAND rican en che osandire questa petizione risponde-

robbe a un sentimento di giustizia, e dichiari che la Commissione

poi servizi marittimi ha già studiato l'argomento. Si unisce quindi
dalla proposta del relatore.

AUBRY, sotto segretario di Stato por la marina, ace ttta il

rinvio.

(E approvato).
MfšZZANOTTE, relatore, propone l'invio al Ministero della pub-

blica istruzione della petizione prosentata dall'on. Credaro Luigi,
con la quale lo educatrici riell'infanzia fanno voti perchè vengano
dallo Stato sistemati gli Istituti infantili e migliorato le loro con-

dizioni.
CREDARO per l'assenza del ministro dell'istruziono pubblica,

prega che si differisca di deliberare intorno a questa petizione.
FORTIS, presidente del Consiglio ministro dell'interno, accetta

che si differisca ogni deliberazione, non poten io, in assenza del

ministro dell'istruzione pubblica, prendero iinpagni.
(La petizione à differita).
MEZZANOTTE, relatore, propone che sia mandata al ministro

dell'interno la petiziono del signor Antonio Perrone di San Do-

menico Ialao (provincia di Cosanza) danneggiato politico pei moti
dello Calabrio del 1848, il quale trovandosi in gravo otà e i in non

prospore condizioni ceonomiche, fa istanza percho gli venga ac-
cordato un congruo sussidio.

FORTIS, presilento del Consiglio e ministro dell'interno, ac-
cotta la raccomandazione di dare un sussidio, quanto al congruo
è un altro affare (ilarita). Faremo c:ò che si puo.

Presidenza del vicepresidente DE RISEIS.

Svolgimento di una proposta di legge.
PANTANO, anche a nome del collega Colajanni, svolge una pro•

posta di legge por l'istituzione di un o servatorio doganale. Di-
mostra come la proposta modositoa miri a calmare una lacuna in

tutto cio che si attiene agli scambi internazionali, laeuna che co-

stituisec por il paese un'indisentibile debolezza, sia nella logisk-
zione interna, sia nei trattati di commercio. .

Dichiara che le recenti trattativo commerciali diodoro la prova

della necessità di uno studio organico dallo questioni doganali e
dei servizi marittimi e ferroviari, onde spera che questa proposta
di legge, la quale torna por la terza volta dinanzi alla Carnera,
sarà finalmente approvata.
Chiedo che la sua proposta sia deferita all'esamo della Commis-

sione perinanento dei trattati. (Bano).
MAJORANA ANGELO, m:nistro delle finanzo, consente con le

consuoto riserve alla presa in considerazione o che la proposta
«li legge sia mandata alla Giunta dei trattati.
PANTANO ringrazia.
(La Camera accorda la presa in considerazione - La proposta

Pantano o approvata).
Svolgimento di interpellanze.

SAPORITO dà ragione della seguente interpellanza: ai ministr
dei lavori pubblici e del tesoro:

« Per conoscore, so il primo, promettendo nella seduta del 19

corrento alla Camera dei deputati, di presentare un disegno di

legge per il riscatto della linea ferroviaria Palermo-Marsala-Tra-

pani, abbia tenuto presento che la disdetta alla Societh Sicula

occidentale, fu data dal ministro dei lavori pubblici del tempo,
quando era dimissionario, quando mancava il parero della Com-

missione dei riscatti, e all'insaputa del ministro del tesoro, il-oui

intervento era indispensabile; che, dagli atti comunicati dalla

Commissione dei riscatti al Governo risultavano le difficoltà in

cui essa si trovava, di fronte al rifiuto posto dalla Socioth alla

ispezione delle scritture e dei documenti, ispezione necessaria per

precisare l'onore finanziario del riscatto, o cio non ostanto la

Commissione unanimemento si pronunciò in massima contraria al

riscatto, rappresentando al Governo la necessità di un rigoroso
esame dello contabilità sociali. Infino interpello i duo suddetti

ministri per conoscere se il Governo voglia soddisfare le antiche

e giuste richiesto delle provincie di Palermo e Trapani liberando
in unifornuta di trattamento con altre provincie dal grave onere

che sopportano da ventiquattro anni per sovvenzionare la suddetta
ferrovia ».
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Conclude affermando cheil riscat to porterebbe un aggravio per
lo Stato senza nessun vantaggio per le popolazioni interessate.
Esorta quindi il Governo ad esercitare il debito controllo sulla
società e ad accortare lo stato delle linee e del materiale mobilo
o preoccuparsi anche delle miseri sorti del personale.
Solo quando queste questioni siano state studiate colla dovuta

cura potrà parlarsi di riscatto. Intanto ritione essar dovere asso-
luto delle Stato esonerare lo provincie di Palermo e di Trapani
dal grave onere del contributo. E ciò per evidente esigenza di
giustizia distributiva. Attende dal ministro dichiarazioni rassicu-
ranti.
PIPITONE chiede di parlare per fatto personale.
PRESIDENTE osserva che una interruzione dell'on. Pipitone

raccolta dall'on..Saporito non può dar luogo ad un fatto personale
per l'interruttore. Lo invita a riservarsi di fare le sue osserva-
zioni quando svolgerà l'interrogazione da lui presentata.
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che

conosee esattamente lo stato delle cose relativo alla li-ea Palermo-
Trapani, perehð è una delle prime questioni di cui ebbe ad occu-
parsi. Aggiunge che la Societh assuntrice ha convenuto in giudi-
zio lo Stato, per sentir dichiarare avvenuto il riscatto.
Percib il ministro dichiarð che avrebbe presentato provvedimenti

diratti a risolvere legislativamente questa questione. Altre gravi
circostanze, che non può esporre per ragioni di doveroso riserbo,
lo in lussero a fare tale dichiarazione.
Anche l'atto di diflida, di cui ha parlato l'on. Saporito, ha creat o

la necessità di provvedimenti legislativi. Assicura, ad ogni modo
che cerchora di avere il riscatto, se al riscatto si addiverrà alle
migliori condizioni possibili sullo quali poi si pronunziera il Par-
Jamento.
Giustifica poi dagli addebiti, che gli sono statimossi, ilsuo pro

decessoro l'on. ministro Balenzano, leggendo le dichiarazioni da
questo fatte al Senato.
CARCANO, ministro del tesoro, per cið che riguarda l'esonero

dal contributo delle provincie di Palermo e di Trapani, osserva

che in linea di diritto non può contestarsi l'obbligo di quelle pro-
VIRCIO.

Tuttavia non si ricusa di esaminare la questione dal punto
di vista meramente equitativo, osservando però che tale contri-
buto è il corrispettivo contrattuale di speciali vantaggi chiesti ed
ottenuti nella costruzione della linea.
SAPORITO non è soddisfatto. Afferma nuovamente che, prima

di pensare al riscatto, è recessario vedere i conti della Società; e
quanto all'esenzione dal contributo conferma che evidenti ragioni
di giustizia distributiva la rendono doverosa. Conferma gli apprez-
zamenti espressi circa l'opera del ministro Balenzano della Com-
missione incaricata di studiare la questione del riscatto
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, é in do-

vore di protestare vivamente contro il giudizio espres o dall'on.
Saporito circa l'opera del ministro Balenzano.

Delle gratuite affermazioni dell'on. Saporito giurlicherà la Ca-

mera quando egli avrà presentata la sua mozione. (Vivissiino ap-
provazioni).
SAPORITO ripeto che l'on. Balenzano non tutelo sufficiente-

mento gl'interessi dello Stato. (Rumori -- Interruzioni).
Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

SANARELLI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro delle finanzo per sapere se

accetti i criterî d'interpretazione dell'art. 38 della legge 1° marzo

1886, n.3682, adottati dalla direzione compartimentale di Venezia
nei riguardi dei proprietari colpiti dall'inondazione, giusta i quali
il catasto non sarebbe parcellare, ma per masse di coltura.

« Alessio ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'agri-

coltura, industria e commercio per sapere quando intenda presen-
tare una riforma della vigente legge forestalo.

« Bizzozero ».

< I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dolla pubblica
istruzione per conoscere se esistano nuove disposizioni sulle note
segrete, che si trasmettevano al Ministoro dai presidi e direttori

delle scuole medie, abolite con la circolare dell'ex ministro Nasi.
« Angiolini, Valeri, Costa ».

< Interroghiamo l'onorovole ministro della pubblica istruzione

por conoscero le ragioni, per le quali, in esecuzione della legge
19 dicembre 1904 e R. decreto 24 gennaio 1905 non fu ancora isti-
tuita a Milano la « Scuola Pedagogica ».

« Cabrini, Romussi, Mira, Tu-
rati ».

« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere se il Governo voglia sodisfare lo giuste richieste
delle provincie di Palermo e di Trapani, di riscattare cioë.la fer-
rovia Palermo-Trapani.

< Pipitone ».

« Il sottoscritto interpella gli onorevoli ministri dell'interno e

dei lavori pubblici sulla convenienza di provvedimenti che mi-
gliorino e tutelino le condizioni edilizie di Roma capitale.

« Cottafavi ».
« La Camera invita il Governo a presentare nel più breve ter-

mino possibile un disegno di legge per la sistemazione dei locali
dell'Università di Roma secondo gli impreseindibili ed urgenti bi-
sogni delle varie Facoltà e scuole.

« G. Baccelli, Celli, Credaro, Sa-

landra, Luzzatti Luigi, Orlan-
do V. Em., Manna, Squitti,
Cascigni, Ciappi, Chimienti,

Scellingo, Giovagnoli, L. Tor-
lonia, Alfredo Baccelli, Barzi-

lai, Borghese, Santini, Gal-

luppi, Canevari, Scaramella-
Manetti, Ruspoli, Pais-Serra,
Sili, Soulier, Albicini, Anto-
lisei, Valeri, Ricci Paolo ».

« La Camera, convinta della necessità d'incoraggiare l'impianto
di nuovo industrie nei principali centri della Sicilia, invita il Go-
verno a presentare un disegno di legge, col qualo si estendano
le agevolazioni ed esenzioni concesse dagli articoli 7, 8, 9, 11, 12,
13 e 14 della legge 8 luglio 1904, n. 351, agli stabilimenti indu-
striali, che sorgeranno entro il termine di dieci anni nel territo-

rio dei comuni di Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Girgenti,
Trapani e Caltanissetta.

« Di Stefano, Rizza Evangelista,
Visoechi, Valentino, Gallo, Pi-
pitone, Rienzi, Dell'Arenella,
D'Ali, Licata, Saporito, Fuloi
Nicolo, Marinuzzi, Majorana
Giuseppe, Arigo, Giardina, Or-
lando V. Em., Florena, Libor-
tini Pasquale, Fili-Astolfone,
Masi, Cascino, Pantano, Co-

lajanni, Libertini Gesualdo,A-
guglia, Aprile, Lampiasi, Avel-
lone, Di Rudini A., Rizzone
Di Scalea, Testasecca, Pasqua'
lino-Vassallo ». -

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, risponde su-

bito all'interrogazione dell'on. Pipitono relativa al riscatto della
Palermo-Trapani. Non ha che a riferirsi a quanto ebbe a dichia-
rare rispondendo all'interpellanza dell'on. Saporito.
PIPlTONE é lieto che il ministro abbia promesso di presentare

al più presto possibile una legge pel riscatto della Palermo-Tra-
pani. Questo riscatto è vivamente desiderato dalle due Provincie
e da tutti i Comuni interossati ad eccezione del comune di Ca-
stelvetrano che ritenne svantaggioso il riscatto, solo perchè vi era
contrario l'on. Saporito, (Commenti -- Interruzione del deputato
Saporito).
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Dimostra cho il riscatto dark a quelle Provincio un servizio di
gran lunga migliore con immenso vantaggio per le condizioni eco.
nomiche delle pro rincie stesse. Osserva che un fratello dell'on. Sa-
parito à sindaco della Società concessionaria. (Donegazioni e in-
torruzioni dell'on. Saporito - Apostrofi - Rumori - Commenti
in vario senso).
Ritiene, secondo l'opinieno <li autorevoli giuristi, che il riscatto

importera l'esonero dal contributo <lelle <lue Provincie. È convinto
cho il riscatto corrisponda così all'interesse dello Stato come a

quello <ielle due Provincie. Si augura che la Camera si occupera
con la dovuta serenità o diligenza della importante questione.
SAPORITO protesta con vivaci parole che non ha parlato nè

per interessi personali na per interessi di famiglia.
PIPITONE protesta a sua volta contro le espressioni non parla-

mentari dell'onorevole Saporito.
PRESIDENTE osserva che lo stesso on. Saporito ha rettificato

subito una parola non parlamentare da lui pronunziata.
Dopo di che dichiara di ritenere l'incidente esaurito esortando

entrambi gli onorevoli deputati a ritenerlo essi pure esaurito, per
il decoro e per la serenità delle discussioni parlamentari. (Bone).
PIPITONE tiene a dichiarare di non avor detto che l'on. Sapo-

rito abbia egli un interesse personale nella questione. Ha sola-
mente constatato il fatto che suo fratello è sindaco supplente della
Societa.
PRESIDENTE annuncia tre proposte di logge degli onorevoli

Guicciardini, Sanarelli e Faelli.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE, annunzia che è stata presentata la relazione sulla

elezione contestata del collegio di Teano. Sara discussa giovedi.
La seduta termina alle ore 18.50.

DIAEIO ESTEEO

Telegrafano da Budapest, in data 19 corr., che insieme
colla nomina del nuovo Gabinetto il Re Francesco Giu-
seppe ha diretto al presidento del Consiglio Fejervary
una lettera autografa che esprimo il suo dispiacere per
non aver potuto formare il Ministero in seno alla mag-
gioranza parlamentare, non avendo il Parlamento pre-
sentato un programma che gli desse sicurezza sull'av-
venire della nazione. Il Re dice di sperare che le con-
troversie esistenti saranno eliminate con l'opera del
nuovo Governo, il quale si trova al di fuori dei partiti.
Francesco Giuseppe accetterà volentieri le proposte

della maggioranza della Camera circa le riforme nel-
l'amministraziono e lo sviluppo economico dell'Ungheria.
Riguardo ai desidori dell'Ungheria nella questione mi-
litare Francesco Giuseppe dichiara di avere già con-

sentito, per quanto è possibilo nel momento presente,
anche ultimamento nelle dichiarazioni fatte dal Governo
nel 1903. Ma i provvedimenti ordinati in conseguenza
nell'esercito non poterono esplicarsi, nel campo dei di-
ritti legali del Ro o dei relativi doveri, che nei limiti
che debbono essere assolutamente mantenuti per impe-
dire che rimangano danneggiate quelle qualità dello eser-
cito che hanno vitale importanza per i due Stati della
monarchia.
Il Re dice in fine che sarebbe ben lieto se Fejervary

potesse riuscire a stabilire l'accordo nei limiti summon-
zionati e favorire cosi la composizione del Gabinetto
nella maggioranza parlamentaro.
Come soluzione della crisi, il Giornale ufficiale pub-

blica un decreto reale che nomina Fejervary presidento
del Consiglio; il consigliere o ministro in ritiro, Lanyi,
ministro della giustizia; il segretario in ritiro, Voeroes,

ministro del commercio; il capo di Comitato, Kristoffy,
ministro dell'interno ; il luogotonente feld-marosciallo,
Bihar, ministro della difesa nazionale; il capo di Comi-
tato, Lukacs, ministro dell'istruzione pubblica ; il rela-
toro per gli affari economici, Gyoergy, ministro dell'a-
gricoltura; il capo di Comitato in ritiro, Kovacevic, mi-
nistro della Croazia.

Fejervary assume inoltro provvisoriamente il porta-
foglio dello finanze e la carica di ministro a latere.

Il Giornale ufficiale pubblica pure una lottera au-

tografa del Re, colla quale vengono esonerati 11 conto
Tisza o gli altri ministri del Gabinetto dalle rispettive
funzioni.
La lettera ringrazia il conte Tisza per i servigi da

lui resi con patriottismo o con devozione, ed esprimo
profonda riconoscenza agli altri ministri poi loro ser-

vigt.
Altre lettere autografe del Re esonerano dallo rispet-

tive cariche i segretari di Stato Makfalvay, Graonzon-
zenstein, Sandor e Seronyi.

Indice dei buoni rapporti che vanno mano mano rí-
stabilendosi, dopo la rivoluzione pacifica, fra la Norvegia
e la Svezia, è il telegramma col quale il principe Gu-
stavo Adolfo ringrazia il presidente dello Storthing per
le felicitazioni da questi inviategli in occasione del suo
matrimonio. Ed uguale affidamento che questi rapporti
non saranno mai più troncati, lo abbiamo dalla voce
che corre a Copenaghen, socondo la quale, riunendosi,
oggi, il Parlamento svedese in sessione straordinaria, la
maggioranza dei deputati ò pronta a deliberaro che il

principe Carlo, terzo figlio del Re Oscar, venga elotto
Re di Norvegia, purchè il Governo norvogese consenta
a demolire le fortificazioni di frontiera ed a concludere
un trattato di arbitrato.
Intanto ieri lo Storthing ha approvato l'indirizzo di

risposta alla lettera del Ro Oscar al popolo e al Parla-
mento norvegeso.
La risposta vorrà pubblicata quest'oggi.

Da Madrid si ha notizia che il ministro della marina
ò di opinione che se il Ministero cadosso vi sarebbero
solamente due soluzioni possibili: o assumeranno il po-
tere i liberali o saranno sciolte lo Cortos.
Gli ambulacri della Camera ed i circoli politici sono

stati ieri animatissimi. E' corsa voco per tutta la gior-
nata che, di fronte alle condizioni poste dai liberali e
specialmente per il fatto che Azcarraga rifiuterebbe di
comporre il nuovo Ministero, il Re, su proposta del pre-
sidente del Consiglio, Villaverdp,.ftrmerebbe un decreto
di scioglimento delle Cortes.
Villaverde formerebbe un nuovo Ministero, che si

qualifica Ministero di sorpresa, porchò si trova una
stretta relazione tra la probabilità della sua costituzione
e le visite scambiate in questi giorni tra Villaverde e

Moret.
Il presidente del Consiglio ha dichiarato che la si-

tuazione politica essendo insostenibile, il Gabinetto è de-
ciso a farne la questiono di fiducia subito dopo che il
generale Linares avrà esposto al Senato le circostanze
della crisi del mese di dicembre, della caduta del Mi-
nistero Maura o dell'avvento al potere del generale
Azcarraga.
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Second.o si rileva dagli ultimi dispacci, dopo diverse
conferenze col bárone Sternberg, ambasciatore di Ger-
mania a Washington, il presidente Roosevelt ha annun-
ziato definitivamente che gli Stati Uniti partecipereb-
bero alla conferenza internazionale relativa al Marocco.
Lo ßtandard fa rilevare l'importañza della decisione

rammentando che il presidente Roosevelt aveva dichia-
rato, sino a pochi giorni or sono, che gli Stati Uniti
non avrebbero preso parte a questa conferenza se non

vi avessero partecipato le principali potenze interessate.
Anche altri telegrammi di diverse fonti notano che

la questione marocchina va incamminandosi verso una

conciliazione soddisfacente.
Si ha da Londira che, se il Governo francese accet-

taspe la conferenza e chiedesse al Governo inglese di
aderirvi, questo ritirerebbe il rifiuto che si dice dato
- ana non è bene accertato - al Sultano.
Ëare che l'Inghilterra abbia dato questo rifiuto per-

chè riteneva che altrettanto volesse fare il Governo
francese. Mutato l'atteggiamento della Francia, essa non
avrebbe più motivo d'insistervi.
Il fatto che l'Inghilterra, dietro semplice desiderio del

Governo francese, è disposta a mutare assolutamente
d'a4teggiamento per far piacere al Governo francese, è
una prova della sua lealtà.

Mentre sui campi della Manciuria i due eserciti stan-
no di nuovo a fronte, la diplomazia lavora attiva-
mente per mettere d'accordo le due parti belligeranti
sul luogo di convegno per addivenire alle conclusioni
di pace.
L'armistizio che pareva assicurato, è oggi smentito

recisamente.
Si assicura che l'invio della Nota del presidente de-

gli Stati-Uniti non fu preceduto da alcun accordo col
Góverno russo. Per cui nessun armistizio sarà concluso

p1•ima dell'apertura dei negoziati di pace.
Telegrafano da Pietroburgo che la notte scorsa fu

fatta la scelta dei negoziatori russi e giapponesi, e che

Washington ne sarà il luogo di convegno.
Si dice che Lamsdorff, prima di accettare definitiva-

mente questa città, avesse fatto ogni sforzo per cercare

di ottenere che i negoziati fossero iniziati in una capitale
egropea, sicchè il suo consenso a stabilirli in Washington
pot ebbe costituire una prova che il desiderio di pace
ha messo radici serie nel Consiglio dell'Impero e che,
per il momento almeno, il partito della guerra ha per-
duto la sua influenza.

1\TOTIZIE VA¯E IE

ITALIA.

S. M. la Regina, accompagnata dalla dama, contessa

Bruschi-Falgari, ha visitato iormattina la scuola ele-

mentare municipale « Principessa Jolanda ». Trova-
vansi ad attendere Sua Maesta il prosindaco, comm.
Cruciani-Alibrandi, i funzionari scolastici municipali, la
direttrice della scuola e il personale insegnante.
L'Augusta Signora visitò tutti i locali <lella scuola,

esprimendone la sua viva ammirazione per l'ordine e la

cura con cui sono tenuti. I piccoli scolari salutaron'o
ripetutamente Sua Maestä, che commossa rispondeva
carezzandoli.
Sua híaesta ha pure visitato iormattina l'educatorio di

via Puglie intitolato al suo Augusto nome.

Ricevettero la Sovrana l'on. Santini, presidente del-

l'Istituto, il direttore e le signore del patronato.
Intervennero inoltre S. E. il sottosegretario di Stato

per la pubblica istruzione, il prosindaco comm. Cruciani-
Alibrandi, gli ispettori municipali Zeno e Petacci.
L'on. Santini salutò Sua Maestà con felici parole di

circostanza e accompagnò la Sovrana nella visita ai lodli
dove stavano gli alunni e le alunne che eseguirono
esercitazioni di canto.
Sua Maesta assistette anche alla refezione distribuita

a 140 bambini raccolti nell'educatorio.

Nell'uscita, l'Augusta Signora fu vivamente acclamata

dalla folla che attendeva sulla via.

In Campidoglio. - Con numeroso concorso di pub-
blico, composto per la maggior parte di giardinierl municipali,
dei quali dovevasi discutore l'organico, il Consiglio municipale di

Roma tonne ieri sera l'annunziata seduta, sotto la presidenza del
prosindaco comm. Cruciani-Alibrandi.
Dopo aver deciso che i 40 giorni stabiliti per la sistemazione

di piazza Colonna, in attesa di nuove offerte debbano decorrere

dal giorno in cui la deliberazione sarà resa eseguibile, il Consi-
glio passò alla discussione del « Progetto di massima pel con-
giungimento del Pincio con la Villa Umberto I ».

L'assessore Giovenale diede spiegazioni in proposito, e la pro-

posta venne approvata.
Si approvarono pure quella per lo spostamento del viale di-

retto alla stazione ferroviaria in piazza delle Terme ed altro di

secondaria importanza.
La discussione sull'organico del personale dei giardini pubblici

fu breve ed esauriente ed il Consiglio approvò la proposta fra gli
applausi dei lavoratori comunali.
In fine di seduta il prosindaco pronunziò brevi parole espo-

nendo il lavoro già compiuto dall'intero Consiglio, che presto sach
rinnovato.

Alle 23.30 il Consiglio si riuni in seduta segreta.
Neerologio. - Iersera, a Catania, moriva il senatore Ip-

polito De Cristofaro, presidente di quel Consiglio provinciale. Era
nato a Scordia, in provincia di Catania, nel 1845.
Nel 1879 successe alPon. Majorana-Calatabiano nel collegio elet-

torale di Militello, che gli conservò il mandato nelle legislaturo
XV e XVI.

Operoso ed intelligento amministratore, ooprì cariche pubblicho
cospieue.
Fra i bersaglieri. - Il 690 anniversario della istitu-

zione del Corpo dei bersaglieri fu festeggiato in Roma alla ca-

serma A. Lamarmora con giuochi ginnastici o con diversi trattE-

nimenti.

Vi fu anche una gara fra le compagnio per l'ornamento della

tavola da pranzo.
La giornata fu lietissima per tutti quei bravi figliuoli ai quali

guarda con tanta fiducia la patria.
Elezioni politiche. - Collegio di Taranto. - Risul-

tato complessivo Votanti 4486. Lucifero ebbe voti 2184. Di Palma

ne ebbe 2122 o Sangiorgi ne ebbe 98. Schede bianche e nulle 60.

Contestate 22. Ballottaggio.
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Conf°crenza. - All'Associazione della stampa, l'on. depu-
tato Cottafavi terrà una conferenza venerdi 23 corrente, alle ore

21,30. sul tema :

« La Cassa nazionale di providenza per la invalidità e per la

vecchiaia degli operai ».
Liste elettorali. - Le liste degli elettori politici o am-

ministrativi di Roma rettificato in base agli elenchi degli inseri-
vendi e dei cancellandi, approvati dalla Commissione provinciale
e divise in sezioni, a norma di quanto ò prescritto dalle leggi,
rimarranno esposto nella direziono dell'Uilicio comunale di stati-

stica, in via Poli 54 p. 2°, fino al giorno 30 corrente, percho gli
interessati possano prenderne cognizione.
Commercio italo-francese. - La Camera di com-

mercio italiana in Parigi informa che il commercio italo-francese
durante i primi m..si del 1905 raggiunse i franchi 145,395,000 di
cui 64,067.06, di morei italiane entrate in Francia e franchi 81,328,000
di merci spedite dalla Francia in Italia, tra cui sono compresi
franchi 17,410 di seto asiatiche.

In confronto coi primi cmque mesi del 1904 sono in aumento

lo seguenti merci italiane: Sete gregge o borra di seta, sommaco

selvaggina o pollame, lane, uova, marmi, acido citrico, mobili in
legno, crusca o foraggi.
Lo seguenti merci che erano in diminuzione nel primo quadri-

mestro sono ora in aumento zolfo, burro, formaggi, riso. Sono tut-
tora in diminuzione : canapa, salumeria, olio d'oliva, tessuti, pas-
samani, nastri di sota, olii, volatili, essenze, frutta da tavola. ge-
neri medicinali, cappelli di paglia, pelli e pelliceerie sia greggie
che lavorate, ecc.
Tra lo merci spedite dalla Francia in Italia continua l'aumento

nelle seguenti: sete greggie e lavorate, pelli e pelliccierie greggie
e lavorate, semi di bachi da seta, articoli di Parigi, spazzole e

ventagli, ecc. olii, volatili od essenze, tessuti, passamani e nastri

di seta, confezioni e biancheria cucita, frutta da tavola, vini fini,

pacchi postali contenti seterio ed altri articoli, ecc.
Ne11e riviste. - Il n. 25 dell'Illustrazione italiana con-

tieno nel testo articoli di Do Amicis, di U. Ojetti, versi di G Pa-

stonchi.
La parte illustrata è dedicata in buona parte alle festo pel

contenario della nascita di Mazzini e agli avvenimenti principali
della settimana decorsa.

Marina militare. -- La R. nave Calabria è giunta a

Montevideo.

Marina mercantile. -- Da Tenoriffa ha proseguito por
Genova il Venezuela, della Veloce. Da Bombay o partito per Hong-
Kong il piroscafo Ischia, della N. G. I.

L'Ardito, della Societa veneziana, à partito da Massaua por
Aden, diretto a Calcutta. È giunto a New-York il Città di Mi-

lano della Veloce.

Servizio tele1°onico. - Le comunicazioni telefoniche

con Torino. Milano o Genova, sono da stamano interrotte.

TEL¯EDG'rILAMMI

(Agenzia f§tefani)

LONDRA, 19. - Alcuni giornali pubblicano il seguente di-

spaccio da Pietroburgo, 19:
« Corre voco nei circoli di Corte che Alexeieff ha offerto le

suo dimissioni di vicerà e che lo Czar si è rifiutato di accet-

tarle ».

PIETROBURGO, 19. - Si dichiara infondata la voce che le

comunicazioni con Wladivostook siano state tagliate dai giappo-
nosi.

MADRID, 10. - Senato. - Rogna grando animazione nel-

l'aula.

Gullon, liberale, attacca energicamente la politica del Governo.
Il ministro di grazia o giustizia, Ugarte, la difende non mano

vivacemento.

ATENE, 19. - Il conte Roma, dopo un lungo colloquio col

Re Giorgio, ha rifiutato l'incarico di formare il Gabinotto.

Lo maggiori probabilità sono per un Ministero Ralli.

PŒTROBURGO, 19. - Lo Czar ha ricevuto oggi in udienza

privata, al palazzo Alessandrino a Peterhof, la Deputazione del

congresso degli Zemstwos di Mosca, il sindaco ed i rappresen-
tanti della città di Pietroburgo.
Il principe Trubotzkoi ha parlato per mezz'ora e le sue parole

hanno prodotto nello Czar viva impressione.
Ha poscia preso la parola Feodorow come rappresentante di Pie-

troburgo.
Lo Czar ha risposto con un lungo discorso nel quale ha espresso

il suo rammarico por gli onormi sacrifizi che la Russia deve fare

per la guerra ed ha terulinato cosl: Io vi ringrazio dei sentimenti
che avete espresso. Credo cho il vostro desiderio sia di aiutare lo

stabilirsi di un nuovo ordine di cose. La mia volontà di Czar di
fare appello ad un'Assemblea generale è irremovibile; vegliorò
ogni giorno acciocchè la mia volonta sia eseguita. Voi potete an-
nunciarlo fino da oggi agli abitanti delle città e dei paesi. Il la-
voro dell'Assemblea generale stabilira come già un tempo l'unione
dolla Russia sulla base dei principî nazionali.
I delegati hanno riportato una buona impressione del ricevi-

mento, del qualo anche lo Czar è rimasto soddisfatto.

NEW-YORK, 19. - In uno scontro avvenuto sulla Western-

Maryland-Railway fra un treno viaggiatori ed un trono di ser-

vizio che trasportava del materiale, vi sono stati 23 morti, la
maggior parte dei quali sono impiegati ferroviari, che ritornavano
dal lavoro.

PIETROBURGO, 10. - ll generale Linievich telegrafa allo Czar,
in data del 17 corrente: Il giorno 16, dallo ore 2 alle oro 8 del

mattino, un nostro distaccamento ha sostenuto un combattimento

presso Liao-yang-via-ping.
La fanteria nemica, sostenuta da duo batterie di artiglieria, si

è avvicinata a cinque verste al sud di Liao-yang-via-ping.
102nostro distaccamento occupava i villaggi al sud arrestando

l'offensiva giapponese.
Verso le 6 i giapponesi si sono ritirati.
Verso le 8 abbiamo soorto un movimento aggirante sul fianco

sinistro effettuato da un battaglione o tre squadroni giapponesi
ed abbiamo inoltre ricevuto un rapporto che diceva che il fianco

destro era circondato da un distaccamento di fanteria e da '.!3

squadroni di cavalleria e dall'artiglieria. Questa manovra ha co-
stretto il comandante del nostro distaccamento a sgomberare Liao-
yang-via-ping, onde radunare le truppe al fianco destro por re-

spingere l'attacco della cavalleria.
Un distaccamento giapponese, forte di una divisione di fanteria,

trenta squadroni di cavalleria e quattro batterie, entrò a Liao-

yang-vla-pmg.
Verso le oro 10 tre squadroni giapponesi si sono impadroniti

di Sy-mian-tchin ad est della ferrovia, ma no sono poi stati
sloggiati dal nostro distaccamento.
Il 16, all'alba. una compagnia giapponese ha ripreso l'offensiva.

Verso le ore 6 un nostro distaccamento di cacciatori volontari ha

sloggiato i grapponesi dalle loro posizioni.
Secondo informazioni provenienti dalla Corea il nemico ha avan-

zato, il 5 giugno, da Kon-ghen a Mon-tai.

PIETROBURGO, 19. - Il generalo Linievich telegrafa allo Czar,
in data del 18 corrente : Non si A verificato alcun cambiamento

sul fronte dell'esercito.
BUDAPEST, 19. - Oggi ebbero luogo i solenni funerali del-

Tarciduca Giuseppe.
Vi assistevano il Re Francesco Giuseppe, i membri dolla Fami-

glia reale. i principi esteri rappresentanti l'Imperatore Guglielmo,
il Re Edoardo e il Re Alfonso, i membri del Ministero comuno, i
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ministri ungheresi ed austriaci, numerosi magnati, deputati, rap-
presentanti di varie Corporazioni ed enorme folla.
Francesco Giuseppe è partito stasera per Vienna.

PIETROBURGO, 20. - Ecco il testo delle parole pronunciate
dallo Czar nell' udienza accordata ai rappresentanti degli Zem-
stwos :

BOLLETTIIWO HETEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 19 giugno 1905.

TEMPHI'ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima
« Sono lieto di avervi udito. Non dubito, signori, che siate stati

guidati da un sentimento di ardente amore per la patria dirigen-
dovi direttamente a me.

« Fui e sono ancora rattristato con tutta la mia anima, insieme
a voi e a tutto il mio popolo, per le calamità che la guerra ap-
portò alla Russia e per tutte quelle che bisogna ancora prevedere,
come por tutte le perturbazioni interne.
« Dissipate i vostri dubbi: la mia volontä & volonta sovrana ed

incrollabile ; e l'ammissione di rappresentanti eletti ai lavori dello
Stato sara regolarmente compiuta. Vigilo ogni giorno e mi con-

sacro a questa opera. Potete annunciare ciò a tutti i vostri con-

terranei, così delle campagne come delle citta.

« Sono formamento convinto che la Russia uscirå dalle prove da
essa subite.

« L'istituzione come quella da attuarsi fu già rappresentata dal-
l'unione tra lo Czar e tutta la Russia e dalla comunione fra me

e gli uomini della terra russa. Tale unione e comunione debbono

servire di base al nuovo ordine di cose che risponde ai principî
tradizionali russi.

« Confido nel vostro desiderio sincero di secondarmi in questo
compito ».

Lo Czar quindi conferi separatamento coi presenti, cui rivolse

parole improntate a benevolenza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del EL. Osservatorio del Collegio Romano

del 19 giugno 1905

11 barometro à ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri . . 50,60.

Barometro a mezzodi :
,

. . . - • . 756,99.

Utnidità relativa a mezzodi
' ; . . .

54

'VSäto a tuazzodi . . . . . · · - · .
W.

Stato del cielo a mezzödl . . . .
. . 3/4 riuvoloso.

massimo 27,4
Termometro centigrado

minimo 16°,9.

Pioggia in 24 ore . . .

19 giugno 1905.

In Europa: pressione massima di 765 su Pietroburgo, minima

i 750 al nord-ovest dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito fino a 4 mm. al nord;

temperatura irregolarmente variata; pioggie e temporali sull'Italia

superiore.

Barometro: stushno a 7ôl al nord-ovest e Sardegna, minimo a

760 al sud-est.

Probabilità: cielo vario; qualche pioggia e temporale sull'alta

Italia e versante Adriatico; venti deboli o moderati in prevalenza
settentrionali.

Porto 'Maurizio...
Genova

..........

Massa Carrara ...
Cuneo

...........

Torino...........
Alessandria .....
Novara

..........

Domodossola .....
Pavia...........
Milano

..........

Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia ..........
Cremona

........

Mantova ........
Verona

..........

Belluno .........
Udine ...........
Treviso .........
Venezia..........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza ........
Parma

..........

Reggio Emilia....
Modena

.........

Ferrara .........
Bologna .... ....
Ravenna

........

Forli
............

Pesaro.......
...

Ancona
.........

Urbino ..........
Macerata

........

Ascoli Piceno ....
Perugia .........
Camerino ........
Lucca

...........

Pisa ............
Livorno

... .....

Firenze ... ......
Arezzo

...
......

Siena ...........
Grosseto

........

Roma ...........
Teramo .........
Chieti ...........
Aquila .........
Agnone .........

Leoce ...........
Caserta ..........
Napoli ..........
Benevento .......
Avellino ........
Caggiano . .

. . . . . .

Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo

..........

Reggio Calabria ..
Trapani .........
Palermo .........
Porto Empedoolo .

Caltanissetta
. . . .

Messina
.........

Catania .........
Siracusa

.........

Cagliari .........
Sassari ..........

Direuore: G. B. Bau.zaro. Tipografia delle Mantellate.

ore 7 ere-7
nelle M ore

precedenti

/4 coperto legg. mosso 23 2 17 0
/4 coperto legg. mosso 22 2 18 0
/, coperto calmo 25 9 17 3
sereno - 24 0 13 6
/4 coperto - 24 8 16 4
/, coperto - 26 l 17 0
sereno ---- 28 3 15 2
/4 coperto - 25 5 12 0
3/4 coperto - 28 8 16 4
3/4 coperto - 29 5 16 5
coperto - 25 0 15 5
coperto - 23 7 15 7
/, coperto - 25 0 14 8
/4 coperto - 27 7 16 5
/4 coperto - 26 I 22 1
j, coperto - 26 l 15 8
/4 coperto - 23 4 15 2
/4 coperto - 24 0 16 7
/4 coperto - 26 l 17 5
/4 coperto calmo 25 1 17 2
/4 coperto - 25 5 16 8
/, ooperto - 27 0 16 2
coperto - 26 5 16 3
|4 coperto - 26 0 16 2
/, coperto - 25 4 14 0
/, coperto - 27 5 16 9
/4 coperto - 27 4 17 3
coperto - 26 0 18 8
sereno - 26 4 15 l
/, coperto ·

- 28 8 14 8
coperto calmo 28 8 17 2
sereno calmo 27 6 17 2
|4 coperto - 24 7 16 6
sereno - 25 4 18 1
sereno - 27 5 17 0
/, coperto - 25 4 14 2
/4 coperto - 25 0 15 8
/4 coperto - 25 3 16 I
/, coperto - 25 0 16 3
jg coperto calmo 27 0 18 5
sereno - 26 0 15 7
sereno - 25 8 14 3
/4 coperto - 24 2 13 6
/4 coperto - 26 0 12 0
serono

- 26 4 16 9
/4 coperto - 26 4 16 0
/, coperto - 24 3 10 8
sereno - 23 6 12 8

/4 coperto - 29 9 17 0
gereno calmo 25 0 17 0
sereno - 30 8 19 0
/4 coperto - 28 1 16 9
j, coperto calmo 23 3 18 2
sereno - 25 9 15 9
sereno - 23 2 11 3
sereno - 21 2

. 13 0
sereno - 21 7 12 7
sereno - 29 9 17 0
sereno -- 19 0 10 0
sereno mosso 25 8 18 8
t/, coperto calmo 25 5 20 0
/, coperto calmo 26 6 15 0
sereno calmo 28 0 18 0
sereno - 29 5 19 0
/4 coperto mosso 27 4 20 I
sereno calmo 27 4 10 g
/4 ooperto calmo 29 0 17 g
sereno mosso 27 8 15 6
/4 coperto calmo 24 6 1 61

Ii Ii i ..g

IhyrAm.s Tuxmo, Gerente respon hile


